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INSIDIA 
alle spalle 

L' successo icti un fatto 
s ingolare e che meriterebbe 
una indugine da parte di or­
f a n i ic->punsabili. \i' successo 
che, nel momento stesso in 
cui g iungono da Ginevru no-
ti/.ic sul le prospet ta e final­
mente favorevoli per il no-
Mio ingresso ul l 'ONU, e sul 
promettente c.->iio dei contatti 
ilei nostro osservatore Uova 
S t o p p a con il ministro degli 
esteri del l 'URSS, la radio i ta­
l iana abbia trasmesso un di­
spacc io di fonte misteriosa: 
un dispaccio con il quale 
< ambient i uo\eruat iv i > ina 
.tuonimi dichiarano che la ì e -
sponsabi l i tà del nostro inau­
rato jnjricsso airO-NU è sem­
pre s lata ed è del l 'Unione 
- o \ letica. Il dispaccio non può 
, i \ c i c altro line che quel­
li» ili insidiare «die spal­
le i imminent i della nostra 
d iplomazia a Ginevra, in scu­
so nettamente contrario al le 
p i o s p e t t h e favorevoli che si 
aprono al nostro Paese. 

L' interessante il fatto che 
questo dispaccio sia stato re­
datto e diffuso nell 'assenza 
dal Viminale del Presidente 
del Consiglio, rientrato in 
matt inata nella Capita le e 
ancora lontano d a l l a ver ri­
preso in m a n o gli alluri di 
governo. Altrettanto dicasi 
per il ministro Martino e per 
gl i altri ìesponsabi l i di P a ­
lazzo Chigi , anch'es-i assenti 
ila Homa. Chi sono dunque 
uli c a m b i e n t i governativi > 
i he prat icano i s i lenziosi si­
stemi politici dei \ e l en i e dei 
pugnali: ' La cosa non stupirà, 
lui se, chi è già rimasto sba­
lordito nei giorni scorsi nel 
leggere, sul giornale del v ice-
pre-idente «lei Consigl io , che 
l'Italia r.uebbe bene u riiimi-
</.ire all' ingresso a lI 'OXU. 
] orse no» stupirà chi già hu 
a v u t o m o d o di costatare, in 
iKias ione della venuta di D u l -
U-s. i contrasti esplosi aU'in-
WTiio ilei governo su questo 
p iohlemu. Ma sarà lecito os ­
serva le che quest'ult imo ba­
stone lancia lo tra le ruote del -
I interesse nazionale passa jl 
segno. 

Ma lasciamo da parlo que­
sti- miseri»-. 1-" un fatto t h e 
sia l'on. Segni s ia l'on. Mar­
tino hanno in più occasioni 
l ibad i to di considerare l'in— 
presso a l l 'ONU come obiet­
tivo principale della nostra 
polit ica estera nel momento 
presente. D a l l e recenti dichia­
razioni ufficiali di Dova S c o p ­
ila si è appreso che non è mai 
esistito prima d o r a un m o ­
mento per noi più ricco di 
in ias ioni , in relazione al le 
proposti; e agl i atteggiamenti , 
i a \ o r i n o l i a l la causa ital iana, 
d e l l ' U n i o n e sovietica c o m e 
dell' Inghilterra. Queste pro­
posto sono tangibili , e pos ­
sono a b r e \ e scadenza tra­
dursi in deliberazioni defini­
tivo: da una parte si offre a l ­
l'Italia la possibilità di en­
trare n o i r O N U insieme ad 
altri c inque Paesi avent i di­
ritto, oppure insieme ad altri 
quindici Paesi aspiranti (son 
queste le proposte soviet iche); 
od anche le si offre la possi­
bilità di rasririiiiisrerc lo stesso 
• in ie t t i lo in ba^e alla proposta 
an-lo-oanadi-so per l'ingresso 
s imultaneo «li diciotto Paesi . 

L'Italia s.i dunque di poter 
couture sul l 'appoggio so \ i c t i -
<o ( l ime su quello inir!e.se, r.el-
I ambito d i l l e rispettive pro­
poste o di eventuali proposte 
analoghe . Le -i offre, in pari 
t« mpo, l'occasione di potere 
.i tal fine stabilire fruttuosi 
rapporti eoa i Paesi arabi . 
medio-orientali e afri» ani. in-
tcrossati aiichos.-.i all ' ingresso 
. i l l 'OXi? di Stati che fanno 
;».irte di quella arca mondia le . 
Pilo far l o \ a . su un altro ter­
reno. sul l 'appoggio d e l l a 
f r a t i n a , che per i suoi inte­
ri --i coloniali sembra megl io 
djsjxts-.i MTM» la proposta - o -
\ iet i i i per i i n z r o ' - o preli­
minare ilei -ci Paesi europei 
i l>e non \ ( r ; o quella più lar-ra 
della Mo- . i I"IJ>S o d i l C a ­
nada. C'è un g i o m ampl i s s imo 
offerto dunque alla d ip loma­
zia ital iana, purché r « i i sia 
mossa* dal contemporaneo 
ohie i f ivo del l ' intere^* nazio-
n iV e d i l la il-.-vn-^n»'. 

L'eco dunque l i necessità di 
fare politica, su ques to c o m e 
-ii ocn i altro problema inter­
nazionale . Fare polit ica, in 
questo caso, per entrare a l -
i O N U : e entrare a l l 'ONU pt*r 
avere poi nuove e permanenti 
orca*ioni di fare polit ica, in-
-'•rendos'i finalmente in m o d o 
.o i tonomo nel col loquio in-
!« rnazionaJe. stabi lendo qijei 
contatti diplomatici in tutte 
/•* direzioni di cui <^^zi a p ­
paiono COÌ'I lampanti i van­
tarci . Ci si a l l ineano d inan-
?'. pronti ad <'SS«T colti , i 
frutti che la distensione può 
re» are al nostro Paese, tanto 
si l icosi quanto rinsacchiti C 
amari furon quelli della trucr-
r.» fredda. Non un ro\e*< la­
mento dello al leanze, come M 
dice, ma s oIo una politica na -
7 ;onalo è necessaria per co­
gl ioni . 

LE DISCUSSIONI DEI "4„ SULLA SICUREZZA EUROPEA E SULLA GERMANIA 

Orientamenti verso un compromesso 
secondo tonti occidentali ili Ginevra 

Molotov si è incontrato con Pinay e Macmillan - Un vacuo progetto occidentale - Il mi­
nistro sovietico suggerisce di concentrare la discussione sui punti di accordo già raggiunti 

L'avvenire di Roma 
e i piani della D.C. 

1 problemi (Iella Capitalo non si risolvono separando 
aitiliciosamenle il : centro > dal vesto della citta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 4. — « S e gli 
occidentali continuassero a 
ignorare il riavvicinamento 
dei punti di vinta che è srnto 
realizzato sulla sicurezza eu­
ropea, essi si assumerebbero 
una ussni pesante responsa­
bilità »; questo era il niudi-
zio che / i n o a qualche giorno 
Sa l a m a g o i o r parte degli os­
servatori formulava sui lavo­
ri della Conferenza di Gine­
vra per quel che concerne il 
primo punto 'all'ordine del 
giorno. 

Oggi, invece, si tende di 
più a vedere la jiossibrtiià 
di una modificazione delle 
proposte occidentali e a n o n 
escludere che la basi dì un 
possibi le compromesso si stia­
no delineando. C'è anzi chi 
afferma — e noi lo scgnalia-

DOMANI 

IL NUMERO SPECIALE 
per il 38. della 

Rivoluzione d'Ottobre 
C o n t e r r à f r a 1' a l t r o : 
O Un articolo di G i a n ­

c a r l o P a j e t t a . 

O « La società sovieti­
ca verso il nuovo 
Piano Quinquenna­
le ». C o r r i s p o n d e n ­
z a d a M o s c a d i G i u ­
s e p p e B o f f a . 

O Un articolo del re­
gista G i u s e p p e D e 
S a n t i s di ritorno 
dall'URSS. 

O «< / m i e i migliori ri­
cordi dell' Unione 
Sovietica », d i G e ­
r a r d P h i l i p e . 

© ce Le prime notizie 
su Lenin » , d i E z i o 
T a d d e i . 

O Un brano di « Bene! 
Poema d'Ottobre » , 
di M a i a k o v s k i . 

ino a puro titolo di crona­
ca — che , a conclusione del­
la conferenza di Gitieura. t 
quattro ministri degli esteri 
firmerebbero due accordi. 
l'uno all'altro complementa­
re: un accordo che serva, an­
che se con una diversa for­
mulazione, a gettare le basi 
della sicurezza in Europa e 
u n altro che in certo modo 
ne condizioni l'attuazione 
definitiva a un accordo sulla 
riunificazione della Germa­
nia, da raggiungere nel corso 
di future trattative. 

Noi non sappiamo quale 
fondamento a b b i a questa 
previsione; ma riteniamo uti­
le esporre con scrupolo di 
cronisti il ragionamento che 
ne sta alla base. 

Alla conferenza di Ginevra 
— affermano gli osservatori 
e i giornalisti cui ci riferia­

mo — a l m e n o tre dei mini­
stri degli esteri sono g iun t i 
con alcuni punti fermi i qua­
li. pur presentando caratteri­
stiche negative, dovevano in 
realtà permettere, e anzi in 
« u à certa misura facilitare, 
la ricerca dei punti positivi. 
L'elemento fondamentale di 
carattere negativo era dato 
dalla consapevolezza della 
estrema difficoltà dì conci l ia ­
re gli oppos t i punti di vista 
sul modo come giungere alla 
riiuii/ icazioiie della Germa­
nia. 

Attraverso « l ibere elezio­
ni >» del tipo di ritiene auspi­
cate nel piano presentato da 
Eden a Berlino, e r i p r e s o ne l 
progetto comune dei tre oc­
cidentali? La prospettiva che 
prevalessero in Germania le 
correnti militaristiche costi­
tuiva un rischio troppo gran­
de per lu Francia e per la 
Inghilterra. 

Attraverso il riai'nicina-
nienro delle due Germanie, 
secondo il punto di v ista del 
governo del l 'Unione Soviet i ­
ca:' Un'altra prospettiva si 
profilava in questo caso, 
ugualmente inquietante, seb­
bene per ragioni diverse, p e r 
le classi dirigenti della Fran­
cia e dell'Inghilterra e, que­
sta volta, anche per gli ame­
ricani: quella di una libera 
scelta da parte dei tedeschi. 
tra l ' a d e s i o n e alle alleanze 
militari dell'Occidente, che 
avrebbe reso impossibile la 
riunificazione, e una forma 
di neutralità che avrebbe ine­
vitabilmente accelerato lo 
sfacelo delle alleanze milita­
ri organizzate in Europa dopo 
la seconda guerra mondiale 

Questo era dunque i l putito 
di partenza de l l e delegazioni 
della Gran Bretagna e della 
Francia, secondo gli osserva­
tori di cui riferiamo l'opinio 
ne. Ed e sso era già avvert i ­
bile n e l momento in cui Eden, 
alla conferenza di luglio, de­
positò il suo piano per la 
creazione di u n a zona di 
»c smil i tarizzazione » o di 
« tensione ridotta » in E u r o p a . 
Oggi appare definitivamente 
chiaro che quel p iano conte­
neva in realtà la prima con­
fessione esplicita del l ' inquie­
tudine de l la c lasse dirigente 
britannica d i fronte alla pro­
spettiva dì una r ium/ icaz ione 
della Germania che non aves­
se dato solide garanzie con­
tro il risorgere del m i l i t a r i ­
s m o tedesco. 

La storia di quei piano e 
nota: presentato or iginaria­
mente come un progetto ten­
dente a facilitare un accordo 
sul disarmo, esso r e n n e po i 
incorporato nel complesso 
del progetto occidentale sulla 
sicurezza europea e Bulla 
Germania. Ma nel momento 
stesso in cu i il governo ingle­
se accedeva a questa richiesta 
americana, il T imes , in due 
articoli che a suo tempo fe­
cero sensazione, gerisse, po­
chi giorni prima della con­
ferenza di Ginevra, che sa­
rebbe stato incomprensibile 
non tener conto delle poss ib i ­
l i tà di raggiungere un accor­
do, anche m i n i m o , sulla sicu­
rezza europea, visto che sul­
la Germania ciò sarebbe sta­
to estremamente difficile. 

Anche gli americani, ora, 

sembrano essersi arresi a 
questa tesi. C h e cosa li 
avrebbe spinti'.' Sostanziai-
m e n i e la constatazione della 
imposs ib i l i t à di far prevale­
re. la loro tesi sìilla adesione 
di tutta la Germania alla 
NATO. Una volta caduta que­
sta prospettiva, W a s h i n g t o n 
non jia p i ù i n t e r e s s e alla riu­
nificazione della Germania , 
anche s e / a n n o finta dì vo­
lerla. 

Così la posiz ione soviet ica 
si rivela, quale essa è. ed è 
sempre stata, l'unica veramen 
te favorevole alla riunifica­
zione della Germania sulle 
sole basi possibili: quelli? del­
la distensione in Europa e 
nel m o n d o ; mentre gli occi­
dentali respingono ogni pro­
posta tendente a favorire il 
r iavv ic inamento tra le due 
parti in cui la Germania è d i ­
v isa . 

A questo punto sorge u n a 
questione: quale s a r e b b e io 
effettivo valore di un accor­

do che jjret'edesse, ad esem­
pio la creazione in Europa di 
una zona di l imitazione e di 
controllo degli armamenti? 
La risposta ci p a r e evidente: 
un tale accordo getterebbe le 
basi della distensione in Eu­
ropa, e al tempo stesso da­
re bbe un impulso pofciifc al­
la corrente tedesca favorevo­
le alla riunificazione all'in-
fuori delle condizioni occiden­
tali. 

Queste le previsioni che si 
fanno in alcuni circoli occi­
dental i e che noi crediamo 
di avere fedelmente r i a s sun to . 

Per nostro confo abbiamo 
formxtlato una .sola osserva­
z i o n e ; u n accordo di questo 
genere avrebbe , dal punto di 
vista degl i occidentali , il di-
fetto di scoprire le loro carte, 
e quindi d ì peggiorare note­
volmente la loro posizione, so­
prattutto ne i cou/routi della 
Germania. 

Ci è stato r i spos to che le 
d i / / i co l f à attuali della confe­

renza r is iederebbero appunto 
nella r icerca di una formula 
clic permetta loro di sfuggire, 
almeno p e r la forma, a que-

ALIJEKTO JACOVIELLO 

(Continua in 8. pac. 9. eoi.) 

Voci a Ginevra 
su Dulles e Ciu En-lai 

GINEVRA. 4. — Fonti gior­
nalistiche occidentali hanno 
annunciato o^si che uno scam­
bio di messaggi avrebbe avuto 
luogo recentemente Ira il se­
cretano di Stato americano, 
John Foster Dulie.-;, e il primo 
ministro e ministro degli esteri 
cinese, Ciu En-lui, e che in 
conseguenza di esso sarebbe 
ormai probabile un incontro 
cino-amerieuno al livello dei 
ministri degli esteri. 

In serata, tuttavia, un porta­
voce ufficiale americano smen­
tiva queste informazioni. 

Da fonte cinese, nessuna in­
formazione è trapelata 

Secatilo le notizie CIK' tortuo­
samente trapelano sulla stampa 
governativa, l.t secretcria del 
p.ntita democristiano starebbe 
pi e parando un sistiina elettorale 
spccule in vis! t delle eh/ioni 
.imministraiivc ,i Ronu. T.ttc si-
stem.t dovrebbe eiscrc //.is.ito sul­
la divisione di Rom.t i>: dodici 
inttniiip.tlit.ì periferiche in con-
tr.ipposto .il urnsiglio cittadino, 
eletto d.tll.i sol.t popol.i.-ioue d:l 
centro della città. Si tratterebbe, 
duiujue, di un nuovo tipo di ii.t;-
ijt-fiii//.i, basata sull'espediente 
di comodo della sepaia^tone del 
i entro dalla periferìa. 

I a questione non è nuova e 
richiama alla mente alcune tea 
che furono esposte dal rnt>ii''tro 
Tambroni e dal sindaco Rebec-
cbmi u! Congresso delle città. 
Disse allora il ministro de^h 
Interni che il governo .«I.Y;'.I pre­
sente la necessità di * venite 
incontro alle esigenze (ili Roni.i) 
connesse alla sita funzione rap­
presentativa... (nonché) l'oppor­
tunità di studiare una revisione 
del sito ordinamento amministra­
tivo » rn7 ji'/iso del decentra­
mento dei tcrvhi e degli uffui. 

I giornali dettero notevole tt-
>alto a quelle affermarioni; e da 

svi.vi.ilc per la Capitale, 
il i>)4') l'insediamento 

di una commissione 

allora numerosi scritti ed edito­
riali sono stati dedicati a quelle 
parole di T.imbratti: nessuno però 
ha .incoia osservato che rimonta 
ormai al gennaio del 194S l'an-
nun/io dato dal sindaco di Ro­
ma secondo cui il governo avreb­
be assunto l'iniziativa di una 
ìc-^e sr 
e li moina 
al Viminale 
di funzionari ministeriali, i quali 
avrebbiro dovuto appunto elabo­
rare il lesto dell'annunciata legge. 
Sei anni sono trascorsi e la com­
mistione non è riuscita .1 parto-
tire neanche il proverbiale to­
polino. 

Vn'iiHi'a promessa 
D'altio canto le paiole del­

l'on. Tambroni nulla di mioi'o 
l i dicevano se non un'altra pro­
messa del governo: a meno non 
si voglia pensare che da quella 
promessa debbano farsi discen­
dere appunto le notizie di oggi 
sul nuovo sistema tlettorale. Il 
sospetto sarebbe legittimo, per­
ché nella stessa sede de! con­
gresso delle città il sindaco di 
Roma ebbe a pronunciare una 
relazione assai significativa, alla 

LA SICILIA RINNOVA A GRONCHI ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE 

Significativo incontro del Capo delio Stato 
con il Parlamento regionale e i palermitani 

Inaugurato un busto di bronzo di Vittorio Emanuele Orlando - Il saluto del capo della Giunta - Il Presidente 
della Repubblica esalta la funzione democratica dell'autonomia - Il cardinale Ruffini e il re di maggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 4 — I rifletto­
ri del la t e l ev i s ione i l lumina­
vano di u n a luce abbagl ian­
te gli s tucchi bianchi e do­
rati del la sala de l la g iunta di 
governo, ne l lo storico Palaz­
zo d'Orleans , gremito f ino al­
l ' inveros imi le di personaggi 
qui giunti dai principali cen­
tri del l 'Isola e dal la Capitale , 
quando l 'on. Gronchi , accom­
pagnato dal pres idente de l la 
Regione s ic i l iana, on. Aless i , 
è entrato per inaugurare un 
busto di bronzo di Vittorio 
Emanue le Orlando. 

S i sapeva che l 'uno e l'al­
tro avrebbero pronunciato 
discorsi, e tutti i presenti , 
giornalist i e diplomatic i stra­
nieri, senatori e deputat i , mi­
nistri , assessori , industrial i e 
dirigenti de l le organizzazioni 
s indacali , speravano di poter 
cogl iere al di là del le frasi 
di c ircostanza qua lche ele­
mento c h e serv i s se a i l lumi­
nare meg l io il significato del 
v iaggio pres idenzia le e le sue 
conness ioni con le recenti 
v icende pol ì t iche che hanno 
attirato sul la Sic i l ia gli sguar­
di del m o n d o polit ico italia­
no . N o n si può dire che l'at 
tesa sia andata de lusa . Av­
vicinatosi al microfono, l'ono­
revole A le s s i ha cavato di 
tasca due fogli datti loscritti 
e ha cominc ia to a leggere un 
« indirizzo >» di cui , lasciando 
cadere gli inevi tabi l i orna­
ment i letterari , de l resto ab­
bastanza sobri , r i fer iamo qui 

passi p iù s ignif icativi . 

D o p o a v e r - • b r e v e m e n t e 
esal tato la figura di Vittorio 
Emanue le Orlando c h e « in 
un'ora terribile >. d i ede al l 'Ita­
lia n l 'estrema v o l o n t à di re­
sistere e di combat tere per 
conquistare la v i t tor ia >», il 
pres idente Aless i h a det to 
che la Sic i l ia c h e acc lama 
oggi con c o m m o z i o n e i l C a ­
po del lo Stato è que l la stessa 
Sic i l ia « che crede nel l 'auto­
nomia, come s t r u m e n t o na­
zionale della r inasci ta isola­
na, aperto a u n a impostazio­
ne moderna dei nostr i pro­
blemi . Ed è la S i c i l i a — egli 
ha cont inuato a lzando legger­
mente In voce — c h e m u o v e 
verso l 'avvenire con una 
grande volontà di recuperare, 
secondo il pens iero da Voi 
espresso a tutta la nazione, 
il suo potenziale di lavoro 
ancora inerte, p e r consacrar­
ne l'energia al lo sv i luppo 
del la vita economica e so­
ciale >>. 

Haliti e Sicilia 
Fra i primi passi di que­

sto sviluppi». Aleòsi ne ha in­
dicato uno -«!<» con le seguen­
ti parole: -Fui e perciò che o g ­
gi è "possibile, con eguale 
partecipazion»- de l lo S ta to e 
del la Kegi"ne. dare l 'avvio, 
in attuazione del pr imo pun­
to del pi.in" straordinario 
deila nuova giunta regiona­
le, al la costruzione di case 
m i n i m e in tutta la Sic i l ia , 
per \ma spe-.;» comples s iva di 
50 miliardi- opera c h e avrà 
il t itolo del s u o maggiore 
onore nella prima p i e t r a che 

11 conflitto fra Egitto ed Israele 

ZONA DI EL ALMA — Un « commando > lmnt\i*ao in azione, ( in 8. pagina le notizie) 

l'AI.EKMO — Il corteo presidenziale passu. per via Ruggero Settimo 

Voi poserete ne l capoluogo 
dell 'Isola, per la costruzione 
della pr ima casa, a ri levare 
il s ignificato nazionale delhi 
battaglia es trema e definitiva 
che sarà condotta, ne l corso 
di un quinquennio , contro le 
baracche, l e grotte e gli abi­
turi fat iscenti in tutta l'Iso­
la nostra ». 

L'on. Aless i ha quindi po­
sto l 'accento sull'unità nazio­
nale e sul la « presenza del lo 
Stato, con la sua volontà po­
tente di legare ancor più 
s tret tamente , attraverso la 
sua miss ione di giustizia, tut­
te le regioni d'Italia », espri­
mendo la fiducia d i e la Re­
gione s ic i l iana, facendo teso­
ro del le esperienze compiute , 
r.f/gi p iù di ieri. « si c.irnt-
terizzt in legsrj e opere desne 
del l 'aspettativa dei sicil iani 
e della fiducia del la nazio­
ne ». Conc ludendo egli ha 
detto: « S o n o quest i i voti 
ardenti che i s ici l iani uni­
scono al loro omaggio . Sono 
anch'esci i segni della no­
stra devoz ione alla Vostra 
persona, nella qua le ved iamo 
l e - p r e s s i o n e più alta della 
sovranità. la sovranità che 
v ive nel l 'ordine democrat ico, 
e la test imonianza della no­
stra fede nel la potenza d e l l i 
libertà, c o m e fermento vitale 
di progresso, e c o m e presi­
dio della Repubblica, per Ir-
ascesa, ne l la prosperità, nella 
pace e nel la giustizia, della 
natria ».. 

Parla Gronchi 
Vis ibi lmente c o m m o s s o , 

Gronchi ha risposto espri­
mendo la sua emozione per 
le accogl ienze r icevute a 
Messina, a Catania e a Pa­
lermo; accoglienze, egli ha 
sottol ineato, spoglie di ogni 
retorica, anzi v i v e e sponta­
nee. S i è temuto che l'espe­
rimento del l 'autonomia regio­
na le attenuasse ne i siciliani 
il patriott ismo. Io, però, — 
egli ha detto — mai ho nu­
trito dubbi al r iguardo. Per­

mettetemi , anzi, di diro che 
l 'autogoverno, che il popoio 
s ic i l iano si meri tava, ha raf­
forzato l'unità nazionale . 

Con un applauso quasi una­
nime, la maggioranza dei pre­
sent i ha dimostrato di ap­
prezzare le parole con cui 
l'on. Gronchi ha fatto cenno 
al le « t r o p p e intollerabil ' 
condizioni di vi ta in cui. da 
troppo tem|H>. .si dibattono 
le popolazioni meridional i , 
che si e convenuto di chia­
mare plebi non già nel s e n - o 
spregiat ivo, ma nel senso sto­
rico del la parola ». 

N o n è mancato , nel le pa­
role del l 'on. Gronchi , u n ac­
cenno alla difesa della pace 
(per ragioni ideali, i giovani 
cattolici aderirono —• e^li ha 
detto — alla prima guerra 
mondia le che tuttavia, con 
ragione, fu definita 1 u m 
inuti le strage »•). ma ancora 
più espl ic i to è stato il richia­
m o al dibatt i to sulla disten­
s ione i n t e m a , r ichiamo che 
il Pres idente ha posto, forse 
per conferirgli maggiore evi­
denza, alla fine dei s u o di­
scorso: * Pur nel la necessa­
ria pluralità de l le idee e dei 
partiti, bruciamo i particola­

rismi per difendere, concor­
di, i superiori interessi del la 
patria ». 

Si è concluso così lo scam­
bio ili messaggi fra Gronchi 
0 Aless i , al quale , in molt i 
ambient i palermitani , si at­
tribuisce, questa sera, il si­
gnificato di una tacita appro­
vazione dei nuovi orienta­
ment i che hanno caratteriz­
zato il voto di fiducia all'As­
semblea regionale e l 'elezione, 

ARMINIO SAVIOLI 

(Continua in 21 pa?. 4 col ) 

Una notizia falsa 
Alcuni giornali hanno d a ­

to. commentando la tenclen-
z iosamente . notizia d. una 
riunione (iella Giunta d' inte­
sa tra comunist i e socialisti , 
che si dovrebbe tenere l'otto 
novembre prossimo. Assunte 
informazioni presso la S e ­
greteria del PCI. risulta che 
nessuna r iunione del la G i u n ­
ta d'intesa è fissata per l'otto 
novembre , nò è prevista. S i 
tratta di una d e l l e sol i te b u -
c»ie. spacciate por imbastire 
comment i dirett i a creare 
confusione. 

Il dito nell'occhio 
Giovinezza e vecchiaia 

« Amici e can-.eraii di tutta 
Hai •a — scrive II Secolo d'Ita­
lia da Bolzano — Quanto bcr.e 
fa a trovarsi .ir.cora iri questo 
clima tricolore di fede e di 
organizzai.onc che ci ricorda 
tanto la r.ostra «»iovir.czza. Qui, 
ai confini, dovrebbero venire 
ad ispirarsi 1 timidi, gli amle­
tici, 1 dubitanti » 

E perchè rscludcrc i rrumn-
tfei. oli arlrit'ci e i malati di 
j*rrtot.«e? L'eri3 di TìOT.lagna e 
miracolosa, in certi casi. 
Oiffforense 

Scrive il Corriere della >»a-
zior.et • Se non sapessimo che 
o?ni conversazione è control­
lata no a ci sarebbe nessuna 

d'ilorer./a tra un posto telefo-
n.co pubblio di u-.a citti bor-
Ffr<$e r- quello di una città 
sov:ctiCa ». 

UTJI dtrfcTcnzii ci sarebbe: 
che i n^.tri contano di più e 
funzionano tii meno. 
I l fesso del giorno 

« Ador.io;!e Italia! Adorabile 
per la ircditerranca sintesi di 
.-.ICTO e <1i profar.o. per la di-
sr<ra!a d.ffn.t.i delle macerie. 
per Pircorrotta forza dei ri­
cordi. p^r la tenacia Istintiva 
defili umili, per quel che di 
candido vi è sempre nelle sue 
lordure, dì nobile nelle sue 
mi«er:e, di alto nelle bassezze ». 
Giorgio rimirante, dai Secolo. 

ASMODEO 

quale la stampa ha dedicato as­
sai scarsa attenzione. 

Vediamo come si presentano 
all'uomo, che da otto anni è 
sindaco di Roma, i problemi del­
l'amministrazione della Capitale. 
E' bene, anzitutto, notare che, 
in contrasto con l'orientamento 
sia pure sommariamente fissato 
dall'on. Tambroni, l'ing. Rilnc-
cbini ignora completamente la 
esistenza del problema di! de­
centramento. Invano si cerche 
rebbe pur questa parola >ulle 
ventitré pagine del suo discorso. 
E, in verità, non perché il si­
gnor sindaco non avverta la in­
cessila di un qualche riordina­
mento della struttura e del fun­
zionamento del Comune di Ro­
ma, ma pirché egli tale riordt-
namento prefigura esattamente 
nel senso opposto al dccintra-
menlo: nel senso dell'accentra-
mento. / / Consiglio comunale, 
secondo le sue proposte, verreb­
be privato dei poteri, tutti i po­
tori, che attualmente possiede in 
base alla vigente legge comunale 

provinciale; tati poteri terreb­
bero trasferiti alla Giunta muni­
cipale, la quale, oggi, non è che 
l'esecutrice delle deliberazioni del 
Consiglio; l'attuale rapporto fra 
Giunta e Consiglio sarebbe pura­
mente e semplicemente capovolto 
e il Consiglio ridotto a un mero 

inoffensivo organismo consul­
tivo. Come se questo non bastas­
se, sull'addomesticato Consiglio 
comunale, sulla Giunta munici­
pale in possesso di tutto il pa­
tere, si assiderebbe, nuovo pode­
stà o gouematore, dotato di 
ampi poteri di ordinanza, ;/ sin­
daco. 

Al sindaco di Roma sembra 
non passi neppure per il capo 
che le difficoltà^ lentezze e in­
congruenze che esistono ncll.t 
struttura e nella funzionalità del­
la amministrazione della Capita­
le. derivano dall'essere queste non 
più adeguate alla dimensione di 
metropoli di 2 milioni di abitan­
ti ormai assunta dalla città; che 
v'e distacco, v'e sproporzione fra 
servizi comunali ed esigenze del­
la popolazione non solo alla pe­
riferia, ma anche in rioni e quar­
tieri del centro; che distacco e 
sproporzione vanno continuamen­
te crescendo, creando zone di 
cronica carenza, se non di totale 
assenza dell'attività comunale. 
Sembra che il sindaco d: Roma 
non si renda conto che per su­
perare questa grave crisi della 
Amministrazione à perfettamente 
vario chiedere di accentrarne an­
cora di piti i poteri. Sembra che 
il sindaco non saspetti nemmeno 
che l'unica strada da battere ptr 
risolvere questo trave ed urgente 
problema è quella di avvicinare 
al massimo possibile l'organizza­
zione e la direzione dei servìzi 
comunali a coloro che al loro 
retto funzionamento sono più 
interessati; la strada cioè di un 
decentramento che, salve h in-
ran^ibilc uniti della cittadinan? i 
romana e la perfetta uguaglianza 
dei diritti dei singoli cittadini. 
assicuri l'agile articolazione, l.t 
pronta deliberazione e la rapida 
esecuzione degli interventi della 
Amministrazione. 

Presenza popolare 
Ma tutto ciò presuppone :i»..i 

partecipazione ricca, vivace, con­
tinua dell'iniziativa popolari. 
sia r.elle forme di stimolo che di 
controllo, ora come fiancheggi.:-
trzee ora come ispiratrice, nel!. 
varie fasi dcIPattizità amiur.i-
strativa. Presuppone quindi io 
incontro frequente, il colloquio, 
lo scambio di esperienze fra elet­
ti ed elettori, fra amministra­
tori e amministrati. Ora, noi può 
aservi dubbio che tutto c:ò s:a 
del tutto estraneo alla rmn:a'.r..i 
di casta delVing. Rebecckv.i, ri­
velata 11 modo impTcsiiu';.i*i:c 
da!!c s::e considerazion: <:.!la 
composizione della popolatore 
romana. 

Sorprende e preoccupa l'a'sur-
da distinzione fra popolazione 
dellx capitale e popolazione de­
li città (trapela qni il -fcrfr:o 
progetto di Don Sturzo di sxi-
dizulerc i cittadini di Roma m 
due categorie, la prima con pie­
ni diritti, la seconda respinta ai 
margini e senza voce i i capi­
tolo nella tita della città). Ma 
ioti si può leggere senza un moto 
d: rivolta ciò che ting. Rebtc-
chini scrive degli abitanti del­
le borgate, della miseria di Ro-
"ia, di quella miseria della Ca­
pitale sulla, quale rinchitsti 
parlamentare ha scrìtto pagine 
che il sindaco di Roma sembra 
completamente ignorare. 

«Nomadi» e «abusivi» sono co-
>foro„, « masse che sperano ci: 
trovare nella Capitale qud po' 
J: benessere che altrove non han­
no poraro o saputo procacciar*-'. 
Si tratta di individui privi in 
genere dì professane che— vi­
vono ai margini de'ìa società eoa 
«carro rispetto delle legsji e che 
costituiscono una categoria par­
ticolarmente delicata (sic!) s i i 
da! punto di vista sociale per­
ché più facilmente d e v u M e 
verso le illegalità, *U poiirica-

. 
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mente, perché valido seme, in 
onerale, di fermenti e movimen­
ti rivoluzionari. 

Questi individui, in generale 
notevolmente prolifici (sic!), si 
installano ovunque, in grotte, in 
baracche, in abitazioni impro­
prie, sfuggendo ai mezzi che » 
pubblici poteri li.in no a dispo­
sizione per neutralizzarne i mo­
vimenti... ». 

Si rimane trasecolati di fronte 
a ijucsto linguaggio. Disprezzo e 
{'.tura sono dunque i sentimenti 
che prevalgono nell'animo del 
cattolicissimo primo cittadino 
della Capitale di fronte alla mi­
seria della povera gente; per iti 
i senza tetto non sono più esseri 
um^ni, tua assumono tratti ani­
maleschi; per essi, perversi e osti­
nali frequentatori di grotte e 
baracche, non v'è altro rimedio 
si' non poliziesco, le camionette 
dèlia Celere, la camera di si-
iiirezza e, perché no, il fog'io 
di t u e il domicilio coatto. 

Questo atteggiamento è rive­
latore. Ancora ima -Lolla, p>> 
bocca di uno dei suoi più aiuo­
le voli esponenti, l'attuale ciaf si 
dirigente dimostra di non vol'.r 
vedere, di non voler compren­
dere la grave situa/ione che, è 
.Didatti lentamente maturandi-
acutizzandosi negli ultimi dijci 
anni, nella Capitale. La tniseih, 
il disagio cronico di centinai t 
di migliaia di cittadini non sony 
qui un fatto occasionale, margi­
nale, ili * nomadi > o - abusivi »; 
sono invece la espressione di un 
fenomeno che investe masse di 
ii't.'admt f-. i-ff-f-'a dcll'ant'o 
e profondo squilibrio che ha sem­
pre caratterizzato lo sviluppo 
della città di Roma, dove l'incre­
mento continuo e incalzante del­
la popolazione non e stato né 
accompagnato ne seguito da un 
aumento proporzionato delle at­
tività produttive, industriali. 

La classe dirigente italiana «/ 
è sempre preoccupata che Ro­
ma capitale non divenisse uni 
grande città moderna, ricca d> 
industrie, abitata da una nume­
rosa popolazione operaia. Usti 
doveva restare il centro ammi­
nistrativo dello Stalo, la capita­
le • rappresentativa »; la brec­
cia di Porta Pia poteva far pe­
netrare nell'antica e storica cit­
tà la burocrazia dello stato bor­
ghese; i ministeri potevano /•••/ 
sorgere fra le basiliche e i riuL-'i 
solenni dei fori; ma il varco u ni 
doveva essere dischiuso all'ingns 
so del moderno proletariato in­
dustriale. Il disegno rcaziottar-o 
che aveva trasformato in una 
» conquista regia » l'unità d.'1' i 
nazione conclusa cori il moto 'i 
beratorc garibaldino, si manife­
stava, dopo l'esperienza de'ti 
Comune parigina del 1S71, in­
die nel tentativo di assicurile 
una sede « tranquilla • e benpen­
sante alla Capitale dello Stai-.. 

Ma tale disegno poteva rag­
giungere forse il suo scopo fino 
a quando Roma fosse rim isl « 
città di modeste proporzioni, li­
no a quando fossero stati in e 
sa impediti la formazione e I•> 
sviluppo di un grande movimin-
to democratico moderno. lisSo si 
è rivelalo del tutto insufficienti 
e vana in questi ultimi di:'.i 
anni, nei quali la città si è v.r 
tiginosamente sviluppata fino ti'-' 
dimensioni di una grande me­
tropoli, nel seno della quale vi­
vono e lottano grandi forze de­
mocratiche di avanguardia eh 
ne hanno già ampiamente in­
fluenzato l'atmosfera e gli or'tm-
tamentì politici. 

Uggì il piano di tener lon 
tane da Roma le industrie e i' 
popolazioni operaie è dìven ito 
anacronistico e pernicioso: esso 
condanna ingenti masse di ctt 
tadini ad una vita grami * 
squallida, al disagio, alla mise­
ria, a condizioni di vita incivili 
perché fondata sii un'economi 1 
malsana e parassitaria, che non 
può essere mascherala riè dt'lo 
splendore dei monumenti, nr 
dalla ostentazione del lusso. 

tino a quando potrà protrarci 
questa situazione senza sfoc-.ni 
in una grave crisi i Non v'é qui 
in germe il pericolo che Roma, 
superato il vertice di uno svi­
luppo malsano e artificioso, va­
da incontro ad un periodo ''•> 
* decadenza »t 

li' per questo che noi ere li'-
n:o fermamente che, per ri,o. 
vere i problemi della città di 
Roma, non basti più invocare in 
modo imbelle e pavido * legg: 
speciali » che risuscitino il gover­
natorato, gli atsicurino una p.i 
lizia speciale e h ' trariquii.i'à 
finanziaria ». Noi crediamo che 
sia necessario lottare senza so­
sia contro i tentatiti clericali di 
teorizzare la scissione della capi­
tale dalla cittì , tentativi che mi­
rano a. ridurre il cuore di R ime 
a ciò che la città era prima lei 
so settembre t&jo, staccandolo 
dai nuovi popolosi quartieri .1*;' 
la periferia e del suburbio. A'fi 
basta chiedere allo Stato miliardi, 
pennacchi e poliziotti: la • legge 
speciale » non potrà essere •) 
respressìone di una politica n !(• 
va che Sappia porre in rm.d' 
organico la soluzione di tuli' i 
problemi della vita della Ctii 
tale, a cominciare da quelli strui 
turali, affrontando coraggieft-
mente il grande compito di di*' 
al centro politico della TMZ»I.>I* 
il respiro saio e democratico di 
una moderna, operosa, ri-.:/ 

I TRUST AMERICANI VOGLIONO "ALMENO,, IL 50 PER CENTO DELLE RISORSE ITALIANE 

Si attende una precisazione di Cortese 
sulla scandalosa richiesta USA per i petroli 

Il presidente del Consiglio è tornato a R o m a - Patti agrari, idrocarburi, professori, statali - Ancora insoluti i princi­
pali problemi sul tappeto - Una provocatoria "precisazione,, di Saragat trasmessa dalla R A I In assenza di SegniI 

IJ presidente Segni — che 
ha trascorso qua Ielle giorno 
di ferie in Snrdegua — 6 rien­
trato ieri a lloina. ICglj ha 
trascorso la giornata presen­
ziando la celebrazione del 
i novembre al .Milite Ignoto e 
un convegno di maestri cat­
tolici; solo nella serata si è 
trattenuto per qualche ora nel 
suo studio al Viminale per 
esaminare I problemi che do­
vrebbero essere affrontati dal 
governo alla ripresa politica 

parlamentare: palli agra­
ri, petroli, professori, statali. 
Tutte questioni di grande in­
teresse, lasciate hi sospeso da 
troppo tempo, veci banchi di 
prova per il Ciabinelto Segni. 
che s | trova n doverli affron­
tare in una situazione assai 
delicata. 

Tipico episodio del clima e 
della situazione esistente al­
l'interno del governo (pi elio 
die, nella giornata di ieri, è 
stato al centro dei commenti-
nel corso del giornale r4t)<> 
delle 1.» e delle M In ll.A.I. 
trasmetteva, con il tono delle 
grandi occasioni, la seguente 
«prec i saz ione*: «Negl i am­
bienti governativi italiani si 

ricorda a scanso di deforma­
zioni interessate che se il pro­
blema della nostra ammissio­
ne all'O.N.U. è ancora aperto 
dopo 8 anni è perche- esso fu 
viziato sin dal principio dal­
la volontà sovietica d ie su­
bordinò l'ammissione dell'Ita­
lia a cpicila di altri Stali . I 
veti della Hussia — si ricor­
da negli stessi ambienti — 
furono posti ogni ipinl volta 
venne proposta l'ammissione 
dell'Italia. K questo fatto co­
stituisce un'inadempienza al­
l'impegno assunto verso l'Ita­
lia con il trattato ili pace ». 
Tale precisazione — tanto più 
Incredìbile e scandalosa in 
quanto riecheggia in pieno i 
vecchi motivi scclhianl e mne-
cartisti nella presente situa­
zione dì distensione interna­
zionale e ili trattative che 
sembrano avviale a buona so­
luzione — veniva accolla con 
sorpresa negli stessi ambienti 
governativi, l'oidio ridia stes­
sa giornata venivano rese no­
te le dichiarazioni ilei nostro 
osservatore a fìincvra, Hovn-
Seoppa, improntate a lutt'al-
tro spirito, i giornalisti si 
precipitavano ni Viminale per 

DOMANI E LUNEDI' IN TUTTA ITALIA 

Decine di manifestazioni 
per la Rivoluzione d'Ottobre 

Le celebrazioni del 7 novembre, organiz­
zate dalle federazioni del PCI e del VSI 

metropoli. 
ALDO NATOLI 

A cura del le federazioni 
social iste o comuniste , si 
terranno domenica G e l u ­
nedi 7 novembre , m a n i ­
festazioni ce lebrat ive del 
38. anniversar io del la i n ­
voluz ione d'Ottobre nei 
seguent i centri: 

D o m a n i 

MILANO: un. G. A m e n . 
dola 

P A D O V A : on. M. Ker l lu-
guer 

LIVORNO: sen . Colombi 
P R O S I N O N E : on . D ' O n o ­

frio 
G E N O V A : on. Iacomett l 
P R A T O : on . Ingrno 
A G R I G E N T O : on. Li Causi 
T O R I N O : o n . G. C. Pajet ta 
U D I N E : s e n . Pe l legr in i 
BRESCIA: sen . Koveda 
TRIESTE: s e n . Secch ia 
VENEZIA: sen . Spano 
LA SPEZIA: sen . Terracini 
B O L Z A N O : doti- Adamol i 
C A T A N Z A R O : on . Al leata 
R A V E N N A : A m a d e s l 
S. M A R I A C. V. (Caser ta ) : 

on. P. A m e n d o l a 
T A R A N T O : on. Assennato 
P E S A R O : on . Bardini 
CIIIETI: o n . B e l 
CREMONA: E. Ber l inguer 
GROSSETO: on . Bert i 
F O N D I (Lat ina) : o n o r e ­

v o l e B ianco 
M A S S A C A R R A R A : s e n a ­

tore Bos i 
A R C O R E ( M i l a n o ) : o n o ­

revo le Bozze l l i 
CROTONE: on. CandelU 
P I A C E N Z A : on. Capa-

Inzza 
C O P P A R O (Ferrara) : o n o ­

revo le Caval lari 
G U A R D A V A L L E (Catan­

z a r o ) : s en . De Luca 
CESENA (Forl ì ) - Oggi: 

Fabiani 
FORLÌ': Fabiani 
COSENZA: sen . Fede l i 
LECCE: on . Francavi l l» 
GORIZIA: on. Gianquinto 
T R A P A N I : on . Grasso 
VITERBO: on. Graziadcl 
N I C A S T R O (Catanzaro) : 

on . G a l l o 
M A T E R A : sen . Leone 
.MESSINA: on . Macaluso 
LECCO ( C o m o ) : on . Ma-

rabini 
V I A R E G G I O ( L u c c a ) : 

Mazzoni 
C A T A N I A : on . Monta l -

b a n o 
VERONA: on . Montagnana 
S A L E R N O : o n . Napol i ­

tano 
LAI FERIA: on . Natta 
RIMINI: on . G. Pajetta 
TERNI: sen . r e s e n t i 
S A S S A R I : on . Potano 
C A L T A N I S E T T A : o n o ­

revole Renda 
SIENA: Robotti 
ROVIGO: on. Ro*rni 
AREZZO: o n . M. M. Rossi 
AVELLINO: prof. Sal inari 
BRINDISI : on . Scappiti! 
S A N B E N E D E T T O DEL 

T R O N T O ( A s c o l i ) : on . 

Sviorrill i « o r d i i 
L E G N A N O (Mi lano) : oli. 

Scott i 
M A C E R A T A : s e n . V a i c i » ! 

Lunedì 
F E R R A R A : on. Holdrlnl 
M I L A N O (Porta V e n e z i a ) : 

on. Montagnana 
B O L O G N A : s e n . Pel legrini 
B A G G I O (Mi lano) : seri. 

A lbergant i 
A R G E N T A (Ferrara) : on . 

Caval lari 
A S T I : on. Grifone 
P A V I A : dol t . Gruppi 
M O D E N A : s e n . Ravagnan 
P O G G I O RENATICO 

( F e r r a r a ) : s en . Roffl 
S A V O N A : D a v i d e Lajolo 
T R E Z Z O D ' A D D A : on. V e -

n e g o n i 
R E G G I O E.: on . Leone 

Martedì 
M I L A N O ( P i r e l l i ) : s e n a . 

tore Secch ia 

chiedere se ciò rappresentasse 
una sconfessione di Uova-
Scoppa e un nuovo passo in­
dietro nelle trattative diploma­
tiche. .Ma ni Viminale ci si 
limitava a e ignorare > l'esi­
stenza della precisa/ione; da 
parte sua, l 'alaz/o Chigi 
smentiva che si trattasse di 
una sua iniziativa. Solo più 
tardi, dalle solite Indiscrezio­
ni si apprendeva che, in as­
senza di Segni, la nota era 
stala inviata alla ll.A.I. du 
Saragat per « smorzare " la 
buona impressione dato dal 
rinnovato atteggiamento ami­
chevole dell'U.H.S.S. nei con­
fronti dell'Italia! Si ignora, 
evidentemente, se il presiden­
te Segni abbia apprezzato 
(|iiesta iniziativa tipicamente 
socialdemocratica: fatto sta 
che la « precisa/ione ••> tanto 
sbandierala dalla ll.A.I. non 
veniva ripresa nemmeno dal-
l'A.JVJ.S.A. e dal noli / iurio te­
lefonico. 

IV dunque in questo assur­
do clima di osculi intrighi e 
ili legami inconfessati che il 
governo Segni si trova « non 
poter più rinviare i primi ve­
ri, impegnativi oslacoll di 
fronte ai quali sarà Impos­
sibile non operare una scel­
la ben precisa. Segni — se­
condo (pianto si apprendeva 
— si sarebbe portalo dietro 
nella sua breve vacanza in 
Sardegna il progetto sui pat­
ti agrari preparalo da Colom­
bo e lo starebbe ancora « stu­
d i a n d o » : sta di fatto che e 
ormai molto tempo che si 
* studia > questo progetto sen­
za giungere ad un positivo 
punto d'approdo, tanto che 
l'esame collegiale dello stes­
so — che doveva avvenire 
nella prossima settimana nel 
corso (lolla riunione del Con­
siglio «lei ministri — v. stato 
ancora rinvialo. Eppure, in 
favore «Iella giusta causa per­
manente esiste nel Parlamen­
to una precisa maggioranza 
democratica, quella stessa che 
bocciò alla Camera gli emen­
damenti fascisti tendenti ad 
allargare il potere dei tribu­
nali mil i tari; è ovvio che so­
lo liquidando ogni incertezza 
e puntando su uno schiera­
mento veramente democratico 
potranno essere .salvaguardati 
i diritti dei contadini italiani. 

Sempre più grave appare 
anche la questione del petro­
l i : il ministro Cortese, nel 
corso del bilancio dell'Indu­
stria. accennò agli emenda­
menti preparati in proposi­
to, senza tuttavia enunciarl i : 
l'altra sera, come si ricorde­
rà, vi fu su questa questione 
un pubblico, sfaccialo, inter­
vento nmcricano: una agenzia 
di stampa infatti annunciò 
che se il ministro Cortese ed 
il governo non avessero con­
cesso almeno il 50 % della 
cointeressenza alte imprese 
nrìvnte nello sfruttamento del 
nelrolio italiano. la cosa 
r avrebbe provocato una pro­

fonda incrinatura nei rappor­
ti Italo-americani » ed il ri­
tiro del capitali dall'Italia da 
parte della « Gulf-Oil » e del­
la « Standard-Oil >. Si ap­
prendeva poi che il ministro 
Cortese aveva omesso di il­
lustrare i termini della leg­
ge sugli idrocarburi in Parla­
mento proprio perchè al cor­
rente di queste pressioni a r a c 
rleanc: finora uè da parte del 
governo riè da parte del mi­
nistro dircttaminle Interessa­
lo 6 stata pronunciata una 
sola parola di riprovazione 
per simili ingerenze. Il pro­
blema 6 dunque sepolto? L'I­
talia dovrà ancora aspettare 
mesi e mesi per «lare inizio 
allo sfruttamento delle pro­
prio risorso .petrolifere per la 
mancanza di coraggio del go­
verno? Anche sul problema 
del professori e degli statali 
sembra debba discendere la 
polvere delle cose accantona­
te: di settimana in settimana, 
di mese In mese, si rinvia 
ogni decisione: ed anche su 
«picste questioni II governo 
appare Incerto, diviso, t imi­
do: (lava contro Rossi, Oo-
iiella contro Cava e tutti — 

questo è il risultalo — con­
tro le proposte «• i e richieste 
delle categorie in attesa da 
anni. 

Per quanto concerne, infine, 
il ventilato (.decentramento 
elettorale» di Roma, pare che 
per il momento non se ne farà 
nulla. Viene cosi ad essere 
confermata la levata di scudi 
dei partiti minori contro il 
progetto <lc. 

Colloquio di Nenni 
col presidente del Consìglio 

Ieri sera il c o m p a g n o Pietro 
Nenni s i è recato in Via S a l -
lustiana a conferire lunga­
m e n t e con il pres idente del 
Consigl io. Secondo quanto sì 
6 appreso, il segretario del 
P.S.I- ha informato l'on. Segni 
sul suo recente v iaggio in 
U R S S e in Cina con part ico­
lare r i fer imento alla norma­
lizzazione dei rapporti i ta lo -
cinesi . 

P r e c e d e n t e m e n t e l'on. Segni 
si era incontrato con Fanfanl . 

QUELLI DELL'ART. 7 
Il voto delle s inistre sui 

tribunali militari, tra l'altro, 
ha avuto un pregio indub­
bio.- quel lo di far nascere 
una d iscuss ione generale, 
sul « costume polìtico », sul­
la « inorale pubbl ico ». Per 
giorni e a t o m i , ancoro una 
volta, i comunist i sono stati 
al centro delle at tenzioni di 
una serie di censori « lai­
ci », che hanno ancora una 
volta scoperto die alla base 
del costume politico dei co­
munisti c'è il « machlave l l l -
smo », la « mancanza di sen­
so del lo Stato », la a indi/-
Jerenza costituzionale». «So­
no sempre quelli dell'artico­
lo 7 » ha scritto sdegnata la 
Voce Repubblicana, subito 
dopo H voto. 

Sull 'EsDresso, poi il diref-
tore ha stabilito Tnatiriconi-
cainenfe che dopo il voto 
sui tribunali militari ormai 
« la difesa del la morale p u b ­
blica resta affidata ai piccolo 
e coraggioso partito repub­
bl icano (c inque deputat i o 
due senatori ) ai l iberali di 
sinistra (due deputati , V i l -
labruna e Di Giacomo e due 
senatori , Zanotti B ianco e 
Perrier) ad Unita Popolare 
e a Comunità (nessun d e ­
putato) ». 

A questo punto, alle sde-
finate accuse degli uni. e al 
pessimismo accorato degli 
otfri. sembra opportuno d a ­
re un minimo di risposta. 

Dato che sia ti piccolo », 
ma nient'affatto concesso 
che sia anche « coraggioso ». 
al PIÙ e a tutti quei laici 

clic parlano sdegnat i di 
« quell i del l 'art icolo 7 » pos ­
s iamo sens'aitTo rispondere 
che noi siamo non solo quel­
li dell'articolo 7 del 1947, e 
ce ne vantiamo, ma s iamo 
anche i comunist i -badogl ia­
ni del '44. Ormai è óa tem­
po, infatti, da quando cioè 
da piccolo e coraggioso par­
tito che eravamo nel 1021, 
siamo d ivenut i un grande e 
coraggioso partito, che noi 
siamo convinti che il « sen­
so dello Stato », la « autono­
m i a », la « au fosu / / i c i en ;a » 
e tante altre qual i tà demo­
cratiche, non le si acquista­
no a colpi di «( bei gesti u. 
Garibaldi rifiutò di compie­
re i «bei gesti» repubbl icani 

che gli c h i e d e v a n o gl i Oron­
zo Reale dell'epoca: e donò 
un regno « al sopraggiunto 
re » sollevando ampio scan­
dalo fra t « p u r i » repubbli ­
cani e « laici » del l 'epoca, 
ma facendo la unità d'Italia. 

Quando invece toccò ai 
« p u r i » farp non già dei bei 
gest i ma degl i atti concreti, 
nacque Bnrzilni che senza 
aver fatto l'unirà d'Italia 
lucidò p iù d'uno s t iva le , 
monarchico e pegg io . Ed 
oggi, rieccoli qui, i pronipo­
ti dei « puri », n furia di bei 
gesti ridottisi al gesto meno 
V'Ho che ci sia. que l lo del­
l'elemosina per un postici­
no di qua e uno di là, chie­
sta al primo governo cleri­
cale che capiti. Altro che 
« autonomia laica ».' 

N o i a b b i a m o a v u t o il co­
raggio di accettare la luogo-

NUOVO GRAVE ATTO DI TEPPISMO SOTTO GLI OCCHI DELLA POLIZIA 

Canagliesca aggressione di fascisti 
a due compagne in una via di Trento 

Le due donne, necerediinte du un centinuio di missini e percosse «t colpi di man­
ganello, .sono rimaste [etile - Tre fermi e un arresto per Vattentalo di Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRENTO. 4 — Verso le 17,30 
di oggi , avendo appreso c h e 
numeros i fascisti g iravano per 
la città ostentando fez, fazzo -
lottoni e camicie nere, il n o ­
stro Part i to sol lecitava da l l e 
autori tà e dalla polizia un 
in tervento per far cessare la 
provocazione . 

In questura il c o m p a g n o 
Tosin r i ceveva assicurazioni 
c h e si era proceduto « dieci 
minut i pr ima, e che le a u t o ­
rità non s tavano con le mani 
in m a n o ». Succes s ivamente il 
compagno Tosin, a n o m e del 
PCI, te le fonava al c o m m i s s a ­
rio del governo o t tenendo 
identiche assicurazioni . A l l e 
19, e sat tamente un'ora dopo la 
conversazione, due c o m p a g n e : 
Tina Mazzucchi e Fulv ia S a n ­
tucci Tosin — quest 'ult ima 
moglie del compagno Dino T o ­
sin della segreteria del la F e ­
derazione di Trento — v e n i ­
vano aggredite, m e n t r e t r a n ­
s i tavano per via S. Marco, da 
un centinaio circa di m a s c a l ­
zoni in camicia nera; percosse 

Improvvisamente impazzito 
un giovane uccide 3 persone 

Il tragico episodio è avvenuto ieri mat t ina nel Sassarese 
Duecento carabinieri .stanno dando la caccia al folle 

Un morto e 15 feriti 
nel cozzo tris 2 pullman 

CREMONA, 4. — Due pulman a frenare bruscamente; ma il 
delle tramvic provinciali ere 
moncsi, in servizio sulla linea 
Cromona-Ostiano. si sono scori-
t.-ati causando un morto e una 

terreno viscido ha fatto slittare 
il veicolo che ha tamponato 
quello che io precedeva. 

Nel violento cozzo si sono 

S A S S A R I . 4. — U n g i o v a ­
ne vent iquat trenne , Consa lvo 
Carta, i m p r o v v i s a m e n t e i m ­
pazzito. ha ucciso s tamani a 
colpi di pistola e di moschetto 
tre persone e n e ha ferite g r a ­
v e m e n t e altre due. Il tragico 
ep i sod io è a v v e n u t o nell 'abi­
tato di Esporlatu. quasi al 
contine tra la provincia di 
Sassar i e que l la di Nuoro. 

Verso le 7 il Carta, noto 
per il s u o carattere l i t ig io­
so, e s p l o d e v a i m p r o v v i s a ­
m e n t e a lcuni colpi di p i ­
stola contro il col locatore c o ­
m u n a l e A n g e l o Piras. di 33 
anni e sposato da appena un 
mese , e contro il contadino 
vent iquat trenne Salvatore O r ­
ni . i qual i colpit i in parti 
vitali , d e c e d e v a n o i m m e d i a ­
tamente . L'arma del Carta si 
r ivo lgeva quindi contro la 
sed icenne G i o v a n n a F r a n c e ­
sca Cam», e Giovanni G a v i n o 
Piras . di anni 72. padre di 
A n g e l o : la Canu riportava 
una ferita ad un braccio, 
mentre il P iras veniva c o l ­
pi to al la regione frontale. 

C o m p i u t o il pr imo del i t to , 
il Carta ?i portava in una l o ­
cal ità poco distante. Hadu 
Kbas. dov<> sparava un co lpo 
di luc i l e contro il contadino) 
Giovanni Miche le Cappai. re 
s identr ad Esporlatu. padre 
di c i n q u e figli, ucc idendolo . 
Il c a d a v e r e inoltre, reca > s e -
eni di n u m e r o s e pugnalate 
alla sch iena . 

L'autore del la feroce s t ra ­
ge è tuttora lat i tante e si 
t eme c h e possa compiere n u o ­
vi del i tt i , e s s e n d o armato d ; 

f i s to la , furi le e pugnale . S e m ­
bra c h e ec l i abbia m a n i f e -
tato il proposi to di ucc idere 

•;'t*e le i v - f o n e con Te qua! ' 
v i v e in disaccordo. 

D u e c e n t o carabinieri ed 
agenti di P .S . s tanno batten­
do p a l m o a p a l m o le monta­
gne de l G o c e a n o alla ricerca 
di C o n s a l v o Carta. Contraria 
m e n t e al la v o c e corsa in un 
pr imo m o m e n t o , si e intanto 

da parte del col locatore co­
munale Piras . D a qui l'ucci­
s ione di quest 'ul t imo e l'ag­
gressione. fortunata m e n t e 
.senza, gravi conseguenze , di 
suo padre Giovanni . 

Per quanto concerne l'ucci­
s ione del Cappai la causa va 
ricercata nel fatto che questi , 
t empo addietro, denunc iò ir 
Carta per un furto per il qua­
le venni ' condannato a d u e 
anni di reclusione. 

Sempre dal le prime indagi­
ni è risultato che il colloca­
tore Piras istruì la pratica ri­
guardante il Carta con la do­
vuta di l igenza per la parte 
di sua competenza . L i prati­
ca non potò però procedere 
per il rifiuto al rilascio del 
passaporto da parte del la que­
stura di Sassari dato il cari­
co j>ena1e che gravava sul­
l 'omicida. 

L'ergastolo all'autore 
della strage di Tilipera 

S A S S A R I . 4 . — Costant ino 
Deriu , il pastore 34enne di 
Bonorva, autore de l la s t rage 
del la casa cantoniera di Til i ­
pera, nella quale furono bar­
baramente assassinati il can 
toniere Vincenzo Adinol i ì . la 
di lui mogl i e Carmela Ric­
ciardi e la loro b a m b i n a di 
tre anni , Gina, è s tato con­
dannato al l 'ergastolo. Una 
grande folla che , non a v e v a 
potuto assistere al d ibat t i ­
mento. svoltosi a porte chiu­
se, si è riversata ne l l o spazio 
riservato al pubbl ico del l 'au­
la de l le Ass ise per la le t tura 
della sentenza . La condanna 
è stata conforme a l la r i c h i e ­
sta de l p . M. 

A un anno di distanza dal­
la strage, la casa di Ti l ipera è 
ancora vuota, non a v e n d o ac­
cettato alcun canton iere di 

sotto gli occhi dei poliziotti , 
la compagna Mazzucchi ha 
riportato una vasta ferita al 
capo guaribi le in se t t e giorni 
la c o m p a g n a Tos in u n a larga 
echimosi al g inocchio destro. 
Entrambe sono s tate aggredite 
a colpi di mangane l lo 

Alcuni g iovani c h e a v e v a n o 
tentato di in tervenire in loro 
difesa sono stat i a loro vo l ta 
minacciat i di fermo dagli 
agenti . E* quanto è capitato 
anche al compagno Alc ide Mi-
chelott i , segretar io del la f ede­
razione g iovani le . 

Da notare che la compagna 
Tosin a v e v a riconosciuto il 
feritore del ia compagna M a z ­
zucchi e r ipe tu tamente sì of­
ferse di indicarlo agli agent i 
di P .S . che non si sono mossi 
asserendo che bisognava a t ­
tendere il commissar io . 

11 d i sgustoso episodio, t ipico 
frutto di att ività teppist ica in 
disprezzo alla democraz ia e 
alla s icurezza del c i t tadino. 
già s t igmat izzato dal la p o p o ­
lazione, troverà i suoi sv i luppi 
in provincia , al la Reg ione e 
in Par lamento . Ancora una 
volta i democrat ic i trent ini 
ch iedono che il governo si 
decida a sc iogl iere l e orga ­
nizzazioni fasciste, a sc iogl iere 
il M.S.I. 

I>. M. 

l e indagini della polizia 
per l'attentato di Torino 
TORINO, 4. — Tre giovani 

miss in i sono stati oggi fer­
mati e uno arrestato per il 
cr iminoso a t t enta to contro la 
19. s ez ione « Lenin » del PCI, 
sita ;n v ia Regg io 27. S i t ra t ­
ta di appartenent i a l f a m i ­
gerato * gruppo g iovani l e 
Pal lotta » che già ha c o m p i u ­
to a l tre aggress ioni . L'arre­
stato è certo Giorgio S c i a -
rappa. già pregiudicato e c o n ­
dannato per furto, il qua le 
è s tato trovato in possesso di 
un < pugno di ferro ». Lo 
Sciaroppa verrà denunc ia to in 
stato di arresto. 

Glj altri tre fermati , di cui 
la polizia non ha vo luto for­
nire i nomi, non sono ancora 
stati rilasciati*, sono tuttora 
In corso accertament i e gli 
agenti del la squadro polit ica 
della Questura s tanno c o n ­
trollando i loro alibi. 

sono rima-;ti feriti il noto cor­
ridore e costruttore automobi­
lista Elio Zagato ed il vice 
prcsidenete d e l l a Scuderia 
S. Ambrogio di Milano, Euge­
nio Dragoni. 

Alla guida della vettura 
sport con la quale avrebbe 
dovuto partecipare ad una 
competizione al circuito dì 
Ospedaletti domenica prossi­
ma, mentre percorreva l'auto-
.ttrada appunto diretto nella 
cittadina ligure, Zagato in una 
curva si trovava dinnanzi un 
autotreno che procedeva in 
senso inverso. Malgrado i suoi 
sforzi per evitare lo scontro, 
anche a causa del terreno reso 
viscido dalla pioggia, la mac­
china Prinvi urtava il camion 

quindi andava a sbattere 
violentemente contro un muro. 
Estratti dalle lruniere contorte, 
i due venivano trasportati al­
l'ospedale « Pastorino „ di Bol-
zaneto dove Zagato è stato ri­
coverato con prognosi riservata 
per ferite alla te-sta ed al viso, 
mentre Eugenio Dragoni per la 

li corridore Zagato 
ferito \n un incidente 

GENOVA. 4 — In un inci­
dente stradale avvenuto sulla 
camionale Serravalle-Genova, 

L'accoglienza di Palermo a Gronchi 

q-dndicina di feriti. Il fatto e avuti numerosi feriti tra i vìafj-
xrcaduto a pochi chilometri pintori dell'uno e dell'altro au-
daila città, mentre i due pulì 
man precidevano uno di se­
guito all'altro •'• debita distan­
za. In seguito a una i m p r o w i -
sr. frenata del primo, il condu-
cntf^ dell'automezzo che segui-
\ „ (..a e—..,.ito. a sua volta, 

tomezzo. una quindicina dei 
quali più seriamente: altri han­
no riportato la rottura di alcuni 
danti avendo sbattuto la bocca 
contro gli schienali del sedili 
Il 50nne Erminio Binda, for 
naio di Cicognolo, è morto. 

(continuAzionr dalli l. p a c ) 

I ! con i suffragi del le s inistre, 
'de l s indaco d.c. di P a l e r m i . 

Gioacchino Scaduto. 
Che la posiz ione di .Mossi 

esca rafforzata dal ie mani­
festazioni di quest i giorni, 
pochi sono dispett i a met­
terlo in dubbio , c i si doman­
da, ora. se e quando c i sarà 
reazione da parte di coloro 
che. fino al l 'ult imo, come 
per e sempio l'on. Rest ivo e il 
cardinale Ernesto Ruffìni, si 
sono adoperati perchè si rin­
novasse , dopo la consultazio­
ne e lettorale del 5 g iugno, 
la nefasta al leanza con le 
destre. E' vero c h e l 'ex pre­
s idente del la R e g i o n e e il 

C'era poi un'altra doman­
da che gli osservatori pol i ­
tici ponevano, ed era que­
sta: quale sarà l 'accogl ienza 
che Palermo, c i t tà c h e h a 
dato decine di mig l ia ia di 
voti ai partiti monarchie: . 
riserverà al Pres idente del la 
Repubblica? Ebbene , il cro­
nista più a l ieno da l l e espres­
sioni forti p u ò def in ire sen­
z'altro entusiast ica ques ta 
accoglienza. Una folla enor­
ma ha accolto Gronchi al la 
stazione, acc lamandolo lungo 
tutto il percorso fino al Pa 
lazzo d'Orleans; e la s tessa 
folla ha partecipato, p iù che 
assistito, alla sfilata mi l i tare 
lungo il v ia le de l la Libertà , 
rinnovando più e p iù v o l t e 
al Capo del lo S ta to m a n i f e -capo del c lero s ic i l iano han 

„,-™ m ^ m „T,T„ t , „ ,„--,„,., n o assist i to, senza batter ci-1stazioni di s impat ia così e s u 
a c c e ^ a ^ T h e " non vi e < n g h o . al l ' incontro fra Gronchi beranti che. toT qua lche m e 
, . n ? r ì u ? r t a ^ i f f i S a d r t follo * A l r « l . m a è a n c h e . v e r o m e n o , anche , a causa j del 
omic ida . Le pr ime indagini I fne questa partecipazione. — . . . . . . . . . . . 
u r t a n o a r i tenere che l a rati- i m I * s V « ^ 1 cer imonia le , non 

può significare approvazione 
di u n a l inea di condotta la 
quale , con tutti i difett i , i 
limiti. 1P debo lezze e le con­
traddizioni. rappresenta però 
una rottura con il passato. 

sa de l la s trage sia da ricer­
care ne l la conv inz ione matu­
rata n e l Carta che le sue pra 
i tene per l'emigraz-'one in 
Francia aves sero trovato un 
ostacolo al loro svo lg imento 

caotico serviz io d'ordine. 
hanno rischiato di dar luogo 
ad incidenti e a tafferugli 
con la polizia. 

La reazione monarch ica al 
carattere sp icca tamente re -
oubbHcano de l le od ierne c e ­
lebrazioni è s tata goffa ed 

frattura di ima gamba e altre 
ferite è stato giudicato guari­
bile in un ine.^e. 

ferita a revolverate 
una donna a Nola 

NAPOLI. 4. — La 34enne 
Florintlu Sperandeo, abitante a 
Tflvulano di Carbonara di No­
la, questa sera è stata ricove­
rata all'ospedale degli Incura­
bili por gravissime ferite cou­
sate da colpi di arma da fuoco. 

La derma a stento ha potuto 
dichiarare agli agenti dei 
drappello ospedaliero che men­
tre faceva ritorno ol proprio 
domicilio, portando sulla testa 
un secchio colmo d'acqua, era 
stata fatta segno a sette colpi 
di rivoltella sparati dal 2len-
ne Angelo Augeri. La donna 
>ion ha voluto spiegare il mo­
tivo che ha armato la mano 
del giovane. Le indagini della 
polizia, che ha accolto con ri­
serva le dichiarazioni della fe­
rita, sono tuttora in corso. 

Aperto ieri a Firenze 
il eon?egno di urbanistica 

Tecnici e umministratori hanno di­
scusso dei piani regolatori delle città 

astiosa. I dir igenti e tutti i 
deputat i del P N M , compreso 
il v i cepres idente d e l l ' A s s e m ­
blea regionale , on . Maiorana 
del la Nicchiara, s i sono ch iù 
si in casa e , adducendo vari 
pretesti , h a n n o ev i ta to di in­
contrarsi col Capo de l lo Sta 
to as tenendos i dal partec i ­
pare pers ino al grandioso ri 
c e v i m e n t o offerto stasera i\ 
Palazzo dei Normanni (ha 
fatto eccez ione il laurino on. 
Romano Battagl ia) . 

Tra l e c ircostanze che m e ­
ritano di e s sere registrate se 
gna ieremo i n f i n e questa-
quando pochi minut i prima 
de l le 19 l'on. Gronchi si è 
affacciato ad uno dei balconi 
del Pa lazzo dei N o r m a n n i per 
r ispondere a l l e acclamazioni 
del la folla, il cardina le Ruf 
fini n o n era al s u o fianco 
Qualcuno ha r a m m e n t a t o che 
Io s te s so prelato , nel magg io 
del '46. partec ipo accanto i ! 
re di magg io ad una t e m p e ­
stosa d imostraz ione l eg i t t imi ­
sta des t inata , ne l l e Intenzioni 
dei promotori , a « spazzare 
via » dall' isola l e forze repub­
blicane. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 4. — Il tema cen­
trale del V Convegno dell'Isti­
tuto nazionale d i urbanistica, 
« Attuazione dei piani regola­
tori comunal i» , ha richiamato 
a Firenze una vera folla di tec­
nici. architetti ed ingegneri, e 
di amministratori, sindaci di 
grossi e piccoli Comuni, pre­
sidenti d i Consigli provinciali 
ed assessori ai LL.PP. ed alla 
urbanistica 

L'attuazione dei piani rego­
latori comunali e infatti una 
questione che si va imponendo, 
ove già non si è imposta, alla 
attenzione della maggioranza 
delle amministrazioni munici­
pali. almeno a tutte quelle i 
cui Comuni abbiano una popo­
lazione superiore ai 5.000 abi­
tanti. Due principalmente sono 
gli elementi che hanno fatto e 
che fanno di questa questione 
un problema di così largo ifiic-
resse. oltre che tecnico, anche 
amministrativo e politico. Uno 
è dovuto alla realtà obiettiva. 
per cui non è più possìbile og­
gi pensare allo sviluppo spon­
taneo e caotico del la città senza 
alcun regolamento che non sia 
quello imposto implicitamente 
dagli interessi preminenti degli 
speculatori sulle aree fabbri-
cabilL 

II secondo elemento è di or­
dine legislativo. Una circolare 
ministeriale del 1954 ripropo-e 
all'attenzione delle amministra­
zioni e del le prefetture la leg­
ge urbanistica del 1942; nello 
stesso anno, il ministero dei 
LL.PP. pubblicò un elenco di 
cento comuni obbligati a redi­
gere entro due anni il piano 
regolatore: quanto prima, inol­
tre, sarà emanato un secondo 
elenco di 240 comuni. E non si 
àirrcTitichi. infine, che alla ba­
se d i tutto questo sta la situa­
zione di disagio delle popola­
zioni, in ciò che riguarda le 
abitazioni, per cui gli ammini 
srratori e i parlamentari demo 
erratici conducono da anni una 
lotta tenace, la quale si tradii 
ce anche nel lo appoggiare i 
plani regolatori come efflead 
strumenti di rinascita locale. 
come elemento che dia vigore a 
tutta una serie d i attività e 
che. in fondo, contribuisce al­
l'elevamento del tenore di vita. 

L'inaugurazione del Conve­
gno ha avuto luogo questa mat­
tina nella sala di Luca Gior­
dano in Palazzo Medici Rlecar 
di. Il sindaco Giorgio La Pira 

ed il Presidente del Consiglio 
provinciale, compagno Mario 
Fabiani hanno portato al con­
gressisti il saluto dei rispettivi 
enti e dei cittadini. Dopo di lo­
ro ha preso la parola l'ing. A-
driano Olivetti, che si è gene­
ricamente rammaricato di cer­
te deficienze, attribuendole glo­
balmente agli amministratori, 
alla burocrazia e... alla partito­
crazia; e l'architetto Edoardo 
Detti, che pur si è detto pessi­
mista. ma ha saputo individua­
re la sostanza del problema nel­
la speculazione sulle arce. Fi­
no a che non si risolverà que­
sto problema — ha dichiarato 
l'architetto Detti — non sarà 
possìbile attuar^ veramente i 
princìpi della urbanistica. 

Nel pomeriggio il Congresso 
si è trasferito a Palazzo Stroz­
zi e la discussione si è svolta 
intorno al primo tema subor­
dinato, - I piani urbani esecu­
tivi e l'architettwn -. sul quale 
ha tenuto una relazione l i n g 
Federico Gorio 

I lavori proseguiranno dema­
ni mattina. 

NINO A1RA1.D1 

tenenza, nel 1944, e abb iamo 
rovesciato noi, con i nostri 
voti , la monarch ia . Se aves­
simo imitato i repubbl ica­
ni, con tutti i loro bei gesti, 
clic giunsero fino al rifiuto 
di entrare nel l 'Arninln di 
l iberazione perché i soldati 
portavano le. «odiate Mei-
lette », avremmo ancora la 
« ranocchia » sul tricolore. 
Noi abb iamo votato l'arti­
colo 7 del Concordato, nel 
1U-Ì7, e abbiamo così b loc­
cato sul nascere il tentativo 
di trasformare la lotta po­
litica in lotta di reliaioirc 
in Italia. E di clù )><>i il 
merito se, dal 1947 ad ogg:, 
per otto anni, si e lottutu 
in Italia per impedire che 
il paese divenisse una spe­
cie di Portogallo? Forse dei 
vari Oronzo e Randol]i> che 
non hanno mai avuto il co­
raggio di andare oltre i1 

motto passeggero, contro ic 
interferenze di vescovi e 
cardinali nelle elezioni, e 
c/te non hanno n e m m e n o 
avuto il coraggio di ritirare 
iu loro / iducia ni o o f c r n o 
che abolì il 20 settembre? 

E la « morale pubblica >• 
chi l'ha difesa in Italia, per 
otto anni? Noi, comunist i '• 
social ist i che andavamo in 
galera ed eravamo bastona­
ti quando il « senso dello 
Stato ÌI di Pacciardi, Ut 
Malfa e Scclbn a v e v a come 
misura il bastone della » ce­
lere », o i « piccoli e c o ­
raggiosi repubblicani » che 
furono tra i p iù balordi 
sostenitori del la leane-iruf-
fa, clic ciuci bastone voleva 
trasformare in regola di go­
verno? Se si deve parlare di 
« mora le », e per di più *>ttb-
blica è doveroso ricordare 
quanta « autonomia laica » 
e « senso dello Stato» fu­
rono buttati nell'immondi­
zia dal PRI e dai « laici » 
a l lorché era in bal lo non già 
la Icoge sui tr ibunal i mil i ­
tari, 7na una legge, come 
quella elettorale, in confron­
to alla quale la legge Acer­
bo era uno scherzo! Dove 
avevano nascosto allora il 
« senso dello Stalo » e l" 
passione costituzionale, gli 
odierni tutori strenui della 
pubblica morale? Votavano, 
allora, fiducia dopo fiducia. 
per il governo che ha ri­
portato in Italia i sergenti 
della Militari/ Po l ice , che 
stabiliva la cacciata del p o ­
polo da l l e Case del popolo. 
cestinando anche le propo­
ste repubblicane. 

V o t a v a n o fiducia ni n o r c i ­
n o che arrostava Ite «ri e 
Aristarco. Oggi noi abbiamo 
votato la legge sui tribuna­
li militari: ebbene da oggi 
gencraloni, 7/tìnistri clerica­
li e fascisti non potranno 
più. m a n d a r e a Peschiera i 
giornalisti che scr ivono 
« p iove governo ladro ». E 
dì chi il meri to? De l l e .sini­
stre, c/te hanno iniziato la 
battaglia e l'hanno condotta 
pagando di persona e alla 
fine hanno bloccato la ma­
novra delle destre per li-
quali questa legge è « trop­
ico morbida », o del e. piccolo 
e coraggioso » partito repub­
blicano, crac della testa 
giornata, che tra l'altro non 
ha mai visto uno solo dei 
suoi piccoli e coraggiosi gior­
nalisti varcare la soglia di 
Un carcere mi l i tare? 

Stiano dunque tranquilli i 
laici preoccupati r>er le soni 
della «pubblica morale >•. Sf­
oggi in Ital ia tioii c'è V'-t 
monarch ia , se il Santo Uffi­
zio lancia scomuniche che 
cadono nel vuoto, se v.n mi­
nimo di Alberta di slampa 
è stata conservata, se i con­
tadini. gli operai, i disoccu­
pati possono ancora sperare 
in un domani, in un gover­
no che si decida a fare i lo­
ro interess i rli cifrai! »i tfi 
una repubblica « fondata 
SÌII lavoro », e TIOJI quelli 
dei monopoli (pieni tra l'al­
tro di piccoli r coraggiosi 
esperti repubbl icani ) q u e ­
sto Io si deve a noi. Lo .si 
deve, e lo si dovrà sem­
pre, al fatto che. ma'- rado 
il e piccolo e coraggioso » 
PRI. che votò per la legv,'' 
truffa, appoggiò il governa 
della « celere »>, dpj rnt:i 
agrari, del « caro M n n f s i ». 
la morale pubblica è stati 
d'fesa ""TIC. e con vinorr. 
dal partito c^^ii-riistn ,- dal 
partito socialista. E n o i do­
gli inventori socialdemocra­
tici dcll'« operaz ione Giu-
spppc «. o dai succubi repub­
bl icani de l le <* opera::ovi 
Castellammare ». 

S i rendano conto di que­
sta rraltà storica, in ììtn'rrìi 
di difesa d»V.a «p i i ' -V icn 
morale ». i laici nnr<:'; *» 
preoccup.'7rr. E ne t-r- T - O 
Ir cnnsr-mienze. 

M r. 

Un autotreno demolisce 
una casa di due piani 

Causa la nebbia, l 'autista è finito con 
il pesante mezzo contro 1" edifìcio 

VERONA. 4. — Con l'appros­
simarsi della stagione inverna­
le la nebbia è riapparsa sulla 
Bassa Veronese, provocando i 
primi incidenti. Ne i pressi di 
Cotogna Veneta, un autocarro 
con rimorchio, carico di tavole 
di legname, ha urtato. In una 
curva, contro una casa a due 
piani, demolendola completa­
mente. 

Dal mucchio di macerie, alto 
non più di 60 centimetri, sono 
usciti gli inquilini, i manovale 
Angelo P o n a n . di 54 anni, e 
tre suoi familiari; nessuno di 
essi è rimasto ferito seriamen­
te. L'autista Battista Crestati. 
da S. Bonifacio, e il suo airto. 
Invece, se la sono cavata ce" 
qualche l ieve contusione. 

Nel comune di Xog.ira. du« 
macchine sono uscite di strada 

aicuTii metri G:- autorr.obiiisti 
sono i:?ci:i ;r.co::::ni d:z'.i ir.-
cir.cn'.i 

fir.cndo in un fossato profondo mesi. 

In BresiSe ;! Compire 
Ce\ mcndo di fisa rincara 
GEN'OVA. 4 — L ' A J C . . t -<. 

è partito os;g:. salutato d?.: ge­
nitori e da molti anr.ci. il .fi­
sarmonicista Henne Gia-orrh-
no Bogliolo. di 14 anni, da 
Lavagna, vincitore del primo 
premio al concorso raoniiale 
di fisarmonica, tenutosi a Na­
poli lo scorso anno. 

Giacomino Bo;;I:olo. r.-.e è 
aecompacnato dal prof Fugaz-
za, del l iceo musicale di Pa­
via, si reca in Bramile per una 
• tourr.f e - d: eor.rert: di d;;e 

-( 
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Gli scarabi tra l'Italia 
e il mercato socialista 

. \ o n c 'è d u b b i o c l i c l ' a t t e n ­
z i o n e d e l l a • suuupu i U i l t u u a , 
s p e c i e <li c iuc i la e c o n o m i c a , 
- n i p r o b l e m i def i l i s c a m b i tra 
il l u t i n o l'.ie.-c e il m e r c a t o 
s o c i a l i s t a - i è n o t e v o l m e n t e 
i n t e n s i f i c a t a e c h e d ì q u e s t i 
p t o h l c u i i - i ù m o l t o p a r l a t o , 
•i v o l t e p e r i n v o c a r n e u n a 
p i o n t a e - « n i d i - f a c e n t e s o l u ­
z i o n e , a v o l t e p e r m o l l i f i c a t e 
le r o n d a t e a - p i r n z i o u i d i m o l t i 
« iml i i rut i c c o n o i n k i . 

N e l q u a d r o d e l l e p o s i z i o n i 
< o i n r a d d i t t o r i e e l l e - o n o c o -
p i o - . u n e n t e e t n e i - e in q u e s t o 
d i b a t t i t o , - e e - i - t t ' - - e u n p i e ­
n i . o .Nobel d e l l ' i n c o e r e n z a e— 
- o a n d t e b b e i i i c o i i i c M u b i l i n c i i -
l e u-sscgii' itu c.v-ae<yno a l s o i -
t n - c g i e t . i i i o > o c i a J d e t n o e r a t i c o 
a l c o m m e r c i o e - t e r o , o n . P a o ­
lo l i e v e » , e a q u e l l a &pc-
» ie <li . N u n z i o l d o g a m o d e l l a 
M l e n z a e i o i i o m i c u c h e e il 
p i o i . | - \ w d i t t a n d o D i I ' C I I I / M 
e d i t o r i a l i s t a d e l l a Stiiiiipa 

I] i o t i o t e i : i e i a i io. in t in ' in -
t<- i \ , - i . i f a t t a p u b b l i c a r e .-..'.-
i.i ««/ / / . - . / IZI .I de l 23 sc t tembr** 
I'»">"> al Imi' d i c h i a r a t o di d i -
n n < - : i j i e «-he s v i l u p p a r e * gi i 
»> a m b i i un l'I -f v n o i d i r e 
* l a i . - il e. u< ti > d e i c o m u n i -
--li. iia - o i i o l . u e a t o e l l e q u e s t i 
-i i -ibi - o n o - t a t i u e g ì i u i t i m i 
a n n i ( p u i i i t i t a t i v a u i e u t e p o c a 
« o-.i r i s p e t t o a l l ' e n o r m e di» - i-
\ . i n / o de l c o m m e r c i o e s t e r o 
i t a l i a n o , l'irli ha p e r ò i a c i n t o 
un p a r t i c o l a r e i n s i g n i f i c a n t e : 

< . oc d i e .-e i r a p p o r t i e c o n o ­
m i c i tra l ' I t a l i a e i P a e s i d e ! 
m e t a t o s o c i a l i s t a s o n o s t n t ' 
l i n c i a t i e h a n n o s u b i t o a n z i 
u n a f l e s s i o n e f ino a d u e a n n i 
fa ( p a c a n d o l ' i n t e r - s c a m b i o , 

c h e c o n i P a e s i e u r o p e i o c c t -
d e n t u l i è i n f a t t i p a c a t o «la 
515.1 m i l i o n i d i d o l l a r i n.* 
1«)30 a MI7."» m i l i o n i a d l')">t. 

a UHI -.' 
nel l«»">f 
ne l 1434 
le »•• . / io­

l e i m p o i • 
h a n n o le 

le e s p o , -
s o v i e t i -1 

l a t t o d u n q u e e g u a l e 
v a l i n e dt-j l i - c a m b i 
e s s o è s a l i t o a J3fa,J 
S e - i d i s t i n g u o n o po i 
f a z i o n i - o v i e t i c h e <lal 
t . i z i o u ; in l ' . l l . S . S . - i 
s c - u e n t i u ' - u t t a n z e : 
t a z i o i i i d a U T l n o n e 
v c i - o i l 'aedi d e l l ' F u r o p a o c ­
c i d e n t a l e - o l i o a m m o l l i a t e u 
IT-»."» m i l i o n i d i d o l b i r i tu-
l'HIi ,- a 413.1 in il ioni a.-
l'»34; !e i m p o r t a z i o n i d e l l ' I 1 

n i n n e s o \ i e t i c a d a i P a e - i d e . 
l'I i i i o p a o c c i d e n t a l e MIMO >ta-
l e d i I30.S m i l i o n i d i do l i . i r -
ne! 1030 e d i 30J .4 ne l 1034 
In oprili <-a-o. q u i n d i , le e s p o r ­
t a z i o n i - o v i e t i c h e h a n n o --.,, 
p e n i t o !e i m p o r t a z i o n i . 

X o n tut t i i P a e s i «>uropei 
h a n n o v i - t o f iero a c c r e s c e r e i 
l o i o - c a m b i c o n l ' I ' n i o n e -•» 
v i e t i c i n e l l a ste»-*-i m i s u r a . 
L ' I t a l i a , a d e s e m p i o , - i e ­
l le s u l b a n c o d e l l ' a c i n o in 
f a t t o di i n c r e m e n t o d c _ l i 
s c a m b i c o n l ' I ' It .S S. M e n i v 
c o m e - ' è v i s t o , q u e s t i s o i r 
nel 10"»4 p i ù d i cine v o l t e •-
u u ' z z o q u e l l i de l I 0 3 | p e r -I 
c o m p l c s - o « I c l l T a i r o p n <i«'<-
d e n t a l e , r a i t m e n t o p e r il n o 
- i r ò P a e s e è s t a t o s o l t a n t o d.»l 
41 p e r c e n t o (da 34 ,7 n 49 .0 
m i l i o n i d i d o l l a r i ) ; e s s o è s f a ­
t o c i o è il p i ù b a s s o f ra t u t t i 
i P a e - i e u r o p e i , a d eccezion*, . 
d e l l ' l n g h i l t e r r u : l a q u a l e p e ­
r a l t r o a v e v a «ria u n e l e v a ' o 
i n t e r s c a m b i o c o n l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a ne l 1950 e o c c u p a t'it-
t 'ora i l p r i m o p o s t o , c o n 143,? 

di c o m i n c H i n l i c l i c p i e \ e > l o n o 
a n c h e f o n t e - p o r u i / i o t i i eli ut-
t i e z z a t u i e i n d u s t r i a l i e di n a -
M h a n n o p o t u t o s v i l u p p a r e le 
l o i o e s p o r t a z i o n i d i tess i l i v e i -
s<> (|iiel P a e « e ; « i w i a b b a s t a n ­
za -dg i i i f i ca t ivu q u a n d o si c o n ­
s ider i « h e in I ta l i a i . - e t t o u 
i n d u s t r i a l i t h e a t t r a v e r s a n o 
O L I le pili . e i n v i d i lTicol tà s o ­
n o p r o p i i o l.t m e c c a n i c a p e ­
s a m e . i « a n t i e i i n a v a l i e i ' m -
t lu - t i ut t e s - i l e . P u ò . a n c o r a , 

I i i n c r e s - a i ( i il f a t t o c h e , - e -
l« .ondo il l loifd'f Shipbuildinu 
I / l 'e i j / s /e i . (il) n a v i di i , i r , n t,-

p o . pe i u n a - t a z z a t o t a l e di 
11-' m i l a t o n n e l l a t e , c i a n o in 

« - o s t r u z i o n e per c o n t o d e l l a 
l ' . U . S . S . in o u o P a e s i d e l i l ' u -
top . i o c c i d e n t a l e a l l a f ine de l 
i n a l z o 19">, ««nitro 4 3 n a v i 
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Il g r a f i c o indica- i l v a l o r e d e l c o m m e r c i o c o n l ' U R S S i la 
p a r t e d e i d i v e r s i p a e s i o c c i d e n t a l i n e l 1951 ( f a c e n d o e g u a l e 
a 100 q u e l l o n e l 1950). D a l l a t a b e l l a s o n o e s c l u s e G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e e O l a n d a . 1 c u i s c a m b i c o n l ' U n i o n e s o v i e t i c a 
e r a n o n e l 1950 p r a t i c a m e n t e i n e s i s t e n t i , s i c c h é l ' i n c r e m e n t o 
è s ta to in p r o p o r z i o n e m a g g i o r e r l i e per t u t t e l e a l t r e n a z i o n i 

« i o è la s o m m a d e l l e i m p o r t a ­
z i o n i e d e l l e e s p o r t a z i o n i , d a 
t 3 s m i l i o n i d i d o l l a r i n e l 1951 
a 104 n e l 1955) , c i ò è d o v u t o 
e s s e n z i a l m e n t e a l f a t t o c h e il 
• roverno i t a l i a n o è s t a t o i l p r i ­
m o d e l l a c l a s s e t r a i g o v e r ­
n i e u r o p e i n e l l ' a p p l i c a r c c o n 
z e l o l e d i s c r i m i n a z i o n i ne*il: 
s c a m b i , f e c o n d o l a l i n e a de i 
D i p a r t i m e n t o d i S t a t o a m e r i -
« a n o . 

Il prof . D i F e n i z i o . s u l l a 
Stampa d e l 17 a g o s t o t 9 5 5 ha 
r n o i t o d o t t a m e n t e d i s q u i s i t o 
Mi l l e O s c u r e p r o s p e t t i v e de i 
tra f f i c i fra F«t e O v e s t , in 
q u a n t o i P a e s i d e l m e r c a t o 
s o c i a l i s t a n o n s a r e b b e r o in 
•.'rado «li f o r n i r e a d e g u a t e 
-- c o n t r o p a r t i t e > a l l e c s n o r t . i -
7 Ìon i d e i P a e s i o c c i d e n t a l i ; il 
« h e è q u a n t o d i r e c h e i p r ­
illi n o n h a n n o m e r c i s u f f i c i e n ­
ti ! K T p a i r a r e q u a n t o a c q u i ­
s t a t o d a i s e c o n d i . M a , n e l l o 
- t c - - o a r t i c o l o in c u i s o s t e n e ­
v a c o n m o l t a s i c u r e z z a q u e s t a 

.1 !>i<»! - o r o r i p o r t a v a 

per 71 4 m i l a to i ine l lat* ' ne l 
i n a l z o 1054. 

I n s o m m a : è « l i i . u o «-he le 
«ond izÙHi i o_rj«*t!Ì\e per un i n -
( l e m e n i o s e n s i b i l e d i v l i - « a n i 
hi i t a l o - - o v i c t i c i c s j s i o n o . Al, 
b i s o g n a i m o m i n i ì a i e . I! n o n 
p i e t e n d e r e < he i l a p p o n i >i 
SVOILMIIO c o n jrli s j c - s j e r i t e i i 
di c h i a c q u i s t a la « i o c c o l a t a 
d a u n di-. l i i lmtoH- i i u t o i n a t n o : 
i n i i o d u r i e il g e t t o n e p e r . i v e -
l e hi iner ì e. C h i i m p o s t a le 
( o s e in q u e s t o m o d o , o n o n 
sa n u l l a d i r a p p o r t i e c o n o -
inii i iuti' i n a z i o n a l i , o n e sa 
a n c h e t r o p p o e q u i n d i p a r i e 
« o n il d e l i b e r a l o p t o p o s i l o di 
n o n f i n e n u l l a . 

I I K U Z I O M A N Z O C C I H 

Polemica sulla intolleran 
L'editoriale scritto da Togliatti per « Rinascita », un artico/o di Padre Messineo su « Civiltà cattolica » 

e l'intervento del « Popolo » — « Noi parliamo dei più gravi problemi che stanno oggi davanti agli 

uomini e che esigono, attraverso un coordinato e consapevole sforzo di volontà umane, una soluzione » 

N e l c o r s o di una e c c e z i o n a l e v e n d i t a a l l ' a s t a « In­
a t t u a l m e n t e a KOIII .I . s o n o s t a t e p r e s e n t a t e :II*1I 
ucn i i i rcnt i a l c u n e o p e r e p i t t o r i c h e di eccez ion. in­
tra cui ques ta « l ' . v . i » «li A m e d e o M o d i g l i a n i , il 
di poeta » del T i z i a n o , la « D o n n a c o n f a u n o » 

ha lilolto 
e v e n t u a l i 
i n t e r e s s e , 
« Iti t ra t to 

di . Iacopo 
P a l m a il g i o v a n e e l'« F e c e H o m o » d e l C o r r e u c i o , ramoso 
p e r c h è c o n t e s t a l ' or ig ina l i tà d i un'a l tra c o p i a e s i s t en te a 
L o n d r a ; d o n d e la n a s c i t a di u n ' a p p a s s i o n a t a d isputa a l l a 
q u a l e p a r t e c i p a n o e s p e r t i e a m a t o r i d 'arte i ta l ian i e inRli-si 

l'artÌLOI.UO sii;niticato, .1 no-
>tro avv ivo , . i « u m e i>» «iiie-ai 
giorni m u polcin'u-.i, idv*«t!o.4Ù'.i 
e pol i t ica , che h.i v i i i o a p p a n n ­
ili - C2iviltà C a t t o l i c i » MII « Po­
polo •• e su * Ri iuvcita » trt* ,ir-
tico'i , per diverse ragioni. o>tr«.'-
ni.imente interfvv.inti. N o n è Li 
prima vo l ta , ev idente inente , chi­
li t.i>to è -.tato toccato : e va 
da se che. ancora una vo't.t, iì 
tatto che i protagonist i L\I;'.'..\ di-
sciiss'.one appartengano ai M.*tto-
li catto l ico e comunista , of fro «li 
volo spunto di attenta riflessio­
ne e «li interesse i m m e d i a t o , t.t e 
clu* r i teniamo meriti essere por-
t.ito a conoscenza «lei letti>ri. 

Al centro della discussione 
l'editoriale di Rm.iscitJ, 
sl.il c o m p a g n o Tog l ia t t i , nel'.'u: 
t'iius numero del la rivista. In 
questo art ico lo , prendendo spunto 

,\ un art icolo apparvi» in uno 
le^'.i ult imi numeri «li « Civi l tà 

l i e i ... Tog l ia t t i a l f r o m a 
anciira una vtdt.i i! teina del 
- ritorno della i n t o l l e r a n z a - (co­
sì ò int i to lato l 'art icolo) , come 
m e z z o usato dai più fazios i tra 
i dirigenti ed ideologi del m o n d o 
cattol ico per imporre « le note 
pos i / ioni circa la impo 
totale non solo di 
razione, ma di un d ia logo e per­
fino ili un " . .ontano '' con il 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a * . C'è su­
bito <\.\ «lire ..he tali pos i / i on i 
nell 'articolo di - C i v i l t à C a t t o -
i 

sineo (» l .o spirito «li Ginevra e 
la mano t e s i » , C: . - . d r ; , quail. 
i > 2 ) ) , emergono ai primo sguar­
do. l .e frasi, i concett i , i para­
digmi dogmatic i si ammucchia­
no, imo sul l ' l i t ro: « N'.m credia­
mo vhe i comunist i e i marxisti . 
possano proc'amarsi . intinti del-
Li p i e ìe .on» . l ' ioni non 

l'interesse m a t e r i i -
vti s!.is-e è basata 
arbltrar-o e aprio-

i , 

ne 
rimane che 
le... l.i lotta 
s . l l . v > ' K C t t i > 

ristic\v por cui '.a «.'..isso :avor.\tri 
se è la tesi, la classe borghese e 
l 'anmesi dal la cui totale s.i»p-
pressione risulrerà la sintesi... Per 
conseguire questo traguardo non 
esiste che ima so' i via, 

ta « sceneggiatura irenica di Gi ­
nevra ». L'articolo, naturalmente , 
non si pone neppure il proble­
ma de! d ia logo tra comunist i e 

o esc lude senz'altro, 

iot-
l" ta spietata 

>ctitt«>jtrasferita sa 

sibiiità 
m\.\ col l . ibo-

e seii'.i quartiere.. . 
piano internaziona­

le, la medesima dialett ica ha co­
me conseguenza non la pa\.e. ma 
l i mieira.. . ii pr.'iuip'i» iute .no 
ih o-^ni iz ione coni.in.sta è, e non 
può non essere, che l'odio sp-e-
tato. peri he in tondo , è od io , 
•stintici» -. F. si potrebbe l o n t i -
uuare all'infiniti» l 'elenco delle a l -
fermavionì apodi t t i che , del'e sen­
tenze detinit ive, dcl 'c de i in i / i o -
ni -̂  e \ cathedra » e tutte col me­
desimo voc.ibob.i io che sarebbe 
un po' difficile non definire •< in­
tollerante - , concluse nel riaft-.'r-
mare. come r.leva Togl ia t t i al-
l ' in i / io del suo artici»lo, * le no­
te pos i / ioni •• «le! - non expe-
ilit . al conta t to fra cattolici e 
:onumisti , anche e soprattutto 

cattol ic i : 
in n o m e della * inconci l iabi l i tà • 
tra comunismo e cat to l ices imo. 

Su questo punto Tog l ia t t i n o ­
ta: * Ivi il t e m i che ci interes­
sa v iene present i to come que l lo 
di una richiesta «li " c o l l a b o r a z i o ­
ne tra comunismo e cattol ic i -
sino ". 1 / e\ ideine che qui si par­
ie ila un equ ivoco e si vuole 
•^iocaie sopra di esso. Q u a i u l o 
si us.mo i n t a n i , e senza fare !e 
necessarie precisazioni e d i s t inz io­
ni, termini così qener.ili c o m e 
" comunismo " e " cano l i c i smo ", 

-itab he !a 

stru.^-a l ' incubo de^li s 
itomici? Che cos.i h i n n o 
fare, a questo pr . i^ i . . :n , 
trasti tra d i f f e r e m . -t 
orientamenti di ti'o o f n 1 

de «li iliscuss:one teoric i 
no tirerà l'acqua al mn' 
pr«»prio sistem.i, m i qui è 
ne pratica che conta e il 
sere posta ni pr.mo p ano ». 

Di qui l 'articolo di A'-'.-i t:'-
l.i, trasportandole sii: terni ri Pi­

erini -: 
! Jie 

1 e, ) 'i -

.'.ni i 
1 1 s è -
o ; - 1-

V -{,[ 

. ' / i -

•ve .-,-

ticraii ai v i v o del le ques o 11 
l iane, esamina qua'i >oni» le , 
srioni numerose «li intere- e 
nerale . al la cui soluz.o le " è 
v i t t i m o " richiedere che cola'.1 

no tutti T a l e legitt imità. - > 
ne T o g l i a t t i , non è nepp 're 

l i e i >-, d o v u t o al noto padre Mes- iti periodo di distensione, detini-
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Gii uomini di Manfani 
ttt ribusso unehe aliti HAI 
Invadenza, e ignoranza della cricca di Guala - Programmi in crisi - La 
storia di "200 al secondo „ -Un certo Di Piazza e la musica leggera 

t e - . 
i m a t n l w l l a — t r a t t a d a l l e 
-t.:ii-i «he «leirO.Vr. - dal-
'.i q u a l e r i - u l t a c h e l e e s p o r 
i . i ' : o n i d e i P a e - i o r i e n t a l i ver -
> o i P a e - i o c c i d e n t a l i s u p e r a -
ii«» le e - p o r f a / i o n i d i q u e s t i 
\ « T - O q u e l l i : in a l t r i t e r m i n i : 
n o n « o ! o l e i m p o r t a z i o n i d«'I-
l C V c i d e n t e s o n o « t a t e p a g a t e 
« l a l l ' O r i e n t e . m a q i i e s i o ha 
« la to ili più d i q u a n t o n o n 
a b b i a r i c e v u t o . C o m e l'cdito--
r i a l i - t a «Iella Stampa c o n c i ! ; ! 
«Iit«*-ti f a t t i c o n l e s u e e t eo ­
r ie - «"• u n r n i - f e r o . 

I V k h e p e r a l t r o l e « lue « i -
t.:i«- a r g o m e n t a z i o n i *-on<» Ir 
p i o «-orrenti n e l l a p u b b l i * 
< i - t i r a d a s t r a p a z z o , c o n v e r r à 
-o f fermarc i - s i ;in««ir,i u n p o r " . 
appr«>f«mdendo la c o « a a p r o -
n o - i t o «lei c o m m e r c i o c o n i l 
r n i o n e « o v i e i ì r . i . c h e è o w i i -
t n . m t e il pn'i f o r t e c o n t r a e n i . * 
t r i j P . i c - : d e ì l T . u r o p a o r i e n -
t s ì e . a s s o r b e n d o c - * a a t t u a . -
m e n t e p i ù d e l 4 0 p e r c e n t o 
« M r i n t e r - c a m b i o t r a l ' E u r o o - , 
o r i e n t a l e e q u e l l a o c e M e n t s K 
I . u l t l m o n u m e r o deH'rTrono-
mir ìtulletin for Europe — 
p u b b l i c a t o « la ì la C o m m i - - i o - • 
e c o n o m i c a p e r F E n r o p a rlol • 
Ì ' O . N . V . o c o n t e n e n t e n n ' a m -
p'<» - t u f f i o i n i r e z v n t i «vì^t inpl 
d ' I c o m m e r c : i > t ra l ' f - i r o a i 
o - e n t a V e l ' E u r o p a o c c i d e n -
t a V — c e n e f o r n i s c e ì.i d o -
« u m e n t a z i o n e . 

I . 'e- . i t i ie d e l l e c i f r e d e z ì . 
- c a m b i t ra l ' T ' n i o n e s o T i e t i c a 
f i Pae--t d c l I ' E n r o p i o c c i d e n -
t a ' e H T Ì i u l t i m i a n n i c o n f e r ­
m a i n n a n z i t u t t o c h e n e l c o m -
n\---<-». m a l g r a d o la c ^ n e r r s 
f r e d d a * . !«• d i s c r i m i n a z i o n i 
c u e t e r a , c s - i *.; a * * c ^ t a n o -«i! 
l i v e l l i - e m p r e o i ù a l t i . TI va 
l o r e c l o n a l e d e l l e e s p o r t a z i o n i 
e d e l l e i m p o r t a z i o n i s o v i e t -

m i l i o n i d i d o l l a r i ne l l'VH 
Q u a n t o a l p r o b l e m a d e l l ' e q u i 
l i b r i o n e g l i s c a m b i i t a l o - s o v i e 
tic-i ( c i o è «Ielle « c o a t r o p r c s t a -
z i o n i > « l e U ' U . R . S . S . ) , d a l pri 
i n o g e n n a i o 1931 a l 30 g i u g n o 
1955 l ' U n i o n e s o v i e t i c a Ita i m ­
p o r t a t o d a l l ' I t a l i a m e r c i per 
103 m i l i o n i i l i d o l l a r i e v e li­
b a C - p o r t a t o p e r 105,5 m i l i o n i . 
N e a n c h e q u i . d u n i j u e , v a l e la 
s c u s a d e l l a m a n c a n z a d i c o n ­
t r o p a r t i t e . 

I n o l t r e , q u a n d o s i c o n s i d e r i 
c l i c u n P a e s e a l t a m e n t e i n d u ­
s t r i a l i z z a t o . c o m e l ' I n g h i l t e r ­
ra h a i m p o r t a t o c J a l l ' i J . n . S S . 
n e l s o l o 1954 m e r c i p e r 11? 
m i l i o n i d i d o l l a r i , v u o l d u e 
c h e n o n e s i s t o n o c o n s i s t e n t i 
o«tacc>ìi osrjrcttivi — n é d i q u a ­
l i t à . n«"* d i p r e z z o — a tr«>-
v; irc in U n i o n e s o v i e t i c a q u a n ­
t o o c c o r r e p e r s o d d i s f a r e H-
e s i g e n z e d i u n a m o d e r n a a t ­
ti* i ta e c o n o m i c a . 

D e l r c - t o l ' e v o l u z i o n e re 
c«'ntc d e l l a c o m p o s i z i o n e n i e r -
< c o l o b i * a d e l c o m m e r c i o e>t«: 
r o s o v i e t i c o d i m o s t r a c o m e e*-
-«• -.in - u - c e t t i b i l e «li o f fr i re 
la p i ù va«t , i - r a m m a d i c o m ­
b i n a z i o n i . - q u i n d i . s icure p r ò 
s p e t t : w d i s v i l u p p o <le_rti 
s c a m b i c o n t u t t i i P a e s i , q u a ­
l u n q u e - i a la s t r u t t u r o t e c n i c a 
«Ielle l o r o « - c o n o m i e . L ' U n t o n e 
s o v i e t i c i l ia «li r e c e n t e s t i p . i 
l a t o i n c o r d i c o m m e r c i a l i c o n 
l i D a n i m a r c a , la F i n l a n d i a 
la F r a n c i a , la G r e c i a , r i m a n ­
d a . la N o r v e g i a , la S v e z i a J 

Ja J i i r o * ì a v i a . Q u e s t i a c c o r 
«li nrei«-fb»no l ' i m p o r t a z l o m - m 
I".f!.*-s.?s. d i u n a m p i o a - o r -
l i m o n i o «li m e r c i e p r o d o t t i : 
da' . 'e n a v i r o m p i g h i a c c i o iz'ù 
a g r u m i , «lai m a c c h i n a r i o e l e i 
tr-c«» a l l ' o l i o « l 'o l iva , d a i c o v i 
«•lettrici a i t e - s i i i i o f i lat i «li 
f ibre n a t u r a l i e ar f i f ì c iaH. d a l ­
ie m a i f h i p e Titonsili ni p e l l a ­
m i . «1 urli a p p a r e c c h i d : - o ì l e -
i . i m f n t o a l pr~Ci" e a l l a f o r ­
no c o n - e r v . i t i . F i n a l m e n t e v. i-
-TT •"* ',i _ ' i m m i «li m e r c i r h o 
l'I' .Tl . 's5- - : è i m p e g n a t a a d 
e - n . i - t . i - o : d a l V a n i r n e a l l a 
r l i i s i . d a i c e r e a l i a T a m i a n t o . 
• lai t*s -r<»T''> a l c o t o n o <odn. 
d i i m i n o r a l i n o n f e r r o s i 3Ì!o 
, . . ; ] - . - v o di r»e-«e. d a l c a r l v o -
no al m a c c h i n a r i o . 11 c i i . v 
:, . I H . I ' . T : - . • i J o ' I T r . E . r . ' - v » 

< h»- ri*-! Ir«~" -z>-!<> a u m e r . t i t -
zìi a c q u i - : : «li :hi<z in l ' n i o -
ru* « m . t - ! ' , , i . « . n t o c h e :"ìn-
? h i ! t o r r a «• il B e t 7 Ì « v L n * « n m -
b u r r o no a c q ' i i - i a n o 10*1 m i l a 
t o n n e l l a t e c i a - r n n o . m e n t r e la 

z l l c u i t c s e r l i i n a i i e fa il quo­
tidiano filofascista romano 
dedicava d suo articolo di 
fondo, a firma A l b e r t o G i o -
i;« u n i n i , o l l a situazione esi­
stente a l l ' i n t e r n o d e l l a RAI. 
Dopo aver lamentato il « pro­
gressivo decadimento in un 
settore in cui un tempo non 
eravamo gli ultimi ed i meno 
inteHir/CTitt » (Giovannini si 
riferisce evidentemente ai 
bei tempi, per lui e per i 
suoi amici, dell'EIAR) l'au­
tore finiva col constatare c h e 
la r a d i o e l a t e l e v i s i o n e 
e s t a n n o trasformandosi gior­
no per giorno in una sorta di 
ufficio di collocamento degli 
amici degli uomini politici » 
e c h e da e s s e « di anno i n 
anno sono stati allontanati 

za e s c l u s i o n e di c o l p i , h a 
avuto inizio poco dopo le no­
mine di G i t a l a (già Presiden­
te dell'INA-Casa e degli Ac­
quedotti e i i ' i c i di T o r i n o 
noricf ié p r e s i d e n t e dell'A.C. 
piemontese) e ili Vicentini 
(già amministratore delegato 
dei Molini Biondi), alle mas­
sime cariche, nomine queste 
caldeggiate ed imposte dal­
l'Azione Cattolica e d a F a n -
Zani . 

Al principio sembrava die 
le cose potessero filare ab­
bastanza lisce. 

I grossi funzionari, abitua­
ti a b e n altri cambiamenti, 
accettarono con indifferenza 
le nuove « o n l i n e , p r o n t i c a s o 
i n a i , c o m e è l o r o c o s t u m e , a d 
^allinearsi* alle direttive de-

l ' n j p i e t o s a s r r n a «li « 2 9 0 a l ««rrontlo». la 
T . V. rrr«*ntrmtntr soppre^Aa 

r u b r i r a «Iella 

p u - c 
r h i -

( T c r m a n ' i • v r ' d o n t . i ' e «" 
d i v e n t a t a e c . m p r a t r i c e «1 
s.i -ov -et :c a. 

Pniì i n t e r e s s a r e d ' a ' t r i n . ir-
to a ' i i n o - t r a e ^ o n o m - t 1 •>*-
s o r v a z i o n o . c o n t e n u t a c o m p r e 
noi b o l l e t t i n o d e l l ' E C E., c h e 
i P a e - t ì q u a l i h a n n o c o n c l u s o 
c o n l ' U n i o n e s o v i e t i c a a c c o r ­

aci u l t i m i arrivati. Non tar­
darono tuttavia a rendersi 
conto che l'ingresso di Guala 
e V i c e n t i n i n o n era c h e F i n i ­
r l o «li una penetrazione che, 
loro tramite, l'Azione Catto­
lica intendeva sviluppare nel­
la RAI fino a ridurla ad un 
proprio, e s c l u s i v o f e u d o . J 
v e c c h i f u n z i o n a r i v e n n e r o 
p i a n p i a n o esautorati. Ad ess­

isi. sempre p i ù n u m e r o . ? ! e d 
i n v a d e n t i , v e n i v a n o affianca­
ti nuovi elementi che. incom­
petenti in sommo grado e 
tuttavia influenlissimi per le 
loro alte protezioni, invasero 
gli uffici, gli studi e gli au­
ditori, portando ovunque, as­
sieme ad una ventata di zelo 
missionaria, una impronta di 
dilettantismo e d i i m p r e p a ­
r a z i o n e di cui il progressivo 
peggioramento dei program­
mi era il segno più tangibile. 

gli elementi capaci e speri­
mentati - . 

Qualche giorno dopo lo 
s l e s . s o g i o r n a l e , s t a v o l t a c o n 
u n editoriale anonimo, ritor­
nava sull'argomento, chie­
dendo la testa degli attuali 
dirigenti. « E ' dunque neces­
sario ed urgente — . s c r i v e v a 
— che un enorme organismo 
coire quello della RAI-TV 
.sin affidato a persone capaci 
c:. farlo i;iiiZÌonnrc >. 

I/A-C all'attacco 
La presa di posizione del 

< Tempo », che viene a pochi 
giorni dalla n o t i z i a d e l l a s o ­
s p e n s i o n e dalle collaborazio­
ni alla RAI di Vittorio Zin­
cane. Giovanni Spadolini ed 
aìiri non ha s t u p i t o quanti, 
ria a ' c u n i m e s i a questa par­
te, hanno seguito da vicino 
e con interesse la lotta di w , . . . . „ _ 
f a n o n e , che in queste ultime . / " d ' c a f i r o a questo propor 
settimane sembra arrivata *-tto JH ' l c a * ° d l " " c e r t o 

ad un punto risolutivo, fra 
il gruppo dei « nuovi arri­
vati », c a p e g g i a t i d a l c o n s i -
p ì i p r e delegato ing. Guata e 
dal direttore generale Vicen­
tini, ed il gruppo dei vec­
chi funzionari (che amano 
definirsi - tecnici *). capeg­
giati dai rari Razzi. Palmieri. 
PuqUesc. 

La lotta fra ' questi due 
gruppi, condotta per mesi in 
modo pressoché aperto e s e t i -

D i P i a z z a c h e . a s s u n t o a l l a 
RAI, veniva dopo alcune set­
timane promosso a dirigente 
(qualifica questa che -rnolt i 
funzionari non hanno anco­
ra dopo anni di lavoro) con 
mansioni di primo piano nel 
campo della musica leggera. 
E' questo u n s e t t o r e «lelt'ca-
r i s s i m o sia per il ruolo pre­
ponderante che occupa n e i 
programmi radiofonici sia 
perchè teatro di massicce spe­

culazioni d a parte delle c a s e 
e d i t r i c i m u s i c a l i e d i a l c u n i 
f r a i massimi dirigenti, spes­
so in combutta fra l o r o ( è 
ntJto p e r e s e m p i o che un al­
tissimo dirigente della RAI è 
anche compositore di canzo­
nette, e che alcuni maestri di 
orcliestra sono al tempo stes­
so interessati in case disco­
grafiche e nuisicali). Alla no­
mina del Di Piazza tenevano 
dietro due altri importanti 
provvedimenti. Il primo che 
proibiva ai funzionari di par­
tecipare a l f a compilazione 
dei programmi facendo loro 
obbligo di valersi solo del­
l'opera di collaboratori ester­
ni, ed il secondo riguardante 
il c o n c o r s o « p e r v o c i nuove», 
attraverso il quale i promo­
tori miravano evidentemente 
alla rottura di quel compli­
catissimo <iiro di clientele 
c h e d a l l e D i r e z i o n i G e n e r a l i 
giù giù fino ai maestri d'or­
chestra ed ni cantanti costi­
tuiscono il grosso « trust de­
gli affari » d e l l a musica leg­
gera. 

"Dcci'iitraiiiicnto,, 
Afa il provvedimento p i ù 

clamoroso preso da Guala e 
soci fu senza alcun dubbio 
quello del * decentramento 
produttivo » v a r a t o n e l luglio 
scorso e consistente ncll'af-
fidare ad alcuni c e n t r i peri­
ferici (nel progetto Roma, 
Milano, Torino, Firenze e 
Napoli) lu compilazione dei 
programmi per i r:ari settori 
(prosa, n r i . s t a , m u s i c a e c c . ) 
anziché «t c o m p e t e n t i uffici 
nazionali. Come è e v i d e n t e 
un simile vrovvedimcnto a-
veva quale primo effetto 
q u e l l o di esautorare a l c u n i 
dei maggiori dirigenti cen­
trali. spezzando il sistema di 
gerarchia < verticale » / i n o 
allora e s i s t i l o e sostituendovi 
un sistema « orizzontale » e 
decentralizzato. Il provvedi­
mento veniva completato 
dalla immissione nei v a r i s e r ­
i o r i delle redi periferiche di 
elementi nuovi, provenienti 
per lo p.ù dai ranghi della 
Azione Cattolica e detti an­
che * corsari » . c o n allusivo 
riferimento ai « corsi » pre­
paratori cui in precedenza 
erano stati chiamati a rv:r-
tecipare. 

A questo punto il caos raa 
<jiun<;e i l suo c u l m i n e . Alcu­
ni dei centri di produzione 
Firenze e Napoli, non entra­
rono mai in funzione, mentre 
a Roma li lotta fra gli n o ­
m i n i d i G u a l a col i funzio­
nari raggiunse momenti di 
incredibile asprezza: Torino 
e Milano p e r un po' di tem­
po tentarono di seguire le di 
s c o r d a n t i i s t r u z i o n i d i R o m a . 
q u i n d i decìsero di prosegui 
re per proprio conto. Tutto 
l'estate passò praticamente 
senza che si varasse un <;o?o 
n u o v o programma. 

Il viaggio di Guala in Ame 
rìca. avvenuto i n settembre. 
dette nuovo vigore alle op­
posizioni. che cominciarono 
apertamente a manovrare 
per la sua e s t r o m i s s i o n e . Al 
ritorno Guala s i precipitò da 
Fanfani e ne ricevette una 
nuora • i n v e s t i f u r a » ' 

Ma la lotta è tutt'altro che 
t'erìga II s - f n t o m o m'ù a r . o a 
riscenic della torbida situa 
zione esistente all' interno 
della RAI l o s i e b b e a l c u n e 
s e t t i m a n e f a i n ' o c c a s i o n e 
della cessazione di D u e c e n t o 
al secondo. Non sfuggì agli 

o s s e r v a t o r i c o m e in q u e l l a o c ­
c a s i o n e la HAI d e s s e l ' im­
p r e s s i o n e di a v e r e due auto 
ritù. b e n d i s t i n t e e c o n t i u -
s t u n t i f r a l o r o . Si r i c o r d e r à 
c h e il R a d i o e o r r i e r e ( i n s t a u ­
r a n d o per la v e r i t à u n p r i n ­
c i p i o fino allora inedito) an­
nunciò la fine della rubrica 
motivandola con le giuste 
proteste degli spettatori. La 
domenica seguente i l presen­
tatore Riva e gli autori Ga-
rinei e Giovunmni si lascia­
rono andare dalle telecamere 
ad una polemica contro il 
provvedimento, esibendo a 
q u e s t o proposito una lettera 
del Direttore Generale Vi­
centini nella q u a l e s i e s p r i ­
m e v a n o e l o g i p e r la loro 
opera. Risultato: la soppres­
sione venne anticipata, il R a ­
d i o e o r r i e r e — incurante della 
lettera di Vicentini — p u b ­
b l i c ò u n a n u o v a n o t a n e l l a 
q u a l e si dichiarava chiaro e 
tondo die la rubrica era in­
tollerabile e clic per questo 
era stata soppressa. Garinei 
e G i o v a n n i n i p r o t e s t a r o n o 
appellandosi all'autorità dzl 
dott. Passante (che si trova­
va in America) e dichiaran­
dosi « vittime della lotta di 
c o r r e n t i e s i s t e n t e n e l l a R A f » . 

Il resto è cronaca di questi 
giorni, l e riviste T e l e c i p e d e 
e O k a y T V , chiamate a rim­
piazzare D u e c e n t o a l s e c o n d o 
hanno s u s c i t a t o t a n t e e tali 
reazioni da costringere i pro­
motori a sospendere, brusca­
mente l'esperimento. 

Accadde anzi che mentre 
si trasmetteva O k a y T V fu 
necessario bloccare tutti i 
telefoni della RAI di Milano 
tanto n u m e r o s e ed inviperite 
si erano fatte te proteste de­
gli spettatori. In realtà il li 
vello di queste trasmissioni 
era tale che qualsiasi funzio­
nario. in situazioni normali, 
Ir avrebbe bocciate alla pri­
ma lettura. 

Evidentemente — si dice 
alla RAI — qualcuno aveva 
interesse a che le cose arri­
vassero a questo punto. 

Questa è la situazione, del­
la quale si parla ormai aper­
tamente nei corridoi delia 

RAI e negli uffici. Essa è 
d i v e n u t a c o s i i n t o l l e r a b i l e d a 
p r e o c c u p a r e s e r i a m e n t e il 
partito DC e l'IRl stessa, che, 
come, m a g g i o r e a z i o n i s t a , h a 
p r a t i c a m e n t e i n m a n o l e s o r t i 
d e l l a R A I . 

Si dice anzi clip la solu­
zione indicata q u a s i u u a u i -
inementc in una serie di spo­
stamenti ai vertici dell'Ente, 
si a v r à n o n a p p e n a e l e t t e l e 
n u o r e c a r i c h e i l i r e f t i v e del-
1 7 / ? / . 

Si fanno anche i nomi dei 
probabili nuovi dirigenti, 
delle cariche. nell'IRI, c h e 
t o c c h e r e b b e r o t u s o r t e agli 
attillili. 

Crediamo tuttavia di non 
errare affermando clic la at­
tuale. crisi ha dimostrato a n ­
c o r a una volta la n e c e s s i t à 
c h e la RAI cessi alfine di 
esserr pascolo privato di 
questo o quel partito p o l i t i ­
c o , di questo o quel gruppo 
o camarilla. Nell'interesse 
precipuo dell'Ente, che deve 
divenire un organismo mo­
derno e adeguato alle esi­
genze del suo crescente svi­
luppo, e p e r i l rispetto stes­
so che è dovuto ai cinque e 
più milioni di utenti ai quali 
s i i m p o n g o n o — a n c h e q u e ­
s t o occorre ricordare — c a ­
n o n i d ' a b b o n a m e n t o fra i 
più alti del mondo. 

A R T U R O C i l S M O N U I 

lu-vit.il».:^ siu* !.i niente 11.1 
spinta a pi-iis.irt* che si tratti , 
pr ì i c i di tutto vd esseii/ialniiMi-
u-, ih ihic- dottrini.*, «li due conce- , 
/ . imi ih*! ninnilo e do^li or icnta-
nu'nt. filosofici sii cui esse si 
f o n d a n o - , Qui Tog l ia t t i , d .m-
do l.i pratica d imostraz ione de l ­
la debolezza del l 'assunto del 
Mcssineo, secondo cui tra le ca ­
ratteristiche perfìdie «lei c o m u n i ­
smo, la principale è la « m i m e -
ti /zaz. ione », a f fronta apertamen­
te il problema de' la * conci l iabi­
lità », o meni», sul piano «lottrj-
nale, «li teorie « l iwrse: « F.' e v i ­
dente — scrive T o g l i a t t i — che 
queste dottr ine, c o m e tali, non 
sono conci l iabi l i . Il cat to l ices imo, 
in quanto dottr ina , è fondato so ­
pra una filosofia «Iella trascen­
denza (la verità è fuori di que­
sto m o n d o ) ; così c o m e il c o m u ­
nismo, in quanto dottr ina, e f o n ­
dato sopra una filosofia «Iella im­
manenza ( la verità è in questo 
m o n d o ) . Vo le te t lunque che que­
ste d u e hlosol ìe po-sa.no andare 
d'accordo? V o l e t e che fra queste 
due filosofie vi possa essere una 
col laborazione? ». « E' chiarissi­
mo e categorico , si conc lude — 
scrive Tog l ia t t i c i tando p a d r e 
Messinco — che una " co l labora­
z i o n e " , nonché un accordo non 
possa mai stabilirsi; " è chiaris­
simo e categorico " che non si può 
parlare a l tro che di " a s s o l u t a 
e s c l u s i o n e " di qualsiasi c o l l a b o ­
razione ». 

A questo p u n t o Tog l ia t t i af 
ferma, con n o t e v o l e chiarezza , 
la d o p p i e z z a del g iuoco gesuita, 
smentendo che l'essenza del di. i-
lo^o che i comunist i p r o p o n g o ­
no, consista nel la " c o n c i l i a z i o n e " 
di d u e filosofie diverse. « Ch i ha 
mai r ivendica lo la conci l iaz ione 
di queste o p p o s t e filosofie — si 
domanda Tog l ia t t i — chi ha mai 
parlato di una loro co l laboraz io ­
ne, che non >i capisce n e m m e n o 
bene qu.ilj*, s copo potrebbe a v e ­
re? N o i abbiamo sempre par lato , 
e cont inu iamo a parlare, invece , 
dei più gravi problemi che s tan­
no ogg i davant i agli uomini e che 
epigono, at traverso un coord ina­
to e consapevo le s forzo d i v o ­
lontà umane , una so luz ione , e 
spesso una so luz ione urgente ». 

/ / pericolo di guerra 
Filtrando nei v i v o dei proble ­

mi, Tog l ia t t i c i ta , a d esempio , il 
per ico lo di guerra, al centro de l ­
l 'attenzione preoccupata , o g g i , 

dei protagonist i del la pol i t ica 
mondia le , a Ginevra . E , a p r o p o ­
sito «Ielle forze che oggi si m u o ­
v o n o nel m o n d o , To.jHat.ii fissa 
m o l t o ch iaramente il rapporto 
esìstente tra m o v i m e n t o c o m u n i ­
s t i e m o v i m e n t o cat to l ico , sul 
pv . ie . Internazionale: « Il m o v i ­
mento comunis ta e una forza 
enorme, impegnata in tut to i! 
m o n d o , per a l lontanare e disper-

guerra, 

scussa d.ig ulto era 1*1 

Scambi culturali 
italo-jugoslavi 

B E L G R A D O . A. — R i e n t r a 
i n I t a l i a i l pr«»f. L u i g i S a l v i ­
n i . i s p e t t o r e c e n t r a l e d e l m i ­
n i s t e r o d e l l ' I s tr t izaone p u b b l i ­
c a e n o t o s l a v i s t a , c h e ?i è 
t r a t t e n u t o t u i a d i e c i n a d i 
S m i n i in q u e s t a c a p i t a l e . 

Il pro f . S a l v i n i n a a v u t o 
u n a - c r i c «li c o n s u l t a z i o n i p e r 
r a q ^ u a n l i a r ^ i s u l l e e f f e t t i v e 
p o s s i b i l i t à ili i n c r e m e n t a r e 
fili s c a m b i c u l t u r a l i i t n l o - j u -
{*o.sl;ivi e p e r r a c c o g l i e r e t u t t i 
e l i e l e m e n t i nece.-v-ari a f o r ­
m u l a r e «ia p a r t e i t a l i a n a u n 
p r o g r a m m a d i a t t i v i t à nrti . -t i -
c o - ! e t t e r a r i a d a •rvol-'ore in 
J i i f f o s l a v i a . 

considerato _;. i 
a civ.'.t'i ih." s-

principe stab-'ire in 
,1 

Resta r/nterrogativo 
Sicché, nota anco.-i ' l 'è-' l i**. , 

in questo m o d o risorge •" vec­
ch io m e t o d o del'a i i * > " e - . i i ' i 
per principio . . . La v e n t i li i ' . ir­
ti i diritt i , l'errore non re !,.i 
nessuno, ila ques t i af terni i / i o ìe 
si part iva nel piss i t .» per c o i u l u -
dere che i seguaci di i l .serse ve ­
rità non p o t e v a n o J i e tirsi l i 
guerra... I u 
progresso ile 
tasse a 
le verità si dove-se aver 4 
secoli e secol i ili -"offerei/e e di 
lotte furono necessiri affinchè :! 
principio «Iella tol leranza venl- -
>-j ammesso , e un * eretico • po ­
tesse considerarsi membri» ile'1 i 
società c iv i le . Ma che co>'c lo 
odierno ant icomunismo, con la d i ­
scr imina / i one tra i cittadini e 
tra gli Stat i , predicata come prin­
c ip io , di fesa ila barriere di fer­
ro e «la intieri regimi, se non 
un grossolano tentat ivo ili far ri­
torno a quel la condiz ione? s. 

D o p o aver notato che d a v a n ­
ti al principio «lei ritorno a'I'in-
tolleran/.a •* non stupisce trovar­
ne la difesa e la giiisrificaz-.one 
sulla rivista dei gesuiti », T o ­
gliatti conc lude a f f ermando che 
* certo è che il t enta t ivo , anche 
se oggi rende più diffìcile l i so­
luz ione «li tanti gravi problemi . 
non può che essere dest inato a 
fall ire. In pochi decenni di ! i -
voro tenace, il m o v i m e n t o c o m u ­
nista è riuscito a mettersi a'11 
testa «li una terza parte e p ù 
del genere umano. I-lsso of fre i 
tutti gl'i uomini di buona fede £ 
di buona volontà una cenere: i 
prospett iva di r innovamento ^',-
ciale e a tutti gli uomini of tre 
ili co l laborare per creare una -o -
cietà più giusta del l 'attuale. N o n 
si comprende d a v v e r o perchè q u e ­
sta richiesta possa essere re­
spinta ». 

T a n r o chiaro e pacato appare 
l ' intervento «li T o g l i a t t i , q u a n t o 
confuso , anche se meno int into 
«lei so l i to del l 'ast io tradi / ion . i ' c , 
un lunghiss imo artico'.» che il 
Popolo, pochi giorni d o p o ! ' i p -
pariz ione ili R:':JSC::J, h i ded i ­
ca to al la risposta. V a m m e n t e -: 
ricercherebbe nel le due c o l o n n e 
circa ili p iombo d e l i c a t e i l i 
f r a n c o Pecci al tema, una rispo­
sta reale al quesito posto i\.\ T o ­
gl iat t i : se c ioè i c.itto'ici a b ­
biano o no coscienza della 'cra-
ve confus ione seminata nel lo -o 
c a m p o dagl i apostol i del la " in­
tol leranza ", tesi a bloccare c ; n i 
m o v i m e n t o di progresso coi il >-!-
fiuto di ogni d ia logo tra le prin­
cipali forze in m o v i m e n t o , ce:i 11 

giustif icazione " d i princip.o " 
••: - -

de fe oiH*.-;o per ico lo (di 
n.d.r.) a t traverso discussioni , c o l ­
laborazioni . intese ragionevol i e 
serie fra s i i uomini , le loro or ­
gan izzaz ion i e gli Stati . Esiste 
in pari t e m p o un m o v i m e n t o c a t ­
to l i co , che ha pure una sua for­
za , part ico larmente n o t e v o l e in 
detcrminat i Paesi . L* possibile — 
si d o m a n d a a ques to punto T o ­
gliatti — un a v v i c i n a m e n t o che , 
sulla base del ia riconosciuta ne ­
cessità d i co l laboraz ione fra tut ­
ti i popol i per salvare la pace , 
p o r i nella coesistenza d i sistemi 
sociali (e qu indi pol i t ic i ) d iver ­
si. renda sempre più potente , a n ­
zi irresistibile, la spinta pacifica, 

ne ne. 
faccia 

e r e a z i o n i internaztona. i , 
i passibile il d . s i t m o . d l -
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Xa ronda di notte 

Le teste col questore 
Sm-j'iliiri ftstr i/urtlr m-

tlrtlr (hillti liemneruzvi cri-
stutnn ptr la stampa ih {«tr­
itio. Si mttlan-t /iure </•? [ntr-
lf i mntivi ili meni concor-
rrnza da cui i'inizialirw <. 
mossa. IJII loro sfàegazionc 
comporlertbbe un es<ime ilei 
congegni cerebrali tlc/P on. 
Fan/ani. ii't Irguali. a r}itaii-
l'i n'ire, a I anverlirc il di­
vario che corre tra 'piantila 
e qualità, tra una ripetizio­
ne, o una meccanica imita­
zione, ed un fallo originale. 
crealiuo. Resta \<erò che 
queste, feste, te cui cronache 
inondano le pagine del « Po­
polo >. s i presentano anche 
es*e in duplice veste, pro­
pongono un dilemma cornu­
to. I discorsi degli oratori. 
gli articoli di presentazione 
traboccano di impeto ideale. 
ehi si fermasse ad essi po­
trebbe a ben diritto escla­
mare che alla fine c'è chi in 
Haliti ha preso a cuore la 
eausa di una slampa cera-

mente libera, democratica. 
indipendente. Ma il t/uadro 
Cinthia non appena si pai­
sà ai resoconti. Qui si può 
apprendere che queste feste. 
e le mostre che le accnmpi-
<jnano, sorto inaugurate da 
sottosegretari e da prefetti. 
rifilate da questori e gene­
rali dei carabinieri, affollate 
di poliziotti. Xon si com­
prende piò se si traili del 
>i<Teriio ,he ce.'chra li MI.-» 
>tampa. o di un [tarlilo che 
combatte una in i l'attaglia 
politica e di costume. Sono 
fcxfe c o l qnes.|.-»rv e non fa. 
remo certamente qui il torlo 
a mille nostri comp^igni di 
ricordare loro che co<a *i-
'inifichì il q u e s t o r e per c'a-
senna di quelle feste del-
I l ' n i l à che essi organizzano 
e,l il cui maggior titolo di 
successo è {orse appunto 
questo: di riuscire ogni vol­
ta più belle e rilncentì mal­
grado gli ostacoli, il sabo­

taggio, i mille speciosi impe­
dimenti che ogni questore 
che sì rispetti mette loro 
dinanzi. Ma ciascuno ha le 
feste che si merita. AITon. 
Fanfani non basta che la 
*lamfHi del suo partito sia 
finanziata di banche, da Gu-
glieimoni o addirittura con 
fondi destinali — come t il 
caso dei quotidiani napole­
tani che fanno capo al Ran­
co di S'apoli — a industria­
lizzare il Mezzogiorno. Le 
su* feste le vuole anche be­
nedette dalle questure, forse 
ad ammonimento di quei 
qruppi di giovani democri­
stiani, che credendo davvero 
alla possibilità di una stam­
pa libera democratica ed ì n -
dipenden*e *i sono visti sop­
primere, per ordine del se­
gretario del loro partito, i 
modesti fogli di dibattito po­
litico ai quali con tanta buo­
na fede avevano dato vita-

della " inconci l iabi l i tà " ti e 

teorie. 

Pur def inendo " a b i l e e s t r e ­

t t i v o " il r ie , ionamen:o di T o ­

gliatt i , :! Pecci Io contesta, a c ­

cusa T o g l i a t t i di aver v o '. u : o 

«d i s soc iare !a teo- la d a " i p r i -

t:ca • e poi , con proce.i;:r!e' ,-

to rettorico infanti le , c re i u i i 

" t e o r i a m a r x i s t a " posticcia, e l i 

distrugge. D o p o avere a f ferma­

to c h e il « m a r x i s m o è rìloso'ii 

del ia prassi . , afferma che « m v -

x:st:camente, fare; la r i . o l u e . o i e 

e un a t t o squisitamente ti!o»o::sCi 

:a di Cìli-.i fi o«orare e la 

Ma secondo i! Pece: 

marx i smo ha anche: " principi 

dimostrabil i ", " metaf . - .c l ": 

una parola è nr.x " f e d e ; " ; e 

rale è " inco ic i ' . : ib: e " c o i 

fede cristi m a . DI 

anche '.x 

ex " tra «lemocrazia 

comunismo, in nome d; u n 

ne o p p o s t a de! princ .n o 

c:v:'.-:s>!!::ca ". 

iiconc.'.:a'a.l'.tà 
. . . 

e .a 

ia " llbe: 

C o m e >i vede il 
è sempre . o stesso. 

t ì rm.n i 

pro.ee...T:L -.: 
Anche; - ; ;o" 

j -i io::o c o n t ì rm.n i e r^oa. rc.eao 

-resultici e p.ù i iger.ui . 1 art .co la 

de . Pece- d.rr.-s-tra - aiara.-.iente 

che l 'uni .a r.sposta -ne ^.; ,-.:o -

ìeranti grand: o piccol i che <-.-.-

n o . sappiano dare a eh: 1: accu­

sa di subordinare i ' i z . e r e pr.i:.-

ca all ' ìatollerar'za ideoloe. ca. i 

-o lo e sol tanto ia "" .- .coa^.l-ah.-

i i t à " tra dicets-e tcor.e . Anche 

l 'azione polit ica d iv iene *" tcor a "* 

pser la bisogna. 

Resta qa .ndi cloe-o l i r . s e e . n 
dei Popolo ancora ser.^a r .spo­
sta l ' interrogativo po- to d i T o -
jliiat*-:, resta iczrr:x l 'accusj a e i ; 
si « r v e del ia " ìnconc.'.labilità c o ­
gli oppos t i " per eludere a.*i r e i ­
tà che , ormai da i n . ) . , d-rr.c- :TX 
che in pol i t ica, e in tema ci". 
ce, non evisrono " o p r v > u ". 
solo aotnìai di buo"-.a v o . 
avv iat i sulla v:a d e . progr 
e uomini legati ai t»rlr.c.t»-. 

r a -
Ni a 

ssO, 

vale . 
M. F . 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 69"-Rn9 

Lettera 
degli edili 

a Gronchi 
I duecentotrenta operai 

edi l i che l avorano n e l c a n ­
tiere Be l s i to del l ' impresa 
•i S u g e n e >» hanno indirizzato 
una let tera al Pres idente 
cielìa Repubbl ica por att i -
ìarne l 'at tenzione sulla loro 
vertenza e ch iederne l'alto 
intervento . 

D o p o aver i l lustrato al 
Capo de l lo Stato l e loro r i ­
vendicaz ioni — l'istituzione 
del le m e n s e nei « int ier i o 
ia correspons ione di un ' in -
d i t m i t à relat iva, indennità 
di trasporto, indennità per 
il c<4u>umo dei ferri perso ­
nali — «li edi l i sot to l ineano 
come l 'Associazione dei c o -
.- (.ruttori romani abbia r ispo-
. io a tutte le de legazioni che 
non in tende neppure d i s cu ­
tere ques te r ichieste: a l la 
U 4 a dell'a.siocÌazione è p r o -
u n o la « Sojjene », 1*impresa 
p r e s s i la quale lavorano gli 
autori del la lettera, e che 
appart iene al la Soc ietà Re­
nerà le immobi l iare . 

« Questa soc ietà — cont i ­
nua la le t tera deg l i edi l i .— 
«uadutfau ogni anno mi l iardi 
e mil ioni sul nostro lavoro . 
t e n d e n d o «l i appartament i a 
prezzi che var iano dal le 000 
mila l ire a un m i l i o n e e più 
a vano, q u a n d o ess i le c o ­
stano dal le 300 mi la a 600 
mila lire a vano . 

» l l l .n io s ignor Pres idente , 
le nostre r ichieste sono m o l ­
to moderate , c o m e tutti r i-
ci .noscono, anche i d ir igent i 
dei cantieri , e possono essere 
accolte , c o m e è d imostrato 
dal ratto c h e m o l t e p icco le 
e medie imprese h a n n o g ià 
rhiesto al nostro S indacato 
di fare accordi separat i . 

•< Le nostre condiz ioni d i 
vita sono e s t r e m a m e n t e m i -
M're. Un m a n o v a l e de l la n o ­
stra categoria con m o g l i e e 
due figli a carico, quando 
lavora 240 giorni in u n a n ­
no (e quasi mai ci r iesce) 
porta a casa un m a s s i m o di 
400 mi la l ire l 'anno compres i 
gli assegni famil iar i , la l i­
quidazione, il caropane e 
tutto, vale a d ire che la sua 
famiglia di quattro persone 
d e v e 'vivere c o n una m e d i a 
di 1.100 l ire al g iorno! U n 
muratore arriva a 1.300 l ire , 
un opera io specia l izzato a 
1.400 l ire, m e n t r e le nostre 
condizioni di l a v o r o s o n o d i ­
sagiate e per icolose . N e l n o ­
stro cant iere non abb iamo 
mensa; spogl iatoi , docce ; c'è 
poca acqua per lavarsi e 
ogni tanto qua lcuno si i n ­
fortuna sul l avoro . 

« F i n o ad oggi, nessuna 
autorità si è vo luta in teres ­
sare di noi . Tutt i i messaggi 
e le delegazioni che abb ia ­
mo mandato al minis tero de l 
Lavoro . all'Ufficio reg ionale 
del lavoro, alla prefettura, 
al c o m u n e , h a n n o r i cevuto 
solo assicurazioni v a g h e o 
nessuna ass icurazione; in s o ­
stanza nul la è s ta to fatto. 
So lo la polizia è intervenuta 
nel la vertenza , m a solo per 
vietarci di fare comizi in 
questa o que l la piazza di R o ­
ma. per sorvegl iarci q u a n d o 
c a m m i n a v a m o su i marc ia ­
piedi di via N a z i o n a l e o di 
* ia X X Set tembre , per c a n ­
dirc i bruta lmente ogni v o l ­
ta che t e n t a v a m o di sf i lare 
in corteo e di c a m m i n a r e 
c«in i carte l loni che d icovano 
le nostre richieste, così c o ­
me v e d i a m o c h e fanno i l a ­
t r a t o r i negl i altri Paes i . 

« E noi ci d o m a n d i a m o se 
è n questo m o d o c h e s i a p ­
pl icano ì principi d e m o c r a ­
tici del S u o messagg io al le 
C n - . c r e ; è poss ibi le che a n ­
cora oggi noi operai edi l i . 
rhe abb iamo contr ibui to con 
il nostro sudore e m o l t e v o l ­
to con il nostro s a n g u e e con 
la nostra v i ta a l lo sv i luppo 
dei!e costruzioni a R o m a , 
dubbiamo essere trattati in 
o i u v t o modo e che nes suno 
po = j:i intervenire in nostro 
favore , contro il padronato 
più ricco di Roma? 

•< Xoi operai ch ied iamo. 
i ì l .mo s ignor Pres idente , che 
Ella dica ima S u a autore -
io!<- parola per far sì che i 
principi da Lei dichiarati 
trovino pratica appl icazione 
nei nostri confronti e si t e n ­
ga. prima conto de l le nostre 
r.-i^enze. dei nostri sacrifici. 
: ie !> nostre digni tà . Derchè 
anche noi s iamo cittadini 
i tal irni . come Io s o n o i c o ­
r r u t t o r i o quel l i che fanno 
pagar care l e ca.-e. N o n è 
« insto che se i lavoratori 
ch iedono i loro diritt i . ì e for ­
ze de l i o S t a t o li tratt ino c o ­
m e de l inquent i e si mettano 
dalla parte dei padroni . 

« Già s i a m o stati costretti 
a fare 11 scioperi ins i eme a 
tutti £ l i altri ed i l i de l la c i t ­
tà e 3 scioperi di cant iere . 

A S i a m o decis i ad andare 
avanti fino a q u a n d o la '"So-
jrene" non si dec iderà a l m e ­
no a d iscutere c o n i nostri 
rappresentanti . U n S u o i n ­
tervento , potrebbe fare ri­
sparmiare molti sacrifici a 
r.oi e a l le nos t re famigli;* 
riportare la tranauilHtà ne l 
nostro e in tutti gli altri 
rr-nticri di R o m a , riportare 
!" normal i tà nel l 'at t iv i tà edi­
lizia ». 

Giimfi parla a Gemano 
del libro di Alrhfe Cervi 

Q U M U sera * Genrano, in 
una. roanirestazlone onrftr.trratA 
d*I 'tocal? Circola, 1J compagno 
\:<io Giunti. Seffrt. PTOT. de;:» 
F O C. parlerà «ut libro di Ar­
ride Or"! : « I miei «ette nVjlt • 

Ov:e*t* *er* »'.le ore SO ad 
'ri'* avrà luogo u n * Ser*t« » 
per il «anelo del tesseramento 

ALLE 10 AL CINEMA « LA FENICE» 

Domani Sereni e Busoni 
celebrano il 7 novembre 

Oggi alle 17 i» vin Donizetti si aprono 
i lavori del congresso di Italia - URSS 

O^gi alJe ore 17, in via Do-
nizzetti Iti, si ini / ieranno i la­
vori del congresso provinciale 
della Associazione Italia-URSS. 
L'assemblea si riunirà con solo 
punto all'ordine del giorno: 
« Per un vasto movimento na­
zionale in favore del migliora­
mento dei rapporti con la 
URSS ». Domani «Ile ore 10, 
al cinema La Fenice (via Sa 
lana 31) i senatori Kmilio Se­
reni, membro della Direzione 
del PCI, e Jnures Musoni par 
li-ranno nel corso ili una gran­
de assemblea ci t tadini , indetta 
a coronamento dei lavori del 
congresso e come prima mani 
test imone del mese dell'Amici 
zia italo-sovietica. 

Bal/u evidente l'importanza 

particolare di questa assemblea 
nel momento in cui, con l'evol­
versi dei rapporti internazio­
nali. più vaste possibilità di 
scambi economici, artistici, cul­
turali si aprono per tutti i 
paesi. Con il processo di di­
stensione in corso e con il mi­
glioramento ilei rapporti ilulo-
sovietici più vivo diviene il 
desiderio di una conoscenza re­
ciproca dei popoli. 

Non per caso, le adesioni 
giunte alla vigilia del congres­
so sono numerose e autorevoli 
e non per caso esse non si li­
mitano ad ambienti particola 
ri, ma investono rappresentan 
ze di interessi economici, di 
irteressi culturali, oltre che 
essere l'espressione di un mo­
vimento più diffuso di sim­

patia popolare veiso l'Unione 
Sovietica. 

I lavori mireranno alla con­
creta realizzazione di migl imi 
scambi e rapporti con l'URSS. 
L'attrice Paola Borboni, come 
è stato annunciato, parlerà sul­
le possibilità di scambi esisten­
te nel campo teatrale; i reg 
sti Glauco Pellegrini e Giusep­
pe De Sanctis (quest'ultimo toi 
nuto di iccentc dall'Unione So­
vietica) in tervcrnnnn sugli 
scambi cinematografici; propo­
ste circostanziate saranno avan­
zate da un gruppo di architet­
ti e lo stesso faranno iappi»--
sentanzo di lavoratori autofer­
rotranvieri, di postelegrafonici, 
di studenti universitari. I re­
sponsabili dei Riuppi di studio 
sulla scuola e la pedagogia so­
vietica e sulla scienza e la tec­
nica sovietica .sottoporranno al­
la discussione i rispettivi pin-
ni di attività. 

Fra le adesioni, oltre a quel­
la del presidente del Consiglio 
provinciale, il doti. Kdoaido 
Perna, ricordiamo quelle del 
prof. Beniamino Scgie . del 
prof. Luigi Volpicelli, dclPavv. 
Carocci, dell'ing. Fiorentini, li­
tolare della nota azienda me­
talmeccanica, della attrice An­
na Lelio, del senatore Toma­
so Smith, del sen. Ambrosio 
Donini. 

Celebrazioni di oggi 
per la Rivoluzione d'ottobre 

Statìcra hanno luo<:0 due n« -
nllestazloni celebrative della in­
voluzione d'Ottobre e per U lan­
cio della campagna di tessera­
mento e prorielitlKiiio u Monte-
rotondo Scalo (<ne 19. Rimo) e 
a Arsoli (ore 20. Hruenn) 

Domani inaugurazione 
del cono della FGCI 

Domani alle ore IO nella .selle 
Cella ee/lone Tuscolono In v*a 
Varallo 3 (P. RngUMt) uvra luo­
go l'inaugurovlone del I Oort>o 
Provinciale della PC c i 

Entro Vanno prossimo 
la metropolitana ad Ostia? 

Con la presentazione alla 
Camera del disegno di legge 
governativo con cui viene con­
cesso alla metropolitana di 
Roma un nuovo contributo di 
un miliardo e 340 milioni di 
lire, si renderà possibile, se­
condo notizie di agenzia, l'ac­
quisto ili 20 nuove elettromo­
trici le quali consentiranno, 
oltre al prolunuamento della 
corsa sino ad Ostia, anche una 
intensificazione del servizio 
normale. 

Il nuovo contributo verrà 
corrisposto in tre esercizi, a 
partire dal 1956-57. Si ritiene 
tuttavia probabile che l'animi' 
nistrazione della metropolita. 
n.i potrà, entro i primi mesi 
dell'anno prossimo realizzare 
il progetto del prolungamento. 

Lui FOTO 
del g iorno 

mm 

La. visita 
alle caserme 

Numerose cerimonie e 
manifestazioni hanno avuto 
luogo ieri a Roma per la 
celebrazione del 37. anui* 
versarlo del 4 Novembre, i 

giornata della Vittoria e fé- < 
sta delle Forze Armate. Un < 
folto pubblico ha visitato le \ 
caserme del . vari corpi di­
slocate nella Capitale, nelle 
quali I soldati si sono esi­
biti con esercitazioni eque­
stri, esecuzione di comples­
si bandistici e manifestazio­
ni varie. I ragazzi, che una 
volta l'anno possono metter 
piede nelle caserme, si sono 
praticamente impadroniti 
del carri armati, del can­
noncini e di altri mezzi bel­
lici in dotazione dell'eser­
cito. si sono messi a cavai-
o del fusti dei cannoni. 

li.inno « giocato „ con le ml-
(r.tidiatrici, sono persino 
saliti a c u .ilio, trascorren­
do un'ora in fraternità covi 
I soldati. Particolarmente 
riusciti la manifestazione 
dei mutilati alla Casa Ma­
dre e lo spettacolo per le 
Forze Armate all'Aula Ma­
nna dell'Università. Nella 
mattinata le autorità del 
governo, della Provincia e 
del Comune hanno reso 
o r n a r l o al Milite Isunto. 

PEK L'ATTENTATO ALLA SEDE DELLA C.G.I.L. 

La polizia ha tatti gli elementi 
per denunciare i dirigenti del MSI 
Un insultante comunicato della giunta federale romana ammette l'apparte­
nenza al M.S.I. dei terroristi — Chi spinse i giovani a lanciare la bomba 

L'ufficio politico della que­
stura dovrebbe a \ere ormai le 
carte in icgola per denunciare 
alla Magistratura ì dirigenti 
responsibili del MSI, quali 
mandanti dell'attentato terrori­
stico compiuto la notte sol 27 
uttobie cont io la sede dell?1 

CGIL, in via Pinciana. Secon­
do quanto e venuto alla luce 
in modo lampante, dei tiedici 
arrestali o denunciati per la 
azione teppistica, soltanto uno 

u piccinamente il pubblicista 
Franco Dragoni - • er j stato 
radiato dalle file del movi­
mento neofascista; tutti gli al­
i l i ncoprivano incarichi (li re­
sponsabilità nel Movimento, 
quali di l igenti provinciali o 
•limonali dei nuclei giovanili 
missini. 

La stessa umnta federale 10-
rrana del MSI, ha ammesso la 
appartenenza dei terronsti al 
movimento neofascista con un 
comunicato che è apparso .sul 
• Tempo » nei giorni scorsi (e 
che il « Secolo » per espressa 
volontà ilei suo direttore, Tur­
chi, si è rifiutato di osp i t t i e ) . 

Il 1" Congresso 
degli assegiii-ilari 

I lavori hanno inizio domani 
alle K,:i0 al cinema «Colosseo» 

Domani mattina, alle H.'M, 
nella .i.ila del cinema Colosseo 
In via Capo d'Africa, avran­
no inizio i lavori «lei I Con-
grc l-o provinciali, degli a d e ­
guatati 

I contadini cui sono state af­
fidati' le t e n e scoi poi ite dal­
l'Unte Maremma, per effetto 
della legge stralcio di riforma 
fondiaria .-ollecitata dall'ener­
gica anione dei lavoratori del­
le campauuc. M IÌUIIL-COIIO per 
denunciare le deficienze, eli er­
rori. l'a/Jonc intimidatrice e 
discriminatone dell'Ente e per 
rivendicare opere di bonifica e 
di trasforma/ione nelle zone 
scorporate 

Indagini della polizia 
sulle statue rubate 

La polizia sta tentando inu­
tilmente di scoprire gli autori 
del clamoroso furto delle due 
statue e della testina di 
bronzo, operato nei giorni 
scorsi nell'Istituto Austrìaco ili 
viale Urlino Buozzi. Nella 
giornata di ieri sono .state 
compiute indagini negli am­
bienti degli antiquari e dei 
meicanti d'arte nulla speranza 
di trovare qualcuno cui è .stata 
offerta qualcuna delle opere 
trafugate Quasi certamente, 
però, le due .statue e la testina 
per molto tempo non verranno 
fatte circolare, fino fl quando 
cioè perdurerà il ricordo del 
furto. 

TRAGICO EPILOGO DELIA SPARATORIA DI MARTEDÌ' IN TRASTEVERE 

E' morto dopo tre giorni d'agonia 
l'uomo ferito al viso dall'amante 

/ funzionari della « Mobile » non hanno potuto interrogarlo — Maria 
Serpa, la feritrice, si è forse tolta la vita : nessuno V ha più veduta 

1 1 0 . 0 0 0 dipendenti dell'Atac 
chiedono gli arretrati di mensa 

'Richiesta unitaria alla direzione aziendale — Acconti richie­
sti dalle maestranze della B.P.D.. della Pirelli e della ('letica 

Una Brande categoria «li la­
voratori. quella dei dipendenti 
dell'Atac, è entrata in ag i taro­
no rivendicando la correspon­
sione dell'indennità di mensa 
su tutti gli istituti contrattuali. 
La richiesta è etata avanzata, a 
nome degli oltre 10.000 lavora­
tori dell'azienda, dalla commis­
sione interna, nella quale na­
turalmente sono rappresentate 
tutte le organizzazioni sindaca* 
li. Nella lettera diretta alla di ­
rezione dell'azienda, i rappre­
sentanti del personale, dopo 
aver rilevato che l'indennità di 
mensa è stata finora computa­
ta e liquidata ai lavoratori in 
violazione del le disposizioni di 
legge, sollecitano i dirigenti 
dell'azienda a rivedere le mo­
dalità di corresponsione della 
indennità e a liquidare al per­
sonale quanto da esso non per­
cepito nel passato. 

Con questa richiesta. 1 dipen­
denti dell'Atac si schierano ac­

canto alle altre categorie di la­
voratori che già da tempo sono 
entrati in lotta rivendicando la 
giusta corresponsione dell'in­
dennità di mensa e gli arretrati 
maturati in conseguenza di una 
applicazione delle norme con­
trattuali non conforme alle di­
sposizioni di legge. 

La lotta del le altre ca'cgorie 
si intensifica e si estende. Le 
segreterie dei sindacati provin­
ciali dei chimici e dei metallur­
gici hanno avanzato alla dire­
zione della B.P.D. la richiesta 
di un acconto di 15 mila lire 
sugli arretrati; richiesta analo­
ga è stata avanzata alla dire­
zione delia Pirelli dal sinda­
cato chimici. Per la Pirelli il 
sindacato ha chiesto che in at­
tesa di trattative sindacali ven­
ga corrisposto a ogni dipenden­
te un acconto di 10 mila lire 
sugli arretrati. AnchP per i di­
pendenti della Cledca. la com­
missione interna aziendale ha 
richiesto il pagamento desì i r.r. 

BANDITI DAL CUORI] TENERO 

Si scusano con il rapinato 
che possiede solo 50 lire 

retrati .sull'indennità di nicr.ca 
di 311)0 Kre per ogn: anro di 
-ervizio. 

Oltre ai crudeli rapinatori, nel­
le vie d«IU nostra citta s'aggi­
rano ]a notte anch* banditi dal 
cuore tenero. Ne fa fede l'epi­
sodio accaduto l'altra notte ver­
so le ore 24 nei pressi delle Frat-
locchie al manovratore Nello 
Manzi di 41 anni. Il ferroviere 
avt\a da poco terminato il suo 
lavoro e stava facendo ritorno 
alla sua abitazione. Il Manzi ave­
va fretta d'arrivare a casa e. per 
abbreviare il cammino, scelse un 
viottolo di eampairna. Giunto in 
località Cava del Selci tre Indl-
vidui sono sbucati improvvisa­
mente dal buio ed uno di lorc 
ha puntato contro l'esterefatto 
passante, una pistola. 

I tre banditi hanno inumato 
•1 Manzi di alzare le mani cosa 
che il ferroviere ha eseguito im­
mediatamente e rhanno poi spin­
to contro un muricciolo per im-
pediruli di fu*«ire. Dopo di che 
«li hann--> ingiunto' di consegna­
re il portafogli. Il Manzi, senza 

dire una parola ma forse, se non 
fosse stato per la paura. gU pre­
gustando lo stupore dei tre po­
veri rapinatori di fronte ad un 
portafogli misero come il saio, 
ha porto ad uno degli aggressori 
il portafogli. Co<tui l'ha aperto 
e sbigottito «i è rivolto al com­
pagni: 

— Ma ci sono rolo cinquanta 
lire: — ha esclamato. Increduli­
tà generale. Come poteva un uo­
mo di 40 anni, padre di fami­
glia. che lavora rutto il giorno 
andarsene In giro con sole SO li­
re ed ai primi del mese... 

I rapinatori hanno perquisito 
perciò il malcapitato, gli hanno 
rovesciato le tasche ma s»enza 
nessun risultato. E dato che il 
ferroviere non portava con se 
nemmeno l'orologi:>. i tre bandi­
ti hanno riposto la pistola in ta­
sca. hanno ridato 11 portafogli al 
Manzi e si sono scusati per 11 
fastidio che gli avevano recato. 

Osserva Iorio 

A chi parla L'Ettore? 
Qur.ttto iicsi ]n il C'OIWI-

jì/n» comunale ha deciso ài 
aumentare «ci io per cento 
le retribuzioni dei lax'oratori 
•Iella Citrale ilei lette. A 
uri..' divisione che si r.jpctix 
doi rebbero seguire i /afri; in 
questo caso la corresponsione 
degli aumenti .ttf.-biliti. Da 
quflttr«> mesi, inrecc. quella 
dcl ibcrur ionc è lettela mor­
ta. 1 lavoratori chiedono che 
sia applicata, e jn'r avesti) 
JI"H in i:oi.'.:r::>nc e sc«o|V-
rii;n>. rhii'Ji.ii) i .toliii che 
loro j|'i'l.'i.'.io e d<*rr.(Tr:dc.TìO 
<]Kofiiiian<imcn!c |Z rispetto 
<ii questo ii'irilti» r>nm:i san­
cito. Obiezioni? Obic-z.onì e 
difficile farne e ben jv>crii 
ci *i prorano. Uno dei po.-hi, 
lultarin. è un ossesso:"*-; l'as­
sessore L.'i:itoTCw il quale so­
stiene che oli scioperi sono 
moiusti/k-ati essendo la deli­
bera all'approTc.ziimc delta 
"autorità tutoria*, cioè delle 
autorità pò cerna J ire. Afn 
guarda un po'l E gli opere i 
dorreribero /<7re che cosa? 
Star zitn e espettare che I«i 
nutor.tà tutor.a si decida a 
dar corso a una delibcrazio-
r.e che ha li muffa di quat­
tro mni . ' Aio la Giunta ei»-
munn.'f che cosn ri sta a fa­
re? Perchè l'assestare l/El-
teirc. la «orridmte fnccio fe­
roce della Giunta comunale , 
n o i bussa alle porte del mi­
nistero degli interni e non 
csicr- il rispetto della del ibe­
r i n o n e consiliare? Perehc 
non i n r i t a il suo sindaco, 
con.fido e ipnnro come «nn 
colombe, n fare altrettanto? 

Nessuno parla. S tanno pnr -
Inido solo gli operai della 
Centrale del latte e si vor­
rebbe c\e «fes.'crn ni f i . No, 
no; non i:i:-;o. y.er fortuna, 
in un moido di sordomuti. 

Ieri pomeriggio, in una coi -
Ma del reparto cidi ingiù di San 
Camillo, e deceduti! C u l o Ga­
leotti. di f»4 anni, iilnt.iiite in 
via Goffrido Mameli -IO. m 
Trastevere. 11 Galeotti, all'alba 
di martori .scorso, e'-i 'l'ito iau-
l'iunto <la un colpo ili rivol­
tella .sparatogli in pieno viso 
dalla sua amante Maiia Serpa, 
di 4:i anni II pioiettile, esplo­
do da lina -Beretta- calibro 7,f!.ri, 
eia penetrato nella guancia si-
ni.stra dell'uomo, sotti» lo zigo­
mo. e gli aveva pi inorato una 
gravissima lesione. La morte 
è sopraggiunta per paralisi. 

Inutilmente, in questi giorni, 
i funzionari di polizia si erano 
avvicinati al lei luccio, sul Olia­
le jl Galeotti giaceva, per ten­
tare di interrogarlo. Poiché la 
aima appai teneva allo stesso 
Galeotti e poiché egli era stato 
ti ovato in una .strana positura. 
i funzionari avi ebbero voluto 
chiedergli i.i che modo si era 
giunti alla tragedia e .̂ e il ge­
sto di Maria Serpa foss e -stato 
o meno preceduto da una fu­
ribonda lotta Purtroppo, però, 
Carlo Galeotti non è mai stato 
in condizioni di parlare: en­
trato in ospedale in stato co­
matoso. ha \isstito per tre gior­
ni i m m o o i-i un sopore di 
morte 

I particolari della tragedia 
rimarranno quindi ancora por 
qualche tempo .sconosciuti. Ma­
ria Serpa infatti subito dopo 
aver premuto il grilletto della 
rivoltella, si diede alla fuga e 
da allora vane sono state tutte 
1(» ricerche della polizia Secon­
do quanto sospettano i funzio­
nari della Mobile, la donna po­
trebbe trovarsi nascosta presso 
t.na famigl'a amica nelio Ftes>n 
rionr» di Trastevere. Nessuno. 
infatti, l'ha vista prendere un 
mezzo per I:. sta7Ìone. dopo la 
«spirntoria: nessun parente, in 
Umbria o rei Viterbese, l'ha 
osprnta Secondo altri invece. 
e"ò da miti ire il sospetto che 
la donna, assalita dai rimor-si 
per ciò che è accaduto, abbia 
voluto punirsi roti le "uè stes­
se ninni e toglier?! la vita. 

Nel curso della perquisizione 
il Menico veniva trovato in 
possesso, di \.n\ sottile ferro 
appuntito, della lunghezza di 
IH lentimetri . nascono nella 
manica della giacca, ed il se­
condo di un vasetto di vasel-
hna usato per lubrificare le 
serrature da forzare secondo 
un metodo .sperimentato di re­
cente. Il Manin e il Memeo 
sono stati dichiarati in arresto 
e denun7iati alla Procura. So­
no tuttora ni coi.so le inda­
gini per accettare la prove­
nienza di articoli di bigiotte­
ria e di una piccola sveglia 
con astuccio, rinvenuti in ca­
sa del Memeo, in seguito a 
perquisizione effettuata dagli 
agenti di P. S. e le sue respon-

abilità unitamente a quelle 
del suo compare, il Manni, su 
alcuni furti commessi negli 
ultimi tempi col sistema del 
for7.intento delle serrature. 

Si uccide un vecchio 
gettandosijdal 3 . piano 
Ieri multino un penf.Ionnto. 

tale Italo Dannanti, ili 63 anni. 
abitante in vìa Tnranto 21. si * 
ucciso gettandosi dnlla finestm 

del suo appartamento «.ito ai 
ter/o piano dello .-.tabile. 

Sulle calibe del raccupricc'nn-
te suicidio poco «ii m. i: Dia­
manti era vedmo e live'.'u o>:i 
il figliastro Da qualche tempo 
era gravemente mn!ato 

Rmvenuto un teschio 
alla Mole Adriana 

Un teschio umano ravvolto 
hi un foglio di giornale che 
reca la data del 1935 è .slato 
rinvenuto ieri mattina da un 
brigadiere dei vigili urbani su 
una panchina dei giardini della 
Mole Adriana. Il teschio è 
stato portato all'Istituto di me­
dicina legale. 

Oggi riprenderà 
il processo Egidi 

.Nella mattinata odierna, in 
Corte d" Assise d'Appello, ri­
prenderà il processo per l'as-
sas.sinio di Annarella Bracci. 
nel quale compare come im­
putato Lionello Egidi. Vorran­
no interrogati i genitori di An­
narella e la moglie di Egidi. 

Un principio d'incendio 
nella Città del Vaticano 

Il eomunicj lo nella -ila pi ima 
pi.ite afferma: 

- La Federazione romana del 
M SI. non ptiò non rilevare lo 
assurdo — fni<ridico e politico 

• delle coiclu.'.ioiii cui, du par­
te delle Autoritcì. si é pervenu­
ti a proposito dcH'iiiciiicstn per 
l'utfeiituto di l'in Pinciuiia. 

La premura iu.tolihi. (iddiino-
strata dallo stesso Ministro ric-
oli Interni, di dure atto dell'in­
contestabile t>erifà essere il MSI 
estraneo ni yesto dinamitardo 
e in evidente contraddizione 
con hi fantomatica imputazio­
ne di «ricostituzione del disciol-
to partito fasciata - r i rolra a 
C/iorurii che, per essere iscritti 
«I M SI., (tutti, tranne uno re­
centemente radiato), dovrebbe. 
ro coinvolgere una indiretta re­
sponsabilità del MSI vesso. ftV-
poitsiibilttà clic ii MSI ritiene 

superfluo re ip inycrc o dene­
gare ., 

Ridicolo appare 1 tentativo 
di « denegare o icspingeie » le 
responsabilità, che stanno nei 

Franz Turchi, direttore del 
« Secolo » 

gt-vano gli agenti ì quali piw-
cedevano al fermo del giova­
ne, poi identificato nella pe--
sona di Luciano Misuraci. <!• 
anni 21, residente a Rumo, li 
Misuraca m primo tempu -1 
chiarava di aver t iovalo qui . 
libretto alle ore 8 di niatt n 
in piazza Vittorio, successiva­
mente confessava di averlo 
sottratto alle ore 21 del 1 no­
vembre da un cassetto nella 
scrivania nell'ufficio del.a 
S. A. IMA, in via Torre Spa­
cata 2. Il Misuraca veniva tm-
vato m possesso anche delia 
somma di 118 nula li ie. MI; 
tratte da due buste paga iu-
bate nell'ufficio stesso. G>. 
agenti di P. S, hanno associa­
to il Misuraca allo carceri d> 
Regina Coeh. 

Il programma delle lezioni 
all'Istituto Gramsci 

Il programma di lezioni pei 
la prossima settimana al l 'Io'-
tuto A. Gramsci, che ha «.ed.-
in via Sicilia 13i>, è il se­
guente: 

Mercoledì ore 18, ( sez. «1. 
Economia) professor Pe.sent. 
• Principi di economia politi­
ca» . Ore 19: (sez. di storia) 
on. Sereni: « Le sperequazion. 
regionale la formazione d i 
mercato nazionale e il i ap­
porto agricoltura - industria •. 

Giovedì ore 18: (sezione ili 
economia) professor Pesenti. 
Ore 19: (sez. di storia) ono­
revole Sereni. 

Venerdì ore 19: (sezione di 
economia) prof. l'esenti. 

La partecipazione è linei.i 
per tutti gli interessati. 

Lutto 

Le lìamine si sono 
provviso nella ceni 

sviluppate ali iin-
rale termo-elettrica 

Ladri «alla vasellina» 
arrestati dalla polizia 

Sono « s t a t i assicurati alla 
s.ustizi.i due pregiudicati spe-
Ci.-1l177.1t1 in furti con sc i s so , 
tali Si lvio Memeo e Ludovico 
Manni, di 48 anni, abitanti, ri­
spettivamente. ad Ostia Lidoi 
ed 3 Piazza Ragusa l>0. L'ar­
resto di que-!; due malviventi 
ha avuto Ino...-» alle ore 9."0 
di l'altro :o.-. mattina ;-; v.a 
Fr.i".cfio T;r.it:. alla .'iltez-
2a di p.az.-a Manfredo Fanti. 
ad opera de^li agenti d: P. S. 
Giacomo K.rco'.ini e Antonio 
TV A ne. ci. a. ,]••'.' ,i Mobile. 

Un principio d'incendio che 
ha suscitato vivo allarme negli 
abitanti della zona, ma che for­
tunatamente non ha provocato 
pravi danni, si è verificato nel­
la centrale termo-elettrica dei-
Città del Vaticano. Il mancato 
funzionamento di una valvola 
di sicurezza automatica, in se­
guito ad un aumento di ten­
sione. ha provocato un corto 
circuito: le fiamme sì sono le­
vate dai cavi minacciando di 

Compagni, 

Amici dell'Unità! 

O r g a n i z z a t e p e r d o ­
m a n i l a g i o r n a t a s t r a ­
o r d i n a r i a d i d i f f u s i o n e 
i n o n o r e d e l l a R i v o l u ­
z i o n e S o c i a l i s t a d ' O t ­
t o b r e ! 

P r e n o t a t e l e c o p i e 
e n t r a s t a s e r a ! 

MOTOFURGONE CONTRO UN ALBERO 

Un ragazzo di 15 anni muore 
in nna sciagura sull'Appia 

l'n ;r.c: !e-T > stradale, che 
ha avuto c.ir-e^ucn7e mortali. 
ha avuto ìn.-is.s i c r j lungo la 
via App-.i: i . i motofurgone, a 
bardo do'. Va i l e erano due 
persone, e an iato a cozzare 
contro un . I I S T O . Nel tremen­
do u n o hi trovato l.i morte 
un certo Rema Mariani di 15 
anni, abitante in v i i della Ci­
cala. Ecco con-.c si è verificato 
questo ennesimo incidente sul­
l'Appia. Il motofurgone targa­
to Roma 1I57J, portato da tale 
Umberto Chc.vhini di 31 anni, 
mentre procedeva ad andatu­
ra piuttosto vi,!enut,i alla vol­
ta di Roma, giunto all'altezza 
della trattoria Paradisi, verso 
le ore 14 di ieri, per cause ìm-
procisate «bardava paurosa­
mente, e, uscito fuori della 

strada, andava a schiantarsi 
contro un albero. Il Checchini 
h.i riportato ' e n t e non cravi, 
mentre i! su^ compagno. t-ome 
aobi.iTio detto, è deceduto 

II mo:oc.cji»ta Arturo Ma­
rino, di 13 anni, abitante in 
v.a Saluto 4. verso le ore 18 
di giovedì, mentre percorreva 
a forte velocità via Casiltna. 
ciunto all'altezza dcdla borgata 
Alessandrina, inventiva Ma­
rianna Reitano. di TI anni, abi­
tante in via delle Viole 8. e 
Maria Rosa, da Salerno. La 
Reitano. violentemente proiet­
tata a terra, è stata trasporta­
ta all'ospedale di S. Giovanni 
in cravi condizioni, mentre la 
Ros.i e l'investitore Marino «e 
la son cavata con ferite giu­
dicate guaribili in 6 giorni. 

estendersi a tutta la centrale. 
L'intervento di alcuni operai 

alle dipendenze della centrale. 
muniti di estintori a schiuma. 
ha permesso di soffocare le 
fiamme che hanno provocato 
molto panico, ma danni mate­
riali di l ieve entità. 

Case ptr gli aiiuvionaO 
dì ula del 6eisoni no 

Sei appartnmer.ti di Villa dei 
Gordiani -ono stati assegnati 
dal Comune a sette famiglie 
di via del Gelsomino, abitan­
ti negli scantinati invasi dal­
le acque ;n conseguenza de!le 
piog-Je dei ciorni sco-s:. LM-s-
aCgnazionc è stata r.tter.u'.a do­
po the una do-ieg.iz.or.,» delle 
famiglie alluvionate era et^tJ 
accompagnata dapprima ;P. Pre­
fettura e ìucccj^ivrimcr.te al 
Comune da una rr.pprc-entar.-
te dell'UDI provinciale. E' tut­
tavia :r.spiegab:le càe essendo 
sette : nuclei familiari, gli ap-
partntnenti assejrrmti siano sol­
tanto sei. s icché due del le fa­
miglie saranno costrette a v i ­
vere in eoabitazior.e. 

Anche le famiglie della Gar-
b.ite'.i.i che hanno ottenuto la 
a.s>egrviz;or"e degli a'Joz^; riel-
l'ICP a fitti altissimi e quoKe 
sistemate in nuovi -cantinati, 
sono state accompagnate pres­
so la sede dell'Istituto da una 
rappresentante dell'UDI. 

Il dott. PiacerrUru. che ha 
ricevuto l i delegazione, ha af­
fermato che e«u!a dai poteri 
de'.I'ICP !a riduzione de; fitti. 
che come è r.<~t*> v«r.ano ciati? 
18 alle 27 m:!a l:ro .il mo-c 
."vVo :I ministero d e I.iv«r 
pubblici avrebbe l'autorità ne-
ce^sana per decidere un ab-
t>r.ssamento de: canon:. Le fa­
miglie hanno tuttavia o'.tenuto 
una proroga di alcuni g orni 
per la firma dei contrati: d: 
affitto, che cerne M ricorderà 
avrebbero dovuto essere stipu­
lati il giorno successivo nll'oc-
cupaz.on* degli appartamenti 

Infine, il dot!, p.acentir.i ha 
-rsicurato che r. tutte le fa­
miglie verrà r:I.«~:ata «r^ let­
tera attestante 5" mpegno de!-
l' iCp a sistemare zìi alluvio­
nati ne!!e case di Tormaran-
cia in corso di costruzione. 

fatti e che si possono così 
enumerare : 

1) tutti ì terroristi — tran­
ne unii — parteciparono ad 
in a riunione, tenuta nella se-
zicne missina del Colle Oppio, 
in preparazione di una serie di 
manifestazioni giovanili, sfo­
ciate nell'attentato contro la 
CGIL; 

2) alla riunione, presieduta 
da un certo Gianvenuti, pre­
giudicato specifico per azioni 
di violenza, parteciparono an. 
che alcuni dirigenti nazionali 
missini; 

3) una settimana più tardi, 
tutti gli arrestati e i denun-
eiati per l'attentato vennero in­
caricati di tenere conferenze 
(>uccessivamente sospese) ten­
denti a scuotere i giovani e a 
indurli a compiere azioni di 
qualsiasi genere per turbare la 
distensione di « marca comu­
nista ». 

Ancor più ridicolo appare il 
tentativo, dopo la lettura della 
seconda parte del comunicato 
che dice: 

-Afa altrettanto non superflua 
apparirà alla pubblica opinione 
la protes ta che «I MSI elera vi­
brata per la frettolosità quanto 
mai sospetta con cui si è volu­
to restringere e concludere l'in­
chiesta che, altrimenti, nrreb-
be potuto portare a diversa va­
lutazione del fatto, nella sua so­
stanza e nelle sue causali *. 

In sostanza, dunque, secon­
do IH giunta federale romana 
del MSI, il lancio della bomba 
avrebbe dovuto avere delle 
< causali >. Quali? Ispirate a 
quale necessità politica? De­
terminate da quale situazione? 

In effetti risulta fin troppo 
scoperto il lignificato della 
presa di posizione missina. I 
dirigenti del movimento neo­
fascista, presi con le mani nel 
speco, dopo aver tentato inu­
ti lmente di far passare i ter­
roristi come elementi estranei 
al MSI. cercano giustificazioni 
per l'azione teppistica. 

Ce n'è abbastanza per l'ufli-
rio politico della questura? 
Verranno condotte nuove inda­
gini per appurare le responsa­
bilità dirette di alcuni dei 
massimi dirigenti del MSI, in 
materia di attentati? Varranno 
denunciai: coloro che spinsero 
Anderson. Gionfrida. Gialdro-
ni. Marucci. Alciati. Bell issimo 
s» gli altri a compiere Pi7Ìone 
dinamitarda? 

Si è avuta finora l'impres­
sione che. con sin?oìarp iden­
tità di propositi, tanto la que­
stura, quanto i dirigenti mas­
simi del MSI abbiano prefe­
rito lasciar volare i soliti strac-
ri. S» questa è la linea più 
confacente agli interessi dei 
dirigenti neofascisti, altrettan­
to non si può dire per la que­
stura che ha il dovere di an­
dare fino m fondo e di colpi­
re ehiun-pie abbia una respon­
sabilità nelle azioni criminose 
Attendiamo, perciò, in propo­
sito. un chi irimento. 

• • • 

Ut famiglia del cornila^: o i; -
glircca è mata coltiitii dui.a pe. 
dit» de::« piccolu Mure.li- A 
compiano Digliocca e alla RI:.. 
comixtgna le condogiiiin/e de..a 
he/ione Ludovisi e dell' Unità » 
I funerali, che partiiunno dui u 
clinic» pediatrica del Policlii : 
co. avverranno oijgi <».:e <,:>• 
10.30. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
L'Anminiitruiont ddl» Ttittiiitai ci 

inni i e» ckt leso a iiiposiiioa: delie 
tenoni le Itsitre : i bollini S3sttg.->J 
per il 1956. 
F.G.C.I . 
Lunedi alle in 19 .vijvr • •" l • • 

tarj» d*i o.roiii o^vst. < rs'.-m • i 
talffarùia». 

RADIO E TV 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15; 
Giornale radio: 7.15: Musiche 
del mattino; 11; Le Invasioni 
barbariche: 11.30: Musica sin­
fonica: 12,10: Orchestra Fer­
rari: 13.15: Orchestra Gimclli; 
16,30: Le opinioni degli altri: 
16.45: Winifred Atwell al pia­
noforte; 17,45: Pagine scelte 
dalla < Cenerentola > di Ros­
sini: 19,10: Orchestra B r i n ­
da; 20: Orchestra Conte: 20,45: 
Radiosport: 21: < La capric­
ciosa notte », radiodramma: 
21,50: Orchestra Savina: 22.15: 
Documentario: 22.45: La bac­
chetta d'oro. 

Secondo programma. — Ore 
13.30. 15. 18. 20: Giornate ra­
dio; 9: Notizie del mattino; 
9.30: Orchestra Sciorini; 10: 
Varietà: 13: Istantanee sono­
re - Zacharias e 1* sua orche­
stra: 14: I classici della mu­
sica leggera: 14.30: schermi e 
ribalte: 15.15: Confidenziale; 
16: Terza pagina; 17: Ballate 
con noi; 1915: Musiche di 
Haydn: 19.30: Orchestra Strap­
pine 20,30: Attualità cinema­
tografiche: 21: «La vedova 
scaltra ». musica di Ermanno 
Wolf Ferrari. 

Terzo programma. Ore 21 
e 21,45: Il giornale del Terzo; 
18.30: L'elettronica; 18.45: 
« Fidelio » musica di L. V. 
Beethoven: 22.05: L'uomo alla 
moda. 

Televisione. — Ore 20.33 te­
legiornale ripetuto In chiu­
sura: 14X5: Riorcsa diretta di 
un Incontro di calcio: 17.30: 
«Vivendo un sogno» (filmi; 
20.45: Notiziario sportivo; 21: 
« 'Na voce. *na chitarra e un 
po' di Rasccl»; 21X0: «L'as­
sassino »; 22: Varietà must-
cale: 22.30: Sette siorni 
di T. V. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16 m i 

nione corse di levrieri a par 
zinle beneficio C.R.I. 
I 

Arrestato per il furto 
di un libretto postale 

; Un giovane, esibendo un 1.-
;bret;o postale intestato a ta le ' 
Guerrino Gardin. abitante in 
via Torre Spaccata 102, si pre­
sentava mercoledì pomeriggio 
allo sportello dell'ufficio po­
stale di via Temistocle per ri­
tirare una somma dì mezzo 
milione di lire. Il direttore 
dell'ufficio postale tempestiva­
mente telefonava al commis­
sariato di P. S. di Magnana-
poli, comunicando a quei fun­
zionari che un giovane, esiben­
do un libretto, già denunciato 
come rubato dal titolare, e r i 
passato in ufficio per ritirare 
500 mila lire. 

Immediatamente »oprag£iun-

Con l'inizio delie lavora­
zioni nella 
N U O V A F A B B R I C A 
in Via Monti di Pietraia 16 

DttuVHflllIE 
liquida un granc'e bicc:o e 

HOBttlD'MW 
del IO novembre 

ci 10 dicembre 
e pratira lo sconto reale d:' 
12 per cento su fotti gli e!. 
articoli. 

FACILITAZIONI 

Galleria di Esposizione e Vn, 
dita - Roma, viale Resina 

.Margherita »1 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii; 

file:///isstito
http://Ci.-1l177.1t1
http://do-ieg.iz.or.,�


Pag. 5 — 2;baio 3 novembre 1955 L'UNITA 

CHIUSA LA CONFERENZA DEI COMPAGNI UNIVERSITARI 

Come i comunisti affronteranno 
rinnovamento dell'Università 

(ìli inlervenli di Lombardo-Radice, l'esenti, Donini, Ledila e 
le conclusioni di Alitala - Diffondere il marxismo negli Atenei 

Truzzoiini a colloquio 
con l'avvocato difensore 

L mi interessante lettera del < Ziiifio 
— "Non sono capace di un delitto 

/ lucori delia vrima Confe-
'cnza dei c o m u n i s t i untr-ersi-
uiri sono p r o s e g u i t i ieri nella 
ì'ilu t / i l cinvnut Verbano con 
un i.mpio d i b a t t i t o TIP! quale 
M» in intervenuti i compagni 
'duio Alleata, Ambrogio Do­
mini, Lucio Lombardo Radice, 
I n t ó r n o Pescati. Romano l.ed. 

da, «lottili studenti e assistenti 
e! un rappresentante del per­
ennile t e c n i c o che pi està la s u a 
( i t t i r i t à lidi'Ateneo. Ila tratto 
'.- eanclusiom il compagna Ali-
. età esaminando lutti i t t ' im 
•iindamcniali. posti aliattenzio-
ne dell'assemblea Julia r e / u -
. i m i e iHtrod i i t tnd . 

K' innegabile che un jirofon-
i/>i leciame e n la cita nazio-
••ii'c, economica e sociale, co-
•"luisce tu conditone esscn-
Z'ule tifjinclic le università pos­
simi, sviluppai si tome i entri 
' , • i di cultura. L'episodio della 
i H'C.'IIQTC scuola di tisica, qui't-
'd di Enrico Fermi, distretta 
" l emigrare ilidVl'nivr^ità di 
P< in i e a disperdersi i<el mon-

• '<>. può essere forse considera. 
io su'tanto <i>nir n i fenomeno 
t nltu)alv.> Non è stata esso de-
• • m nato d i ragnini politiche. 
n i , ' reclini' tsistente ni Italia? 
!' iit,ii ha avuto, tale episodio, 
armi n ' , ' i"isi sulle possildilà 
.- siiliépptt e di Jitogre so del-

/ » m i s e r i l o i problemi del 
ni noi amento delle università 

neì'a soluzione di alcune que-
s'iom minori e particolari che 

me ardano la organizzazione 
dell'i cultura, così come al-
i i r i : i-itc-f/oftimli laici jc.nnc, 
— e n e «' prova recenti- un 
•t •'. colo del prof. Guido Calo­
ri ,-fi apparso sul Mo'i i lo, o l tre 
i-i.,, fé atletmaziont di o l e u m 
(i m-iini esponenti deU'Uìnoiie 
i'.uiierdica Romana r i p e t u t e 
l ineile dnrnnte la Conferenza 
— significa rifiutarsi di accet­
tare una realtà tangibile o con-
•rtbuirc. sia pure i n c o n s c i a -
nii ufo. nf p e r p e t u a r s i di ii7id 
confusioni- letufe. Eppure, lin­
cile posizioni cos'i limitate te-
sinnonumn la r o ^ c i e n r n sempre 
r i dittasti della n"cessità di 
;;•• ) lliniH'flIlie'lfO. 

U'-'ltro cinto fu riforma del­
l' i, ;'.'i <TS:IÙ non ;.'!iò i .ssere 
' ' v , ; u n t ( i da quella generale 

• Iella scuola italiana, sollceitatn 
• 'leratcamentc du correnti va-
s'c, n é dnlla lotta per conscn-
'irc fi rhiit'K'tto l'accesso e. tut -
•i i arcdi dell'istruzione. 

l'er q u a n t o rmuarda la cr-
' I M I ; , : 0 l'assenza di dibattito 
l'teale all'interno degli atenei 

• on può essere taciuta la parte 
,ì> responsabilità che spetta ai 
ii i m i t i ed agli studenti c n m t i -
! ;v" \ F " \ f c talora nei nostri 

TU " « r i o n e l'ili t.vanzata della 
classe operaia che lavora ulta 
creazione ili una s o c i e t à n u o r a . 

Di ciò d e b b o n o e s s e r e c o n -
suj icro' i i coni unist i u n i r e r s i -
tnr.', docent i , (issi.steuti, studen­
ti e lavoratori, c h e / n i n n o il 
d o r e r e di realizzare per pumi 
ta l i impegni, jier la reiponsi-
bihta e he deriva loro dui u i i ' i i -
defo affidato loro dai lavora­
toti ancora esclusi dal privi­
legio della cultura. In p a r t i ­
cole u ' , la diffusioni' fra gli in­
tellettuali del marxismo, di 
OHI s'd .strumento / o n d a n i e n t a -
le di indagine per la cono­
scenza della realtà, è loro do­
vere morale, oltre che politico 
e statutario. 

E deve e s serc i di s t i m o l o e 
di a iu to ( 'esempio di altri che 
ut c o n d i z i o n i ben più difficili, 
proprio n e l l ' U n a ersifà di Ho­
mo, M battè q u o t i d i a n a m e n t e . 
da s o ' o . per diffondere i prin­
cipi dell'iileologia mar.ii.s-fu-

Antonio Labriola. Il compagno 
Alleata ha rol itfo r i cordarne 
b r e r e m e - H e le figura proprio 
}>>•<• indicarla comi m o d e l l o 
innanri tutto ai docent i e nn-
c ' ie ai f;i'»i(ini compagni stu­
denti. Quest'uomo dall'aspetto 

carat ter i s t i co , p i cco lo , n e r o r e -
s-fifo, arccmpafjnatf) d a l l ' i n s e ­
parab i l e o m b r e l l o s e c o n d o l 'uso 
di certa buona bori/liesia m e 
r id ionnle , con la t o e e arrochì 
fa da una r i fcr io- ie che andò 
sempre «yfiraram'o.si , s eppe /fi-
re -.Iella sua enttedrti di F i l o ­
s o f a de l l e s torc i una t n b t n r ; 
dalla quale l ITI.-corvi m e n t o del­
le d i s c ip l ine sc ient i f iche non 
scese mai disgiunto dai metodi 
di r icerca e dai pnneip. ' l s tess i 
del m a r . u s m o . Ma non solo m 
questo M esaur i I opera di L a ­
briola . Of/ni (porno egli, fuori 
delle aule accadenuclic, cercò 
e f r o r ò il ronfa t to ri co con oh 
opera i , epici conf io j i fo in in ter ­
rotto fra le i d e e e la realtà 
da cui trarre nnoru forra. Cosi 
era possibile incontrare quella 
stessa fgura (aruttcristica, clic 
al f 'r 'n irers i tà c t fronrani i p r o ­
b lemi della s c i r n : a . ne i can­
tieri, ndle sm-ietè t imani fer ie . 
nei c ircol i operai d o r o "U s p e r -
;'.'l'(l ì>er fu priinu ro l la d / l e ­
ni- della cultura. 

I lavori della Conferenza si 
sono conclusi con l ' incarico af­
fidato a l fa presilenza di re­
digere una m o n o " ! - (onc fuMtn 

i P i n s o g u c l'istruttori.» f o r m a l e 
a car ico d i O t e l l o Truzzo i in i 
. lotto - o r f i n g o n o » acou^ato 
a i ave- u e c s i ) a co lu i ni pi>tola 
Cìiuseppin.i U u b b a i u n i e A d a 
Giunti. C o m e è n o t o il T r u z z o ­
iini è stato dolor i t i ) a l l 'Autor i ­
tà Giud iz iar ia in s tato di arre ­
sto sul la b.iso d i indiz i , c h e la 
pol iz ia a n e t m . i e ^ e r e m o l t o s e ­
ri. raccolt i da l l o «intontii i n q u i -
it-iiti nel c o i - o d o l i o indag in i 
s v i l u p p a t o subi to d o p o il d u p l i ­
co o m i c i d a ) 

L ' ; I V \ I V : I M M . r •-.•in. che. i.'. 
s i o m o :ull a v v o c a i Manfredi e 
C.i-sinolH, d i f e n d o il T r u / / o U -
ni, ha a \ u ' o un limi;.) e o l l o -
qu io con lo >tracoivondolo di 
Piazza D into nel c u c c o di R e ­
gina Coel i •• V.r Zi'isjono •• con­
t inua a profo-sat^i i n n o c e n t e ed 
a q u e s t o p t o p o s i t o e st ita i o s a 
nota mia le t tera c h e il pi e v o ­
luito ha inv ia to ai suoi d i i o n - u -
i i . E i v o n o il t e - ' o : 

• Kuroyio a v v o c a t o , mi l i v o l -
Uo a lei in q u e s t o t r i e i e o m o -
m e n t o riolla mia \ i ' a . c o m e al-
l.i i)oi>o-ia c h e so l tanto ini p u ò 
trarre fuori ria un m a n d o per i ­
e l i o Si è ",ià data c o n o s c e n z a 
ai uiorn ili del m i o c a v i e d e l ­
la acciL-a spietata e i ' ieontrol-
lat i che ini co lp i sco . Una ser io 
d i e q u i v o c i nuiriorn ili h a n n o 
p o i t a ' o il so,pi»pn d e l l a pol iz ia 
SU di m e . per l 'UCcsloi lc d i d u o 

l \ CONTRABBANDIlìKK KOMANO DI TABACCO 

Non paga 25 milioni di ammenda 
e sconterà 4 anni di reclusione 

Si tratta di un giovane di 28 anni specialista nellimporta/.ione 
clandestina di sigarette estere — /f sialo arrestalo a Grosseto 

d o n n e a P iazza Vit tor io il gior­
no 4 d i q u e s t o n ic -o l o non 
rio-oo ancora a c a p a c i t i : i n i de l ­
la t n ' i c d i a <'»i; P i o m b i MI di 
mo tanto i m p r o v v i s a o che mi­
naccia d i c o m p r o m e t t e t e e di 
t o v i n n r p la v i ta eli un inno-
cento 

S o n o t r o p p a stordì '^ e mer i-
v i c l i a t o d i q u a n t o mi accu lo . 
per po ter lo s p i e g a l e 1:1 i n v i o 
più p r e c i s o in qu« ,- ,.i l e " e : 1 
a l cun i part ico lar i che '• 'into­
ni ino ancora u n a vol 'a del mo­
d o in cu i p u ò o.ssoie i<-.m . c i 1-
to o^- i in 11» paese c iv i le la 
v i ta d i un i n d i v i d u o c'-e h t sol-
tanto la co lpa d i aver mol 'o 
sof fer to n e l l a v i ta 

N e l q u a r t i e r e che 1 > ;. bin­
da q u a n d o s o n o nato, t u f i mi 
c o n o s c o n o e s a n n o .- sentono 
c h e io n o n s o n o capace di 11:1 

de l i t to , p e r c h è mi conoscono 
corno un u o m o c h e ne l la mi­
ser ia h o divido que l poco che 
a v e v o 0 che n o n h o mai fatto 
m a l o a ne.<-uno: l o non so pju 
a c h e santo v o t a r m i l.a mia v i ­
ta è stata tanto d i n a e ci m a n ­
c a v a a n c h e quest'alt- o coli lo 
«l 'avo Ma iti c h i rii-bno a v e r e 
fedo? N'olili uomini ' ' Neil , ••in. 
st izia? . -

SPETTACOLI DI OGGI 
Le prime rappresentazioni 

MUSICA 

Trio di Trieste. 
Col c o n c e t t o da to ieri al t e a -

U o AiBcr . tma i c o m p o n e n t i il 
/ n o di Trieste — Dar;o D e 
Uosa, R e n a t o Z a n e t t o v i c h e L i -
b e l o Lana — h a n n o offerto una 
nuova o magni f i ca p r o v a d e l l a 
1010 matur i tà art i s t ica . Di q u e l ­
la matur i tà che si t r a d u c e in 
autent i ca poes ia , e in capac i tà 
di p e n e t r a r e a fondo lo .«pi-
rito de l la m u s i c a e s e g u i t a , p r e ­
sentando la ne l la l u c e d'una 
ch iarezza terna, cr i s ta l l ina , s e n ­
za d i a f i a m m i d 'a l cuna . spec i e 

11 p r o g r a m m a , c o m p i e n d e n -
to il Trio in tu b e m o l l e K. 502 
•li M o z a i t , il Tr io op. G7 di 
s-'eiostako-; io o Top G3, in re 
m m o i o , di S e h u m o n n , era uno 
de: più adatt i a m e t t e r e in l u ­
ce lo poss ib i l i tà d e i t re m u ­
s ic i s t i : t rasparente , r i gorosa e d 
unita m m o d o m i r a b i l e l ' o p e -
1. ~ " 

D o p o l u n g h i a p p o s t a m e n t i gli 
iKonti d i P . S. 50110 l i u s c i t i a 

r intracc iare un «rosso c o n t r a b ­
b a n d i e r e d i tabacco o ad ass i ­
curar lo al la Giust iz ia . Io ri m a t ­
tina infa' t i « l i adent i h a n n o 
t ia t to in ai resto ta le G i u s e p p e 
Androuec ion i . d i '2cì anni , abi­
tante in v ia d e l M i n d r i o n e 307. 
re.spons ibi lo d i t i a f l i eo cont i ­
nuato di tabacco . L 'ordine di 
a r r o t o è part i to d a l l a P r o c u -
r,j d e l l a R e p u b b l i c a d i G r o s s e ­
to, c i t tà n e l l a q u a l e l'Alidi e u c -
c ioni v e n n e sorpio.so con un 
«roseo car i co d i s i gare t t e , m e n ­
tre si ( i i r i «eva a tutta v e l o c i t à 
a b o r d o d i un'auto a l l a v o l t a di 
Roma. L ' A n d r e u o c i o n i ora s ta­
to c o n d a n n a t o ad i m ' a m n i c n d a 
d i b e n 25 m i l i o n i . P o i c h é però 
il c o n t r a b b a n d i e r e n o n a v e v a 
v e r s a t o q u e s t a grossa s o m m a la 
Procura d e l l a R e p u b b l i c a d i 
G r o s s e t o h a s p i c c a t o contro d i 
lui m a n d a t o d'arresto . A l c o n ­
t rabband iere , c h e è s ta to a s s o ­

c i a t o a l l e c a r c e r i d i R e s i n a 
Coel i , è s tata c o m m i n a t a u n a 

' pena d i q u a t t r o a n n i di c a r ­
cero. C o n l 'arresto d e l l ' A n -
d r o u c c i o n i v i e n e ad e s s e r e c o l ­
pito u n o d e i c a p i b a n d a d e l traf­
fico c l a n d e s t i n o d i tabacco , i n ­

t r o d o t t o in I ta l ia a t t r a v e r s o la 
S v i z z e r a od a n c h e a t t r a v e r s o 

. ta luni port i . L ' A n d r e u c c i o n i 
' c o n ' r a b b a n d a v a s i g a r e t t e a n i e -
'• r icane . 

Marconi 7. n. Il Albano, \ 1.1 Gal­
leria di Sotto 1; 11 l:> Vellotri. 
via dot Connine !>: n Iti Civita­
vecchia. viale CI. Baccelli 35 

Richieste nuove elezioni 
òll'Universiià agraria 

Una « i . i l ice a.s-emblea >ii 
c u c i 400 c o n t a d i n i o boatt ior i 
ha a v u t o l u o « o n e i « i o n i i s c o r ­
si al c i n e m u di V a l m o n t o n e . 
Noi c o r s o d e l l a d i s c ' u s s i o n e è 
.Jtata c h i e s t a a v i v a v o c e , d a 
p a r t e d o « l i u tent i d e l l ' U n i v e r ­
s i tà agrar ia , l ' abo l i z ione d e l l a 
«cat ione commi-s- i ir iale o il I Ì -
pri-stino d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
e l e t t i v a , t r a m i t e t l e / i o n i d e m o ­
c r a t i c h e . La g e s t i o n e c o m m i s ­
sar ia lo . è s ta to d e t t o , h a reca to 
d e i d a n n i t ecn ic i , agrar i e fi­
nanz iar i . N e s s u n a o p e r a d i b o ­
nifica ( s t rado e sLstomazione 
p a c o l D è s ta ta portata a t e r ­
m i n o . Il b i l a n c i o è def ic i tar io . 
A l l o r c h é v e n n e estromo'ssa la 
g e s t i o n e e l e t t ' v a v i e r a un f o n ­
d o d i c a - s a «li 3.0 mi l ion i . A t ­
t u a l m e n t e !a g e s t i o n e i o m m : s -

s -anale d o v r e b b e d i s p o n o ri. 
-J.2 m i l i o n i , m e n t i e i n v o c o non 
ha un t;oldo in i-as.sa. A n z i vi 
è di p:u: s,(::«» stati fatti mut i l i 
al B a n c o di S S p u i t o pei e l i c a 
tre m i ' i o n : Il deficit a m m o n t a 
ad fdtn- - e t to mi l ion i . 

P o i c h é il c o m m i s t a : io non 
ronde d i pubbl ica i a s i o n e il 
' .dlaneio e non giustif ica Io 
spese? Noi e o r s o d e l l a r i u n i o n e 
è s- u à anche c iot ta u n a d o l o -
«az iono la (piale ha il c o m p i t o 
d i recars i d a l pre fe t to a l l o 
.-copi) di so l lcvi t . iro n u o v o e l e ­
zioni o In pubbl i caz io i io de l 
b i lanc io . 

Il sindaco andrà 
negli Stati Uniti 

Il S i n d a c o R e b e c c h i n . — se ­
c o n d o l ' a g e n z i a « Italia • — ha 
a c c e t t a t o l ' i n v i t o di o s s e l e 
o s p i t e d e l l a c i t tà di Rottol i 
d u r a n t e la c e l e b i a z n u i e de l 
« S a l u t o a R o m a » che nvra 
in i z io il 27 n o v e m b i t - e che s i 
pro trarrà per u n a si-ttiniana. 

« 
L U M I ShC.X.M.A | 

Àule per i 
di Torre Maura 

La partenza di Stassen 
alla volta di Parigi 

H a r o l d K. S t a s s e n , c o n s i g l i e ­
re di E i senhovver , è p a r t i t o 
ieri m a t t i n a d a l l ' a e r o p o r t o di 
C i a m p i n o in v o l o p e r P a r i s i , 
al t e r m i n e d e l l a sua b r e v e v i ­
s i ta a R o m a . 

A l l ' a e r o p o r t o è «fato s a l u ­
ta to dal m i n i s t r o T a s c a , c a p o 
d v i r i . C . A . in I ta l ia 

CJli alunni del la scuola i-u-- 5 
montare di Torre Maura sono < 
ospitati narte in dia- barai— ) 
i on i di lettilo e n.ule m un < 
vi l l ino m c s o 111 attitto dal * 
Connine. E. tuttavia. 1 |t>t-a- ^ 
li sono insufflclciiu ;ul usju- • 
tare 1 se icento b.-iiiluiu. >ia [ 
piùu 111 doupi tu im: 111 al- -
1 uno classi «li alunni sono ', 
costretti a sedere umililo 111 v 
tu.- per banco Le ni.mime di ' 
Torre Maura EÌ sono rei cu - 1 
temente recate, accoinpncnntc < 
da una dlriRente dell UDÌ. ', 
presso l'assessore Amichili u \ 
liaiini) e l i iesto: 1) i h e M dia ) 
inizio al lavori per adattare < 
•ni aule i due locali prece- } 
di-ntemente occupali dalle < 
Inscenanti a SCOIMI di abita- ' 
n o n e e liberi ormai da a leu- <. 
ni mesi; 2) c h e siano repe- ( 
riti al pi» presto nuovi l o - . 
cali: 3) che sia inserito nel < 
piano per la costruzione di 
edifici scolastici da f lnnn- < 
riarsi con la terza annuali tà ; 
del mutuo di 11 miliardi il > 
progetto già es istente uer una , 
scuola a Torre Maura L'ns- . 
sessorc ha promesso il t u o ; 
concreto interessamento. ', 

di Mo/.art, t o r m e n t a t o , d e n ­
so ed e s t r o s o nei suoi ecat t i 
ne: vosi il Tr io eli S c i o s t a k o v i c , 
pe iv . i so tu t to d ' u n i r r e f r e n a ­
b i l e a r d o i o l i r i co q u e l l o di 
Schumann. Ques t i carat ter i s o -
: o emerj'i ben ch iar i n e l l ' i n -
tet pi d a z i o n e del Tr io di T r i e ­
ste «ta/ . ie a l ia p r o f o n d i t à , a l lo 
s.'a.'Kio c i a l la p a s s i o n o c h e 
m u o v o n o i suoi c o m p o n e n t i . Vi 
e, ne l l e loro e s e c u z i o n i , o l t r e 
a^h a t t u b u t i c h e a b b i a m o d e t ­
to, e c h e g ià c a r a t t e r i z z a n o la 
.- levate// . .! de i loro r i s u l t a t i , 
un'alti a i n s t a n t e t o r t o non s e -
. o n d a n a o ind i f f erente : la p r e -
so.-i/a d e l l o np i t i to g i u s t o e b e -
•o i a t e - o d e l l a m u s i c a da c a ­

rnei .1 K q u e s t o |>orta ad un 
do-na.n:o e sat to dei va lor i c h e 
c o m p o n g o n o 1 brani e ad u n a 
iosa efficace- e prec i sa del l o i o 
cara t t e io . Prova q u e s t a d e l l e ­
g a m e t r a m i t e il q u a l e il Tr io 
di Trieste ha haputi» e p o t u t o , 
n a t u r a l m e n t e , c o l l e g a r.si a l la 
m i g l i o i e t rad iz ione i n t e i p i o t a 
tiv.i c o n t i - m a n d o l a 

S e dovos . s imo o r a d u e in 
pai t i t o l a r e d e l l ' e s e c u z i o n e d e l ­
lo opei 0 c o n t e n u t e nel p r o -
Ri anima di ieri d o v r e m m o a n ­
z i tut to r i cordare la s t r a o r d i ­
naria p u i e z z a d i c a n t o o t t e ­
nuta noi t e m p o c e n t r a l o di 
M o / . u t , lo svatto e la v i v a c i t à 
i m p r e s s e a l lo Scherzo e allVAl-
l'.'iirctro t inaie d i S c i o s l n k o v i c e 
il g e n e i o ^ o e c a l d o p u l s a r e di 
frasi 0 di sospir i e d i r i tmi 

ho h 1 a n i m a l o q u e l l a g r a n d e 
g e m a l o o p e i a lomanttc . i ohe 
il e . tato Tr io di S c h u m a n n . 
Ma e g ius to , infine, solTei -

mai-.: hii ques t i o alti i dot ta ­
gli q u a n d o tut to il l i v e l l o è 
q u e l l o i h e a b b i a m o c e r c a t o di 
r n o r d ai e? 

Il pubb l i co ha acco l to c o n 
m o l t o c a l o r e l e e s e c u z i o n i — 
p a r t i c o l a r m e n t e .sentita l 'acco­
g l i enza al Trio eli S c i o s t a k o v i c 
— ins i s t endo , a l la fine «lei c o n ­
c e r t o , o n d o o t t e n e r e un bis da i 
t re c o n c e i l i s t i . R13 q u e s t o c o n ­
c e s s o (Dvorak) e s a l u t a t o con 
g r a t i t u d i n e 

in. z. 

p u n i r e c h e il g i a p p o n e s e e s t a ­
to ucc i so , d o p o P e a r l H a r b o u r , 
.la un razzista, v i o l e n t o e f u r ­
ti «ite p a d r o n e d i t erre , c o n 
l 'a iuto d i a l cun i suo i c o m p a r i 
toppi-di, tra il s i l e n z i o de i 
.< b u o n i . . . per lu i è finita, la 
mor te gl i è riaprono. Ma a l la 
morto eg l i r iusc i rà a s f u g g i r e , 
c o m ' e r a p r e v e d u t o . 

11 film è d i v i s o in d u e t r o n ­
coni E so, n e l l a p r i m a parto , 
la 'o .spensione c lol l 'asourda s to ­
ria, s ia puro p iu t to s to m e c c a ­
nica e cos tru i ta , t i e n e a v v i n t o 
lo .spettatore e d il c l ima d' i s to­
ria d e ' v i l l a g g i o ò r e o c o n 
sufficiente eff icacia, n e l l a s e ­
conda parte l ' e r o i s m o d e l p r o ­
tagonis ta ca la noi m o d u l i p iù 
conMi.Ml — e n e p p u r e tanto 
.•saporo-i — di un teestiTii di 
c o m u n e a m m i n i s t r a z i o n e 

Accanto a S p e n c e r Traoy 
t i o v i i m o . tra gli altri , u n R o ­
be; t Rynn p iut tos to m o d e s t o , 
s tavo l ta . F.rne.'Jt R o r g n i n e 
John Ericson. W a l t e r B r e n i r i n 
0 l 'unica d o n n a . A n n e P i a n c K 

Il ciiiema.\Cope è u s a t o c o n 
b u o n «usto ipet taoo ' . i re a l l ' in i ­
zio. c o n l 'arr ivo dol l ' e^nrosso , 
0 d u - a n t o una furiosa 0 1 / z o t -

itut 1. FiisfuifiiiroJor 
1. se. 

A v e n t i n o : I cavalieri delia lavo-1 Chiazzo Sistina: (Questo e 11 c i n e . 

.I lario Al irat . i 

es 

, :< .M ;.•:!! ti'idcizi a rr.i-
! I T ' 1 :-i ut certo IvcTiict-
cs'Tiinia'idosi dalle qr,in-

ìi^lte n.'tfih o anc ì .e n o n 
; i - JCM t.'i ri/;r '-; ,--,'• il ri-
.0 (il Os":,- lei ì'-v.ro q i . o -

!.--•.e. Si mar..festa n tcluru 
*.- ;.ra f>rti: 11- indificrc'izc 
1 'eccssAà imprescindibile 
e il P a r t i t o t'iifi r l r / i e ncl-

ed n' . - f . - rpo dc!"L"nirrr iti 
:rrcrc dei comu-iìs'i di essere 
ah sempre. Si rischia così unii 
.l'.pjitr.mcnto dei compagni che 
--. - p-Trfocipfirido fuori degli 
• (—.-. , v,- battaalie o o r i o r ' c 
'.'. l'cttt ». si I . r n ' f i i o poi ad 
r:i :iidii> e <;.i i . aa T.cerca 
•-,•• :.C..'..r'. ".'ns-.» ,i ; r i o 1! ]•'•' 

ili div:dere rincora ti--7 
e 1 e r\.''.i.-r', <•".!" --' 

. • ; r.'T ' . - ìr.'.o c. f:>r«-r,.*e T,1'. 
'•-'.r.^. zzc.'..; e. pr,v.~d(ì nii!i C ' ­
I T I 7 I ricerca sn*>i.':*:."a di 
qucn'u orientar-,citi e fli p e -
• {T fi che le r cr—.et 
restare JlC-J.V. 

.':!f-c>,è, c'i.-ini-r. 
ht'.-t ic: rr'~'.-~-.s". 
s 'r . -r i» ' . f i*- dccr'i ^c 

L'assistenza ci pensionati ! 
in città e nella provincia 
La l e s s e del 4 aijefito 1955 ha 

esteso. CO.T e l let to dal 1. novem­
bre li'J't. l'ass-stenza di malattia 
ai pensionati di invalidità e v t c -

, chiaia ed ai loro familiari co.i-
J viventi a carico 
1 I pensionati che i i c n t r n i d n i l -
, la compcter.z.1 .-issistenzi.'-to dcl-
; Ì'INAM. per usufruire del le pre­
s t a z i o n i sanitarie coi har.r.o di -
1 ritto, d e v o r o ritirare presso le 
sezioni territoriali delI'lNAM 
ste .̂s«> — competenti jx.-r cirvo-
i cr i / ione . 1:1 relazione alla loro 
.bi'.az.or-.e — l'apposito modulo 

dom.tnd « e eon<:csnarlo alla se-
rione stessa dchitamcr.Te compi-
! i to . presentando il proprio li­
bre t:o o certificato di per.MOr.e 
e lo stato di famiglia se hanno 
familiari convivent i a carico. Ta­
le n-.odulo di iscrizione v i c r c 
..nche distribuito dasl i uffici po-
• tali. pr«.-sf> io sportello « Pa-
R i n r r i o |jcr.sioni » 

S- riporta eiui di segm-o !"e-le-.-
n> delle st / .or. i terrr.oiali e r.-
s;>ett vi i n d i r i m : N 1 C i n ' i o . 
via Giulia 16. n. 2 Ostiense, v.a 
Ostiense 115 (Mercati C c r e r a ' n . 
n. 3 E-squiur.o. v^a Pnr.ci |<- U m ­
berto .15: r. 4 Aop.o via C-so­
n a 4; :.. 5 Cen:oee!!e. \n.,zz.ì dei 
Mirti 5; r. fi Italia. v.r.I<- Ipt o -
crate 45: r . 7 Flsmin o. via l ire-
er.o 41. 1 8 Tricefa le , v J O'm".-
;o 4'); r.. 14 Macao, v . . V.crn-
Zrf ivi: n '* Tivol i . \ - a dei S-">-
-.1 18. n 10 Co'.tcft — o. v .a G 

in quali casi verrebbe ritirata 
la patente di guida agli autisti 

Ritiro temporaneo e definitivo — Lo schema di progetto dei nuovo codice 
della strada — 11 limite di età per la guida elevato dai 55 ai 60 anni ? 

A p r o p o s i t o d i n o t i z i e a p p a r ­
so in q u o - t i g i o r n i s u l l a s t a m ­
pa, r e l a t i v e ad u n p r o v v e d i ­
m e n t o c o n il q u a l e s i d i s p o r ­
rebbe il r i t i ro d e l l a p a t e n t e d i 
guida d o g l i a u t o m e z z i por g r a ­
vi intra7ioni ai r e g o l a m e n t i 
s tradal i , v a l e la p e n a di r i c o r ­
d a r e c h e n e l l o s c h e m a di p r o -
Cotto de l nu- ivo C o d i c e d e l l a 
.strada, gli ar t ico l i 12<"> e 127 
p r e v e d u t o il r i t iro d e l d o c u ­
m e n t o u i guida l i t i t e g n e n t i 
carf : 

1) Quan in l i - . l i t i c h e il l i t o -
lare n o n e p i ù in p o s s e s s o d e i 
: equ i - i : i f isici e ps ichic i ( a n c h e 
quest i s o n o f i ;" i t i s e m p r e n e l ­
lo .s*e--o s c h e m a ùì p r o g e t t o ) ; 
2» q j a n r i o il t i to lare , m d i p e n -
ci.f.za cii fa' t i inerent i al la c ir -
co laz i - 'ne s'rr-.'ia!^, •-•-, s ta to 
c o : : d i n n a t o a imer.o dar- v o i l e 
per d e l i t t o colpo.-o a pe:i.i re -
- tr i t ' iva riel.-i l iberta per.so:ia-
'o C Ì I . - C J I J 'ii ':tirata non in fe ­
r iore a tre m e s i ; 3» q - j indo il 
' i t o i a r e J.r«i si pre-^nti a l ia re­
v i s i o n e c k l i e pa tent i ; 4) q u a n d o 

•( ' ' 1 J ' 

Piccoiu adottiteli 

rr.-i 

ro 

IL GIORNO 
— O c ; ! , sabato 5 novembre iZOa-
5ài S Zaccarn . Il «ole torre a l ­
le ".:• e tram >:-.ta a'.ic 17.-; 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Protrammo r.»/io-
nale: Ore 17.45 Papirte cada • C'-

' '"•' \ r.erer.t^ia » di C, I?os-:;a - Se-
» „ - c - U a n d f t pro;rariiraa: o r e H-i/i 

Sch. rrr.i e riì.altc. 16 Tt i /A \>A--ir.ri sia :l p:u -.-r.'r.do e q . - . 
f i -Veto ricorre li T.'un. J t . n - U " - : 1 7 B v l . . : c «or. r..a; 21 ^ I J 
i- > ;' r» i«f«j , s s,-7--rTc rio e Tiri­
le e pi'i p - o / i n d o d--.":": icoy,-

IT-Jbllc GÌ'O .'!•"'» I 
.cr.n p o f c _ c n : o .e 

d i pr.r:,:o e-'-
CT\l1 rm p c^ic ~.r 

t. iir.-spc 
:eJ7ip\) che : 
• ~c.iìz:<i::ciii 
su-:-. - i y - i 
e-.--,' : ' d-bnt'.-.t'-, j-'i1::.i~.-t 
\, . .r

r-:t-i ..." r.:r.'s.~i. C.<-> 
ce' . '.e 'a j«;"cr,pzz:o~:e 
r " - ; p l c " : ai ; .cri ..r^T-:>->.i . . 
•r-ij.-vc%niat:r: ; -o'.essin-.ih 

-ca,i, 
v-i.-.r 
. : . i t ' i -

<--/ . 'srtev-i 
- . t o r o dn 

n" ";' '0 ' i ì q'.ù'i 
/ ; pcr'i'.n da' 

•i 1-ìc arfrcnirire 
Ti'-iri-amt—'tr. i. 
r-. o : > j - . '< i- n s 
s ~. r. v '• « ri 
.'. à - . l ' o < y.c ' 
• li-7 'L'OC U.1Z 
re jvirtito r.'i TI ~ l i " , dali"i:~ticr-
••ri'Z'o"? di V ' t e ]~Cr ; . i i t r o 
i—nrrrCsso ed t.in rr,<! inzicle 
i . o e r t c , d u ! c o m p i t o «li ur&a-

-.-' 

che e 
e, n e In 
rr.c-itc. 

r a t t o r , ( i ii-
i prob.'erti dei 
• .M'frc io- io ;:i 
t o <i. «7-.a-.t0 

rr.**~t., crn 
d e - i r ò dalla 

( •:. r.Gf7fl,o-

i-f:o\a sc i l tr . . • '!i 7L Wcìi Tcz-
jr-iri. Terrò pro;r»mma: Ore in 
i-Fìdrli-»» Ci I. W i;<-etho\er.. 
' T \ : Ort 21 « >>r.;» voce, "r.a chi -
t .TT.ì * i.:. K-' Cii R i fec i 

'— T F \ T K I . « D . - i . l i s.-n.;,rc <i » 
' i. 11 ? i*< o 

( | \ r , \ I > • I. ucrr-s ( l\ tìia-
••rt'is -,] F.^"".~a: « Siar-o u'.m:-

• -; <-. r ; r / : ó ' i • i l l 'Auei . ' t i : - : «l-a 
y<-'-, :.-,-. s-.*;* a! Hartserini 

i %V •'-.f.r.'.ilrn. ' I.'<sr.-> ra Napf.i l-
Colonna. t F a h i r l i » al Cr.so-

»r.r..-i s i l ' r . i . «7 5K.se p«r 7 
friTe.'.i » al T>e'.e V.-iv-hero_ Fla-
m.r.iis. Ma^rir.i Mr-Jerr.is<;m-->. 
- I l . -rivale <i » ;1 Pr-.n-ir" ' I l 
-apr*1** ' " ai l 'F.i-hde: -Caro-r i to 
r ipi tetano » a!l > Jo--r-: • C a m -
st i lo ( ì>ifs ' . ' . -n a"? Fr" i ' r : 
«Da oui r.'il'cti-rr l i - •»! T'iat-ro; 
< Ix: <*ra*-:"i*rti i r r t r - f di Pin­
t i . F l r r " ' Parenr.-» » ai'a ?a'a 
V.pr.-s'i: -T ,'uff't f Par-ere s; 
«gn-.l's . rp.> >r.l'""1i-tr 

TOHrtRcNZE 

illustrerà la chiesa di Santa Ma­
ria decli AnReti 
MOSTRE 
— (Ic; i alle ore IK. ..Ka ^AKcria 
• La fi.ntaiicìla » <via . i l t ^ b a i -
no l!-li inaugurar.<>r.c di una 
mostra ci olii . f.v.»rzi e acque-
forti colorate di Luigi Bartolini. 
Orano 10-i:< 16-21 tomprts i i tc-
«•tivi 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— • C assa di Ki^parmio •. l.ur.e-
di. n.art'-il nerco l^ i i e vfrurrti 
ali" ore 13."O ver.J.ta all'asta 
71.rshl.1ra. in ;:H7:a dei P e l l e c n -
- | ."ó defili o g e c " ! preziosi. (i:r>-

j\rr:i .'''.1 rp-et t i r e i rr"7ir.<: 

'GITE 
'— A Vienna ptr ,ì Capodanno 
.con i F.NAI. La quota rti parte-
f i , >37.nr.e alia *:?a. e re in.ria il 
2.» c.cerr.hrc e t» rm'na il 4 gen­
naio. e 5'ata f.«.sala in L. 35.750 
in contanti e a rate I giU.r.'.i 
v i s i teranni a Vicr.^a il Castello 
imperiai*. Rir.^strassc. munic i ­
pio chiesa dei Cappuccini. rh:e -
«j di S. Stefano e il Castello Im-
txjnale di Sf-heini-rum eri efTet-
tt'-rinr.n eseur.-io".! nei dintorni 
.-teli* ritta e alte roll ine del Kah-

il t i t o lare , s o t t o p o s t o ad e s a m e 
di i d o n e i t à , ( c o n t r o l l o ) non r i ­
su l t i p i ù i d o n e o . 

S p c c i f i c a t a m o n ' e l'arL 127, 
d e d i c a t o a l la s i curezza d e l l a 
c i r c o l a z i o n e , p r e v e d e il r i t iro 

t e m p o r a n e o o d e f i n i t i v o , , ( ie l ­
la p a t i t i l e d i g u i d a per a u t o v e i ­
co l i e m o t o v e i c o l i n e i c o n f r o n ­
ti de i c o n d u c e n t i c h e si i n o da 
r i tenerc i p e r i c o l o s i : 

1) Q u a n d o .-i.i incordo in : e i ­
t erate v i o l a z i o n i d i n o r m e d i ­
re t t ive a t u t e l a r e la s i curezza 
de l la c i r c o l a z i o n e , a n c h e s e p e r 
i r e i » r e l a t i v i s i a n o i n t e r v e n u ­
te c a u s e d i e - t i n z i o n e ; 2 ) s i a 
s ta 'o s o r p r e s o al la g u i d a ir. 
st.Vo d i e b r e z z a 

In c n - ^ di r i t i ro d e f i n i t i v o 
l ' in teres sa to n o n p u ò r i c h i e d e r e 
una n u o v a o.iten'.e s e non .sia­
no t-arcor^i a l m e n o tre anni . 

I'. C o i i c , . s t r a d a l o s t a b i l i s c e 
ino l t re : - C h i d o p o c-^ero s ta to 
con l a t i n i t à al ia p e n a da l l 'ar ­
res to e d e l l ' a m m e n d a per c o n ­
t r a v v e n z i o n i a d i ar ' i eo l i d i ­
retti a tu te lare l i s i curezza àcl-
'a C:r<~o?.-ì7ion" r iporta c o n d a n ­
na pr.r un 'a l tra c o n t r a v v e n z i o ­
n e prove ' . :*i r .ccl i art ico l i s ' e s -
-*i. è d ichtTra'o r o n t r a v v e n t o - e 
nb i ' i r i ì c -d i i c i ré >l-i/ionr- •=•-.-«-
da lo e ti cr i i i c^- o--di"a n e i i i 
ste«=a - e n J e n 7 3 ^j c o n d a n n a il 
r i t iro d e i l a p a ' e n t e d i ab i l i ta ­
z ione o l ia g u i d i por ir .a d u ­
ra t i n o n i n f e r i o r e ai 15 c iorn i 
e r . i uir>eriore ai d u o me=i. 

li • " . n v i r o i i c o de l ia «*ra l i 
-ir. -.-f ir- a-.t'"." ci', e l e v a r e V !:-
i i''% ì: o ' à per '.i ; :i: .-ii <ì;s ."iì 
v fiO -.r.r.i 

re, Baronlo Citi. rio. Archimede. 
ed In plar.M Kuilide. 

La Giunta ha infine esaminato 
e accolto la ni liiesta di conce ­
zione. (i.i parte «li I Ministero de l ­
le Poste e Td<-•ununlcazi.-ini, di 
un sotterraneo ricavato nel sot-
topr.sa.ipijio (Il " - ferrovia Me­
tropolitana In i -1773 dei Cinque­
cento 

SETTE COLLI 

"Pubblica ritirala „ 

AL QUIRINALE 
ria O Ci O I 

l'i-eci-zionalc f i lm l ' a m m u t i n i 

in V I S T A V I S I O N 

AQUILE NELL'INFINITO 

con 
.IAMKS S l ' r . W A l l T 
.ILINIi A I . U Y S O N 

KcRl.i ili A n t h o n y M a n n 

CONCERTI 

Previlali-Trio di Trieste 
al Teatro Argentina 

Domenica ti alle 17.:<o al Tea­
tro Argentina il concerto della 
Accademia ili S. Cecilia ( tagl ian­
do n. -t) snr.l diretto da Fernan­
do Previtali e ad osso prenderà 
parte il * Trio di Trieste ». Ver­
ranno esegui te: Haendel : « Con­
certo grosso» N. 5 op. 3; Znfred: 
«Concerto per trio e orchestra *: 
Beethoven: » Triplo coni-erto*. 
Ulglietti in vendita al ln>ttc«hi-
no il.tilt- |i> alle 17. 

TEATRI 

Successo al Delle Muse 
Alla ter/a sett imana di repli­

che e sempre v ivo il MII-ICSMI 
della bella commedia di Fabri­
zio Sara/ani « Storia (Il un uo ­
mo molto .stanco » con Carlo 
Tamberlani e gli nitri bravi ar ­
tisti Questa sera alle 21,15. d o ­
mani al le Ili e 1!) e lunedi alle 17 
a prc77i familiari. 

I.j 
zi : 

:o ;! 

.. pu.) 1 
> /• ro . 

< v. .-:•-.-
.i ':i".i 

-( .;-.•> d. pr 
tori' . : p j j b ! 
in- n ni.'.-i^ 
q i.i*". io .'• " 
i-. .- p.i.i.i : • : 
(_':-.)"(!. L'r-

: . i *i-..i.. 
è ;•• 
e h .ii r> > 
-., F.. 
b r e z z i 

I' 

^ .r. 
ro*' 
pign..*- .rrt 
r i ip ' -nie ri-

f..gr. . ture 
r.ici*'-**;i«-i-
p u r e r<>". 

n, - ts.-ri rioni e infor-
via l'ie-

'. - • e.--: 
-nazioni nvni^rr-i :n 
---o-i'c 63 tei -WS95 
VARIE 
— Nella Taverna dcU'Afsnciazi'--

— «Tfr*n7n» \ a r r o n e » . D a - r . n i j n e A r n s t i r i Ir.:ern37ionale, -la 
alle l'i.15 al! ir.-r.^w. di piazza |.\*-.riatta ."I oggi e domani cene 
Li idra il prof. Luigi l o m o o l n u Isociali, 

Prcwew'menti derisi 
della Giunta ccmucòle 

K:u...ta s..tto la *>r(-:-:e:i.-.. di 
sindaco nrot Rcbcc chini. ' 
Giunta Munii i*«alc ha •. -. . \.- j 
•.rovaio, tra \««ri altri - .rovvidi-
r . i n ' i , la . o trn/irr.t di un lot­
to di ea-e ,y« r - 'nza-tot to i t>^-
racrati .i O-tw Ar.tica. la c i s t r u . 
zior.c di un fabbricato p«r u*o 
•iffici cr.rr.unall a pia/va C i m -
pitellì; ] trapianto di cucine e c o ­
nomiche nella scuola popolare 
oel quartiere di Villa dei Gor­
diani e in quella e lementare de l ­
la borgata di Montespaccato o 
Focaccia. la costruzione di loculi 
e lorr.be in nuovi riquadri del 
cimitero monumentale al Campo 
Verar.o e la costruzione di un 
tratto di fogna ovo id i l e in ral-
cestru77o lun*o la via Girolamo 
Dandim. 

Sono stati inoltre duposti la­
vori ci» s istemazione del le parti­
te carrabili e del marciapiedi ir 
via della Circonvallazione Trio--
:-.le. nelle vie Innoccn7i X. Vi 

icli i . L-Una, RaiTaele De Cesa-

rii-re a II f 
l^Z... : r p : • 

i'.TtT.ed .Ti 

i r it ir . i 'a ... io 
i- c i ic inmo p u -
- •!• sor/», m a ! -
• . •uzioni c iv i l i , 
re-so . E' l 'au-

. c h e i n t o r v i e -
••• la " ri"irata •-

-.- b i s o g n o Mo 
. ' irata - ri: via 
Ì a TorpUn. i t -

' i : l.ven.r<- un 
;... i i'ic-i ni CJJ t!f 

i' .i.-.-.)r.- > e 
-•• *i >:. e pui: -

. v ~,i i 'o i 'V/ i::'o 
. i ."• r.'..r,."j -: 

.- .-*.* i.ic» adi . icc: . -
. ai-i' . izior.ì e j 

11 •» . i . . Q . Ì r.co-.i 
•.-,'• I e-r- . . C o - i 

. ^-..li.iz.or.c- d<-i 
- p i - . i e n ' e di T o r 
. - - . cura c h e tutto 

.:*. d i f e t t o d e i l o 
i h«- d o v r e b b e r o 
: .-.tìnti. M i s ' p -
- , t-rftta d: fo-
.i ."o nor. proce -

v r i f f e » u-^cr . ' s 
•-.-•. e a o r d i : : « r -

i -ccuz:o*:r- rie: 

CINEMA 

Giorno inuledeUo 
La ca l co la t i s s ima . a p p a r e n t e ­

m e n t e sc io l ta e s e m p l i c e , i n t e r ­
p r e t a z i o n e di S p e n c e r T r a e y è 
ai c e n t r o uel l ' iuUre-sse di q u e ­
s to icicslerii jj-siciIodico, d i r e t t o 
da J o h n Stur-;e.s, Uovo, tut tav ia , 
ii m a t u r o attore a m e r i c a n o non 
ra-j-itun-je l 'elt lcacia mc.-ssa in 
luce in Fur ia , in V i c i n o «Ile 
s te l lo o in La luitciu che ucci­
de, por c u i w.i JHI' e c c e s s i v o 
apparo il p r e n d o ootiforitoi ' l i a 
Canne.- . la primavivia •c-iir-a, 
d o p o la prò. e n t a z i o n o d i cpic-
-to film. 

Co-s'ì c o m e c-cce.-sivo, .-<• n o n 
addir i t tura fuori IUOK». a p p a r o 
il ras somic l iaro , c o m e cpjalcti-
no h a fatto la t e n s i o n e d r a m ­
m a t i c a e l ' a tmosfera s q u a l l i d a 
e p e r v e r - a di G i o r n o m a l e d e t t o 
n q u e l l e d i Lu foresta pietri­
ficata o d i Jtfezzoj/ ionio d i 
fuoco. 

Un uomo, c o n il b r . i T i o s i -
ni.<tr.» para l izzato , KÌUIIUO, u n 
m'orno d e l *4*i, tra un Rruppo 
d i ba tacche , s p e r d u t o tra il 
pietro.so pies-.i«--;io dolI 'V/ett 
.'•m<'ric.ino e a b i ' a t o d a t r e n t a -
sei p e r s o n e , con tm os-prosco 
c h e eli s o l i t o .i Bl-ick R o c k — 
cos-ì si c h i a m a il v i l l a g g i o — 
non fenn -" Costu i corca d i 
. - ipero q u a l e fin" abbia fa t to 
ur. Ria-ipono^o n a t u r a l i z z a t o , il 
cu i fìttlio fili h a s a l v a t o l i v i ta 
in **uerrn. d u r a n t e la c a m p a ­
rmi i t a l i a n i I^'tiomo è a c c o l t o 
con ."so?pe,'o ,-!.i alctitii ab i tant i 
-!o| i u o c o o ' t i l lo -uip ir.*i*;'enti 
dom:.n le «i i n m l z a . a m a n o 
i m - n o . tm n n i ' o d i o m e r t à 
o -li . . ' i i 

Qnnr.d . l ' u o m o r io-co od n p -
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i 

OGGI •' Grande Prima » 
ai Cinema 

Ariston e Imperiale 
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A b b o n a t e c i a 

CRITICA ECONOMICA 
Inviando L. Z.9M a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. saivtnl I . c e l-Uf 
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AKT1: Ore 21: Colini. De Lullo. 
Kalck. Guarnlerl . Valli , Plsu: 
« Una donna dal cuore troupo 
Piccolo » di Crommclynck . 

AUTISTICO Ol'KIlAIA «Via de l -
IT/miltd n. 'Mi: Domani ore 17 
« La nemica > 3 atti eli Dario 
N'ii-odemi 

Il iti CO.MMKHIANTI: Stab <lc! 
Commedianti . Imminente : «La 
mobile di Claudio» di A. Du­
mas 

DKLI.B MUSK: Ore 21: Como. 
C. TamtK-nani, K. Villa in « .Sto­
ria di un uomo molto stanco > 
di F Sara/ani . Dire7. C. T a m ­
berlani. 

IL VOSTRO SPUMANTE! 

TUSC010 TITI 
Ttltt J5IS96 - *y..«<** 

KJ.ISKO: Ore 21: C n di Eduar­
do Ut- Filippo «Di teg l i ì i-mpre 
di si » e 4 Sik Sik l'artelice 
IHHJ-ILO > 

QUATTI») FONTANE: Ore 21.13 
C.la I». Hcnzi-G. Durano-F. May 
m « Scale > nuovo ritmo tea­
trale di A. Polacci . 

QUIRINO: Chiuso. In a l les t imen­
to « Il crogiuolo » di A Miller 
regia eli Lue-Inno Visconti 

RIDOTTO ELISEO: Lunedi 7 ore 
21.15: C.la Teatro Moderno «Ul­
tima edizione » di M. Sebast ian. 
Hc-Ria di C. DI Stefano. 

ROSSINI: Ore 21,15: e i a rtabilc 
del Teatro di Roma dir. Cliccco 
Durante « Rivoluzione a Bcn-
KMII > di Cai-IIerl. 

SATIRI: Ore 21: C ia Ftabile 
rif-l Binilo « E un uomo si fe ­
ce avanti » di A. Christ.e. 

VALLE: Da mercoledì 9: C.ia 
Prosa lt.il. dir E. Kauami ia 
« Il potere e la gloria » novità 
di G, Green 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il terrore corre su l ­

l'autostrada con O Fostcr e 
rivista 

Altieri: Peccato tlii- sia una i a -
naglia »on S. Loren e rivista 

Ambra-JovlnMll: L'uomo senza 
paura con K Douela-i e rivinta 

Esperò: I / n o l a sull 'asfalto con 
J Havvkins e rivista 

I-rinri|»e: Il selvai-Rio con M. 
Rrando e rivista 

Venturi Aprite; Frontiera indo­
mita con S. Wintors- e rivista 

Volturno: L'uomo senza Daura 
con K Dous la s e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Il marcino del t o - u i o n 

E Scllaro 
Acquario: Il i c dei 1-arhari r<,n i 

J. Chandler (Cincniascopei 
Adriaclne: Torna con A. Nazzari 
\dr 'ano: l i ilonn.i più i e l l a ot-i 

n o n i o . lOrc 1» IC tu 1S.15 2.1..I0 
22.i'li 

Airone; Caio-e l io Disr.evCim 
Alba: I, av ventur iero di i 'urma 

mi- Il St. .nv\yck ICinen.asso­
lici 

Alr>one: Un eroe dei nostri 
tei api eon A. i>ordi 

\mhase ia tor i . 1-1 i.,.. . r.te r i p e r -
tura 

A m e n e : S i l e n z i o , M snnr.i con 
E Co-tar.t.ne 

Apol lo: I„« iirm- irx- >.i di Meri* 
dora con G Roland (Cinema­
scope 1 

Appio: L'n eroe dei nostri frr.*;i 
ef-n A. Sordi 

Aquila: II tesoro sommerso ccn 
J. Rii^-el ( C i r e m a s c o r e l 

Archimede: L'eredita di un C-o­
mo tranqui l l i <-«>n Y De Tarlo 

Arcobaleno: Ti.e Last To^-e (Ore 
18 20 22» 

Arrnula; I j conc>'.i.«ta rieìla Ca­
lifornia 

A m t n n : Annuiate e la vr-ta"e 
• Ore H.O IÒ.45 13 50 .M..S0 22 Mi 

Astnria: l le t isatc ii c r - n d e in­
ferno 

Astra: Fu-v-p verde cr>n S Gran-
rer (Cir.em «scorie I 

At lante: I c inauc disertori con 
B Mason 

Attualità: L'eredità d: un uomo 
tranquil lo tApert ore l4̂ J"t> 

AarnstRt: S iamo uomini o capo­
rali con TotiS 

A n t e o : L.'av-.cntur:ero Hi Burrr.s 
rfin B. Stanw-vck iCir.(rr.j-cn-
rvel 

Aurora: Il eaval-ere miDlacatiite 
con C. Wildc 

Aurel io: riivls-.or.e Foleore ccn 
I Padovani 

Antonia; Fuoco verde con S. 
Granger (Cinemascope) 

la rotonda (Cinemascope) 
Avorio: Il principe coraKKioso 

con J. Mason 
UaruC'ruit: La Della muEnala con 

S. Loten (Ore U - lli.iu - lU.Ja -
20,25-22,'IOj 

Bel larmino: Furia bianca con C. 
Heston (Technicolor) 

Belle Arti : 11 terzo uomo con A. 
Valli 

Bernini: Proibito con A 
zari 

Bologna: Un eroe del nostri t e m ­
pi con A. Sordi 

Brancaccio: Un eroe dei nostri 
tempi con A Sordi 

Capanni-Ile: Ul t imatum alla terra 
capi to i : r-apa ( iumuaiunea (Ore 

U.oa 17.10 19.40 22.30) 
Capranli-a: Giorno maledet to con 

h Traey 
Capraiitrhctta: S indacato di Chi-

caso 
Castello: Il suo onore gridava 

vendetta con R. Hudson 
Centrale: Scenale eli fumo con 

D. Andrews 
Cine-s tar: Madama Butter i lv con 

K. Yacblfitua 
l'Iodio: Carovana verso 11 tud 

con T. Power (Cinemascope-
Cola d i ' Rienzo: Sabato traRico 

iot i V. Mature 
Colombo: Arcipelaeo m f iamme 

con J. Garfield 
Colonna: L'oro di Napoli con S. 

Loren 
Colosseo: Amanti latini con L 

Turner 
Corallo: La furila di Mata Harl 

con L. Telici ina 
l'orso: Loro n inn ime l i con S. 

GranRer (O10 >3 43 17.45 20 e 
22.151 

Criso'-diK): Fabiola con M Gi­
rotti 

Cristallo; Di'sire con M Brando 
(Cuieiuaseonc) 

Ileqll Sriplonl: Tre oro per u c ­
cidere con D. Andrew.-. 

Dei Fiorentini: lo confesso con 
A. Baxtcr 

n e l Piccoli: Cartoni animati a 
colori o doe 

ne l la Valle: L'indiana bianca 
con F Loveiol 

Delle "llasc-liere: 7 s n o ' e tier 7 
fratelli con J. Povvell 

Delle Terrazze: La tunica con J. 
S immons (Cinemascope) 

Delle Vittorie: Oasi con M. Mor-
Kan 

Del Vascel lo: Un eroe del nostri 
tempi con A. Sordi 

Diana: I ponti di Toko-r i con 
W Holden 

Diiria; Il prmeme studente con 
A. Blyth (Cinemascope) 

Edelweiss: Di sire con M Brando 
(Cinemascope) 

Eden; I jHiiitt di Toko-Rl 
l'speria: L i vendetta dei Tuel is 
Liit-lide: Il cappotto con II. Ra-

MCl 
Europa: Giorno maledetto con S. 

Traey 
EM-rlsior: La bella Otero con M. 

Fehx-
KaniiKlia: Il sol itario del Texas 
Farnese: Carovana verso 11 sud 

con T P o w e r 
Faro: Asfalto rosso con B Su l -

livan 
Fiamma: L/uomo e il d iavolo 

i l . e rouge et le noire) con G. 
Plul lpe 

r iammet ta : Interi upted Melody 
con G. Ford. E. l 'arker (Ore 
17,:i0 19,43 221 

Flaminio: 7 smise per 7 fratelli 
con J. Povvell 

Fogl iano: HonK Kon 
Fontana: Il cantante misterioso 

con M. Mariani 
Galleria: La donna pivi bel la del 

mondo con G. Lollobrlgìda 
(Apert . ore 14. ult. spett . 22,50) 

Garhatel'la: I ponti di Toko-r l con 
W. Holden 

Giulio Cesare: La bella di R o ­
ma eon S Painpaiuni 

Col l id i : Il cal ice d 'amento con 
J. Palaucc ( Cinemascope 1 

Hol lywood: La principessa di 
Mcndoza con CI Roland (Cine­
mascope) 

Imperlale: Don Cnmillo e l 'ono­
revole l 'oppone con Fernandel 
Apert. ore 14.30) 

Impero: • Destino -.uirasfalto con 
K. Dous las (Cinemascope) 

Iniluno: FIKKO verde con S. Gran-
por (Cinemascope) 

.Ionio: Carosello napoletano con 
S l^iren 

Iris: Il cantante misterioso con 
M. Mariani 

Italia: Napoli i- sempre Napoli 
1011 L. Padovani 

La Fenice: Carosello Disnc lano 
Livorno: II v isconte di Bragc lon-

nc con G. Marchal 
Lux; La vernine ocii.i va l le con 

II. Wagner (Cincu-ascope) 
Manzoni: La raeazza ili c a m o u -

mia con G Kel ly 
Masslnio; Il re del barbari con 

J Chandler (Cinemascope) 
Mazzini: 7 spose P ir 7 (rateil i 

con J. Powei l 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan; La bella mugnaia 

con S. Loren lOre 15-16.40-18.35-
20.25-22.30) 

Moderno: La donna olii nel la del 
m o n d o eon G. LollobrlEida 

Moderno Sale t la : L'eredita di un 
u o m o tranaui l lo con Y D« 
Carlo 

Moderniss imo: Sala A : Fuoco 
verde con S. Granccr (Cine­
mascope» Sala B : 7 spose per 
7 fratelli con J. Povvell (Ci-
nemn=cone) 

M0ndl.1I: Desire con M. Brando 
N e w York: La mogl ie è ueua le 

per tutti con N Grav 
N o m e n t a n o : Berretti rossi con 

A. Ladd 
N o v e r i n e : I-i eort ie iana di B a ­

bilonia con R. Montalban 
N u o v o : I nonti di T o k o - n con 

W. Holden 
Odeon: Il f iel io di Laeardcre 
Odesralchi: Vera Cruz con B. 

I - incaster 
Olympia: I ponti di Toko-Rl 

ron W. Holden 
Orfeo; I-i rorttelana di Babi lo-

n n con R Montalban 
Orione: Inferno bianco con G 

Madi*->n 
Ost iense: Saluti e baci con 

Pi/zi 
Ottavil la: I.-i matadora eon 

Willia r.'j 
Otiaviann: tfom-ni • lolenti 

G For-i Domani matinee 
lo~&> < l.'alleitra fattoria» 

l 'a lar /o: I-i ti salverò 1 ( r. I 

rama (Ore 15.30 17.43 21.45) 
l 'alestrlna: Oasi con' M. Moman 
I'arloli: Carovana verso li futi 

con T. Power (Cinemascope . 
Paris: La donna olù bella dei 

mondo 
P a x : Sua altezza si sposa 
Planetario: imminente riapertura 
Plat ino: Da qui all'eternità con 

B Lancaster 
N a z - p laza; Marcellino pan v vino con 

P. Calvo 
Pl ln lus: Le Riubbe rosse del Sa-

skatchevvan con A. Ladd 
Prenestc: Destino sull'asfalto con 

K Douglas (Cinemascope) 
Primavera: Jungla umana con G 

Merrill 
Quirinale: Aquile nell'infinito 

con J Stewart (VlstaVision) 
Qulrinetta: Il caval iere del mi­

stero (Inizio sDett. ore 15) 
Reale: Un eroe del nostri tem­

pi con A. Sordi 
Rey: Il ribelle di C a s t e l l a 
R e x : Fuoco verde con S. Gran­

Rer (Cinemascope) 
Rialto.- Silenzio. . . si SDara eo-.i 

E Costantino 
Riposo: L'indiana bianca con Y 

Lovejoi 
Rivol i: La lunga l inea grigia c u i 

T P o w e r (Ore 15 17.20 10.5i 
22,25) 

Roma: Sombrero con V Gassm.ie. 
Rubino: Il re dei barbari con J 

Chandler 
Salarlo: Fabiola con M. Girotti 
Sala Eritrea: La conauista del! 1 

California 

Sala P i emonte : L'ammntlnamen-
to del Calne con II. Boeart 

Sala Scssorlana: La maschera di 
fango con G. Cooper 

Sala Traspnntlna: Stel la solitari.) 
con C Cable 

Sala Umberto: L'americano con 
G. Ford 

Sala Vlcnol l : Le strabilianti im­
prese di Pluto, Pippo e Pape­
rino 

Salerno: Miseria e nobiltà con 
Toto 

Salone Margherita: French Can­
c a n eoti M. Fel ix 

San Fel ice: Jolanda, la figlia del 
corsaro nero 

Sant'Ippolito: Robin Hood con R 
Todd 

Savola: Un eroe dei nostri tem­
pi con A. Sordi 

Smeraldo: Giorno maledetto con 
S Tracv 

Splendore: Pbfft . e l'amerò -i 
sgonfia 

Stadiimt: Carovana ver?o il sud 
eon T. Power 1 Cinemascope 1 

Stel la: Riposo 
Sitnerrlnema: Don Camll'o e l'ono­

revole Pcppone con Fernandel 
(Ore 14.45 1(5.30 18.30 20.30 22.15) 

Tirreno; La vendetta del Tughs 
Tiziano: Vittoria sul le tenebre 
Trevi : L'ultima volta c h e vidi 

Parie! 
Trianon: Maddalena con M. To­

re n 
Trieste: L.-j vendetta d e | Tuelis 
Tusrolo: L i regina del Far West 

eon B. Stanvvvck 
Ulisse: Come sDOsare un mll 'o-

narto con M Monroe 
Ulpiano: Il più grande sne**")-

eolo del mondo con J. F'e-
vvart 

Verbano: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Vittoria: Fuoco verde con S 
Granger (Cinemascope) 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio . Cristallo. EIlos, La 
Fenice . Orfeo. Planetario . Roma. 
Sala Umberto. Salerno. Tusrolo . 
Ulpiano. Sistina. TEATRI: Com­
medianti , Delle Muse. 
• • - - • • I I I I I I I M I M I M I I I - M M I - - I I M I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 rtt.M"rtKKI'IAI.I 

1NDART _ Via Pa lermo 25. Ro­
ma - Guarnizioni press» oleifici 
- Tubi special i plastica - Cìnghie 
. pulezze trapezoidali - mane -
Prezzi fabbrica. 1978 R 

ANNUNCI SANITARI 

JSSESQDILINO 
wCtìGrCC nrematrlmonlal 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni orinine 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS 8 A M O U E 
Dirctt Dr F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 «Stazione* 

A u t Prct 17-7-52 n 31712 

N*. 

E. 

coi 
ore 

rg-e 

LACRIMA CmiSTl 

TUSC010 TITI 
Tllli.73IS**-tr**t* 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visite e care prematrimoniali 
di o-mi origine . Def lc leoie coiUl. 
Prof. Grand'Uff. DE BE&NARDIS 

Specialista Dermos-filografo 
Docente SL Med. Roma 

Orarlo: 9-13 18-19; testivi: 10-1J 
e per appuntamento TeL 484.S44 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

fAut. PreL 5-11-52 n. 23:95i 

Doli Pietro MONACO 
Studio Hcdle* per la cura 

dalla fola disfunzioni sessuati 
cura pre-poitmatrimonlali 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
(presso Piazza Fluma). Orario 1-13: 
15-2) - Festivi 3-12 . TelM. tS3.9Sa. 

«AoL Pref. 2T3J del 3-J-S3) 

Dottor C T R l ì 11 
ALFREDO 5 1 II U Ti 

• VENE VARIC OsSE 
VENEREE - Pf-tU-K 

Dia» UNZIONI Sr-SMUALI 

! CORSO UMBERTO H. 504 
J (Presso Piazza del Popolo» 
j Tel . 61.923 - Ore $ - ! • . f e s t d-U 

O M . C I N f *[R£ «AECCANlCHf; 

R0BELLA v 
coese frCv-A yt MOHCALUKI -*» s; 

; - COM*>ESSO»I O ARIA SOLLfVATORI IDRAULICI 

STAZIONI DI SERVIZIO - - ^ « ^ 
ATTtfZZATURl P I ! G A R A G U . • ' • " * 
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GJLÌ AWVE1VÌME1VTM SPORTiVM 
TRAVOLGENTE CAVALCAI A DELLA "COPPIA REOINA,. DA BEROAÌMO A MILANO 

Irresistibili Fausto Coppi e Filippi contro il tempo 
trionfano per la terza volta nel Trofeo Baracchi 

A niente son valse la foga e la frenesia di Brankart e di Janssens e gli sforzi di Anquetil-Darrigade - Nel 
giro in pista vincono Anquetil-Darrigade e nell* australiana a coppie sono primi Coppi e Filippi 

C O r i ' I i" I 'ILII' l ' i in p i e n a a / i o n e m a r c i a n o v e r s o la t c r / a v i t tor ia uri T r « l « o B a r a c c h i (Te le fo to ) 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

M I L A X O . \ - - l'ir.i, l'J.U, 
!!>:,•!: il • ' i r i s - < fatto' Coppi 
e / tìiiipi. senti i un, arrivano H 
HlUllUf ti 'J'iOJtl) I'UIlt(<'|> <", 
di nuovo, una loro co i ionis tn 
Coppi e Filipp> Inumo Sfritto, 
out't. su l l e .siriiiif l'In* ila B e r -
Omno portano it Milano, un'al­
tra iiu'ruriqlioui esaltazione 
(/clic loro (umiliti di campioni 
i lei passo: l ifUVù'uuiite. tn i i 'o l -
ucti le , rapida ior-,a le biciclette 
ili Coppi e I ihppi parevano 
.spinte da un l e n t o di follia 

Niente da fare tontro Coppi 
Filippi, in questa (/ara chi 

pur «• tapl'uitu - MI!)/) loro giu­
sta misura Coppi si l anc ia e 
Filippi j i i i ' i cr iMc con dec i s i o -
>ic. <ii forza, .scelto, nell'azioni 
del campione, almeno fino a 
tre (piarti ilelta distanza. Qui 
il camminare <l> l ilìppì un po' 
•i'nppeiUìitisfe >\ a l lora , ecto 
Coppi' E' il ftiun'ulubile Coppi 
del finale della - Tre Valli 

mi ìmigiufao Coppi clic u 
lc> 'IMI l'ora nor'n al tntgmirdc 
lii s'(d limoliti iti lampione d'I 
ialiti: come mi i h-i'idicru 

l.a vittoria di Coppi e Fi 
lippi è mata trionfale e sem­
plice: da metà tiara ut poi, la 

PIÙ DI VENTIMILA PERSONE PRESENTI ALLA GRANDE RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA 

Un record italiano di marcia (km. 15) battuto 
e prodezze degli assi stranieri air Olimpico 

Pontoni nuovo rocortlnum dot 15 vltilomotri in JJJ'52'li - - Itnltisiitsinttnlo unni dì 
Nilason noi sttlttt in alto — Più tutntorosc dot provisto sono slato to vittorie azzurro 

T I N O n o K D O N I n e l c o r s o 
d e l l a prova, d i marci:» s u i 
K m . 20 ha m i s i ( o r a t o «li pas ­
s a g g i o il p r i m a t o tiri K m . 15 
r e a l i z z a n d o Milla d i s t a n z a il 
t e m p o ili 1.11*52*'K ehi» m i ­
g l i o r a ili 31** il vec i -h lo re ­
cord « h r r e s i s t e \ . i ad ogni 
a t t a c c o s i n i l» l l o n t a n o 1D26. 
I n t e n z i o n e «li B o r d o n i e r a 
q u e l l a d i m i g l i o r a r e a n c h e il 
p r i m a t o i lei K m . 20 m.t d o p o 
i l p a s s a g g i o da i 13 c h i l o m e t r i , 
e v i d e n t e m e n t e s t a n c o . d e s i ­
s t e v a d a l tentati*, o e t e r m i n a ­

v a I» R-ir.« a l o u i n t o p o s t o 

Lit r i u n i o n e di a l l c t t a i leK-
Kera d i i d i a l l ' O l i m p i c o è filata 
l i sc ia , è «iridata b e n i s s i m o . Più 
d i .vent imi la p e r s o n e atVollav,\ 
no gli s p a l t i , i* s a r e b b e r o s l a ­
te il d o p p i o .se i n o m i de i c o n ­
corrent i .stranieri f o s sero stati 
ancor p i ù \ i s .m.mti : i n t e n d i a m o 
par lare c i o è defili u n g h e r e s i , 
dui c e c o s l o v a c c h i , i lei sov i e t i c i . 
N o n è f l a t o p o s s i b i l e v e d e r e i 
var i l h a r o s , Z a t o p e k e Kui.s-j 
ma si può esser corti ormui 
eia*, m i n i m a ess i fossero p r e ­
sent i . m un'a l tra r i u n i o n e de l 
« o n e r e , tut ta I toma s p o r t i v a an­
d r e b b e ad a m m i r a r l i . 

Il m i g l i o r e d i i er i è s tato 
senza d u b b i o l o svedesi* N i l s s n n 
else ne l s a l t o in a l t o ha porta ­
t o a l c o l o r b i a n c o l'enliJ.sia.'sino, 
tinche in u n l u o g o cos i v a s t o 
e d i m p o n e n t e c o m e l o S t a d i o 
O l i m p i c o . C o n s o l i n i n o n h a p o ­
t u t o t e n e r f e d e a l l e p r o m e s s e 
ili q u e s t o p e r i o d o , p e r c h è , fra 
l 'altro, l a p e d a n a d e l l a n c i o 
de l d i s c o n o n e s i s t e v a . E r a ri­
cava ta da a l t r e l i n e e , m a n o n 
era q u e l l a c h e a v r e b b e d o v u t o 
e s sere . 

M o l t e l e Rare a v v i n c e n t i di 
cu i d i r ò in s e d e d i c r o n u c a , d u ­
rante la b e l l a Riornata. M o l t o , 
lo r i p e t o . l ' e n t u s i a s m o e m o l t a 
la fo l la c h e è nudata m a n m a ­
n o a u m e n t a n d o . M o l t o u t i l e . 
i i / i n c , « p l i n t o i nos tr i g i o v a n i 
h a n n o p o t u t o a p p r e n d e r e d a i 
• c a n n o n i - u r c s e n t i . B i s o g n e r à 
r i p e t e r e i l p r o s s i m o a n n o r i u ­
n ion i de l ceneri». c h e d a n n o 
t o n o i \ l e m u l a z i o n e ag l i a t l e t i 
f i l e l o r o p r i m e a n n i . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e ha f u n z i o ­
nato a b b a s t a n z a b e n e : è c a d u ­
to u n r e c o r d i ta l i ano , e spe­
c i a l m e n t e n e l s a l t o in a l t o e 
neg l i 800, la m a t e r i a da c u i a p ­
p r e n d e r e è s ta ta c o n f o r t a n t e e 
cop iosa . 

Q u a n d o f'iiiizi.'i'ìo l e g a r e il 
c i e l o e c o p e r t o «* Jc b a n d i e r e 
.^>no a f f losc ia te , m a -.1 c l i m a e 
la t e m p e r a t u r a s o n o « a v v e r o 
•deal i . L ' O l i m p i c o è p r o p r i o , 
s c u s a t e m i u n a e s p n s s i o n c c o n ­
v i n t a , u n a s i n f o n i a n i m c r a v ì -
glios-i co lor i d a i to. i i s m o r z a t i : 
ros*o r u g g i n e , v e r d e p a l u d e . 
b ianco m a r m o r e o . 

O l t r e c i n q u e n n i . ; p e r s o n e 
s i e d o n o s u l l e scalei* evi a n d r a n ­
no .-«mprr* p i ù a U T e n t a r . d o s i ­
no a d i v e n t a r e 20 000 11 c h e 
MÌCI- c h e l e n t a m e n t e , m a s i c u ­
ramente». I a t l e t i ca . 4 p r e p a r a 
ai G i o c h i archi» c c n u n s u o 
p r o p r i o p u b b l i c o S- c o m i n c . a 
con ì k m . 20 di m a r c i a d o v e 

LA PREPARAZIONE PELLE DUE « ROMANE » 

Nyers Losi e Bortoletto 
in campo contro il Padova 

1 £ ; a i l o r o ; s i rtrsnn-3 c o n c . u s o 
ier i la l o r o p r e p a r a z i o n e in 
v « : a d e l l ' i n c o n t r o c o n il P a . i o -
\ a s o s t e n e n d o u n a i:itrn=a s e -
riuta 3tle*aca a'.ta qu^'.c n o n 
ha p a r t e c i p a t o Pando l f in i . T u t -
•i i g i o c a t o r i 5 » n o <ipp«rs-»*;n 
:>aone c o n d i z i o n i d i 5i>rn>» e 
di 5 p : r i ' o e d e c i ; ; i r:.oa*'ar.~ 
:.i ?r 4 g .a p r e r . a z . o . i c f .>n:*3 
e >ntro -T J u v e n t u s D a , » ì 'a l -
'.^namer."o : J;.-Ì'.IOTOSSÌ • *,>ro 
p a r t i t i pi r il .. r i t . ro >. :h Fr.-t-
-c^t i ; de l .T c o m i t i v a f a c e v a n o 
r x i n e P a n e t t i , T e s s a r i , Z&L 

S t u c c h i , E' . iant B o r t o l e t t o , 
V e n t u r i . Cardarc i ! : . G i u l i a n o , 
G n ' c ^ i a . Da Co«ta . G a l l i . N'y .rs . 
B - a g i n i , Ca\-fizzu'i e P r e n n a 
Circa la f o r m a z i o n e c h e af­
f r o n t e r à il P a d o v a n o n è s ta ta 
fatta a l c u n a c o m u r i i c . i z i o n e uf­
ficiale, t u t t a v i a ne^'.i a m b i e n t i 
p».al!oros-i v i c i n i a Sara« i « -
r.o d a t i p e r s i c u r i i r i en tr i d i 
X y e r s , L o s i e B o r t o l e t t o 

» * • 

Ap«b* t bi*ncoM«urri, a«lia 

q u . c t c d i M o n t e c a t i n i , h a n n o 
c o n c l u s o i er i la l o r o p r e p a r a ­
z ione . A l l ' a l l e n a m e n t o ha par­
tec ipato a n c h e M u c c i n e l l i il 
qu-.le s e m b r a n o n r i s e n t i r e p i ù 
a lcun d o l o r e e p r o b a b i l m e n t e 
s c e d e r à in campi i a S a n S i r o 
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D o r d o n i , t e n t a n d o il t c o r n i 
i t a l i ano d e l l a s p e c i a l i t à t e ­
n u t o d a o l t r e v e n t i ann i «lai 
g e n o v e s e V a l e n t e , ba t t e q u e l l o 
elei q u i n d i c i c h e res i s to dal 
l'.)2iì c o n o i e 1.1 l'S'i"» «quel lo 
p r e c e l i e n t e e i a di o r e 1.12'11U"B> 
e poi si a d a g i a boddisfutto. 

A b b a s s a l e bracc ia , r a l l e n t a 
di c o l p o , si r i f orn i sce , p e r d e di 
c o l p o o g n i m o r d e n t e m e n t i e in ­
v e c e P a m i c h , r e g o l a r e s i n o a 
q u e s t o p u n t o , a u m e n t a l 'anda­
tura e s u p e r a una b e l l a s e r i e 
di c o n c o i r en t i g i u n g e n d o pri­
m o c o n il t e m p o di 1..10'30"2. 
s e g u i t o d a D e b e r n a r d i in 1.4T 
20"; t e r z o è M a r c h i s e l H in 
1.44'!»ti"2. D o r d o n i g i u n g e q u i n ­
to. E v i d e n t e m e n t e eg l i s i è r i ­
t e n u t o p a g o d i a v e r b a t t u t o il 
r e c o i d d e i 15 c h i l o m e t r i . A l l a 
p r e m i a z i o n e D o r d o n i n o n ò p r e ­
s e n t e , si è g i à m e s s o l ' imper­
m e a b i l e , s i è t o l t o l e s c a r p e t t e 
( m o l t a s c e n a , c o m e s e m p r e ) e d 
è u s c i t o a c c o m p a g n a t o da u n 
f e d e l i s s i m o . 

F in i ta quas i la m a i eia <gli u l ­
t imi Manno a n c o i a a r r a n c a n d o ) 
v e n g o n o presenta t i i .saltatori m 
al to . T u t t i g l i o c c h i Mino p u n ­
tati sul c a m p i o n e d 'Europa N i l -
sson ( m e t r i 2 e 11) e su F o u r -
nier , il f r a n c e s e t h e ha al s u o 
a t t i vo ì d u e metr i . N ì l s s o n in 
blusa g ia l la oro e il p iù p i c c o ­
lo d i tutt i . Il n o s t r o g i o v a n e 
Ito\ e r a r o lo s u p e r a di q u a l c h e 
c e n t i m - ' t i o e C o r d o v a n i , l o si 
v e d e b e n e , fi s i t a m e n t e è pro­
pr io la copia d e l l o s v e d e s e . 

l^i gara d i « l i t e c o m i n c i a v i r ­
t u a l m e n t e n 11* 1,05 T u t t i f o n o 
p a c a t i s i n o «Jl'1.80. c o n o .-IMI- < i p i «""««••tenti: i 5 000 e 

},t)0 UH t n 

n o » fa nu l la di . s t iaordinar io 
-e s i p e n s a a l la .-aia f o r m a at ­
tuale . M a n c a v a di p e d a n a adat ­
ta in q u e l m o m e n t o l ' O l i m p i c o 
e «udite, ud i te ! ) il l a n c i o è a v ­
v e n u t o «u terreno g ius to , m a 
so l tanto s e g n a t o in m o d o e m ­
pir ico . Q u e s t a !» c lass i f i ca: 1. 
C o n s o l i l a c o n 54,20; 2. U r b a c h 
con 4G,45: 3 . M e r o n i c o n 45,41 

N e i 200 ma--eliili v i t t o r i a d i 
Colaro.'si in tJ2"2 d a v a n t i ad 
Arctu lh <22"'.'{) e B l u m m e l 
i22"3). Quind i si pas sa a l l e 

d u e gare c h e h a n n o p o l a r i z z a ­
to l 'at tenzione d e l p u b b l i c o e 

SU 

za tuia , c o n o s e n z a c a m i c i o t t o ; 
a s e c o n d a d e l l a elasNe, e. a l la 
miMira i n f e r i o r e di c i n q u e c e n ­
t imetr i a i d u e fat id ic i m e t r i , 
F o t i m l c r , c h e s i n o a q u e s t o 
m o m e n t o a v e v a a d o p e r a l o il 
- h o b b y s t i l e , , r i torna aU'J lo -
n o r i n c c o n cu i _>'i s e n t e p i ù .si­
curo . 

Applausi per Nilsson 
Il n o s t r o g i o v a n i s s i m o B o v e -

raro p a s s a n d o la niL-ura ba t t e 
m i c h e i l MIO p r i m a t o p e r s o n a l e , 
m a c r o l l a a d u n c e n t i m e t r o d a i 
d u e m e t r i . N o n r i e s c e a d a l za ­
re la testa q u a n d o pas-sa e la 
m a n o s in i s t ra è t r o p p o v i c i n a 
e racco l ta : o g n i \ o l t a m a n d a 
g i ù l 'ast ice l la . R o w r a n o ha u n a 
e l e v a z i o n e n a t u r a l e , b u o n a , c o n 
g a m b e al c i e l o c u b i t o , m a , n e l ­
la t r a s f o r m a z i o n e d a l l a p o s i z i o ­
n e a l l ' in sù a q u e l l a a testa 
bassa , d o v e d o v r e b b e r o e n t r a r e 
in f u n z i o n e i m u s c o l i d e l c o l l o 
e i l c o l p o d i a n c h e , e g l i c r o l l a . 

A n c h e K*»urnjer r i m a n e a 
1.95 n o n o s t a n t e c h e il s u o s t i ­
l e B o r i n e s ia i n e c c e p i b i l e . A 
m e que.sto -saltatore p a r e s ia 
un pò* j>esante p e r il « w e s t e r 
rol l » c h e .sv por ta T a n c a m o l ­
to a l ta s e n z a m o l t o d i s p e n d i o 
d i e n e r g i e , l a s c i a p o i tu t to il 
p e s o d e l c o r p o a f f ida to a l l o 
s l a n c i o d i e l e v a z i o n e n e l pa-'s-
« a e g i o d e l l ' a s s i c e l l a : t roppo ra­
p i d a m e n t e p e r u n f i s i co c o ' ì 
pc>ante . 

L o s p e t t a c o l o l o o.i N i ì s s o n 
Il p u b b l i c o zitti.-«e i l i c o l p o 
q u a n d o eg l i fi p e r l a al p l in to 
d e l l a r i n c o r s a c h e h a s e g n a t o 
c o n l e s c a r p e t t e e c h e a u m e n t a 
p r o g r e s s i v a m e n t e d i l u n g h e z z a . 
. - t r ingendo c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te l ' a n g o l o c o n i r i t i . Tut t i . 
n o - t n .•saltatori s v n o v i c i n i a 
q u e s t i , a t t e n t i s s i m i , c o m e <<• 
fesui-sj"oro xaia l e z i o n e a l la l a ­
v a g n a K .<i t rat ta p i o p r i o d i 
una Iez-.enc 

XiLs.-on d o p o la ru l la ta s e m ­
bra s p ì n t o d a u n p u e n o e n o r ­
m e n e l l a b-.>cea d e l l o s t o m a c o 
e -a l e c o n u n a e l e v a z i o n e p r o ­
d i g i o s a . D o p i il ru l l i o la tjamha 
»u s t a c c o st^mbr.i v u o t a t a d i 
o u ì i e n e r g i a , s a l e a- .s ieme a 
q u e l l a d i r i p o r t o c o m e «e i o ^ o 
u n p a c c o <H c o t o n e idrof i lo Ma 
,»l m o m e n t o c u l m i n a n t e , q u a n d o 
e g l i a f f ronta l 'a<t ìce l la . i l b r a c ­
c i a d e s t r o , p i c c a t o , n e r v o s o , fa 
un m o v i m e n t o d e t t o - l ' a la d i 
pili lo» e l a r o t a z i o n e a v v i e n e 
m o r b i d a o qua.-i i n n a t u r a l e . A 
o g n i «alto, ad o g n i .«.-.rperamen-
to, «orso aoolau-sì d e l i r a n t i Xils--
-i"n . s i l e s i n o a 2 m e t r i e 10 
S i c l a s s i f i c a c o - ì prinn» s o c m t a 
d a R o v c r a r o < 1.9>) e ó^ F o u - -
n i e - c o n la stes.-n mi - t i ra 

X c j o m t o m e t r i b a t t a g l i a s e l ­
v a g g i a e p r o n o . < ì c o r o v e s c i a t o 
c o m e u n g u a n t o D u e fal«e p a r ­
t e n z e c h e s v u o t a n o i p i ù n e r ­
v o s i , p,-»ì s o n o tut t i n s i j e m e 
q u a s i a i 50 m e t r i K a u f m a n n 
e l i e v e m e n t e in tes«-> d k v i m e ­
tri don»-», m a p e r d e s u c c e s « i v a -
m e n t c . c o m e r i l e v a t o irrt ie*-o, 
V i n c e D ' A < n s s v n j n jn*'S .•a.s. 
c u i t o a «).•>!la c o n lo s t c? -o 
ti*moo da Ghis-clli T e r z o # il 
t o d e t o o p r o n o s t i c a t o : 

I l p e i » •̂<>dc s e n z a t r o p p a 

bat tag l ia la i «vincita <ii F r i ­
b u r g o e il n o s t r o M e c o n i si 
i m p o n e s u Urb. ich n e t t a m e n t e . 
Ecco le mi-siire r a g g i u n t e : M e ­
c o n i 10,13, U r b a c h 15,85 t» T h o ­
mas-. il f rancese . 15,01. I n ­
t a n t o C u r r y si i m p o n e c o n 
il t e m p o m i g l i o r e ne i 400 ad 
os taco l i e Jr'i-scher g l i è .secon­
d o s e g u i t o i la Kantuzz i In q u e ­
sta gar.i, la nos t ra «speranza, 
Mart in i , è c.Kiuto in m a l o m o ­
d o n e l l a pr ima .serie. I t e m p i 
s o n o ques t i : C u r r y 52"5; F i -
.scher 52"5; Fantuzz i 53"5. 

D e l u s i o n e ne l s a l t o in l u n g o . 
Al -^-con-lo -salto d e l l a f ina le , 
q u e l l o b u o n o . B r a v i p e r d e d i 
mi sura . C o s i c c h é M o l z b e r g h c r 
è p r i m o c»«i m. 7,19, c o m e il 
b r a i d e - e ; terzo è C o l a t o l e c o n 
t',9l». N e g l i o s taco l i f e m m i n i l i . 
la V a l e n t i c a d e al quar to o s t a ­
c o l o e la G r e p p i e fac i l e \ i n -
c i t r i ce in 11"P. S e c o n d a la Lo.--
borg (11"9». terza la F e r r a r i o 
in 13"fi. Xe i 20ù f e m m i n i l i la 
l eeone v nce c o m e \ n o i e g r a z i e 
a una parjen? i i n d o v i n a t a . La 
t o r i n e s e fa t e m a r e i c r o n o m e - f 
tri a 2.V4: s"econ 

Cinquemi la ; al s e c o n d o c h i l o ­
metro il ted«*sco L a u f e r ( c h e 
vuol d ire a l l ' inc irca c o r r i d o r e ) 
si accorge c h e tut t i d o r m o n o 
( t empo 5'52"5) e a l l o r a s e n e 
L I indis turbato . P e p p i c e l l i r i ­
s a l e al lora q u a l c h e p o s i z i o n e e 
eerca d i tener d i e t r o a l f u g g i ­
t ivo: i n u t i l m e n t e n a t u r a l m e n t e , 
p e r o il r i tmo s i r a v v i v a a n c h e 
ne l l e p iazze d ' o n o r e ; e q u e s t o 
ì» o t t imo . LuuXer è m o l t o e c o ­
n o m i c o nel!;» fa lcata , t ag l i a p e r ­
s i n o il pa.s-s-0 a tratt i e al t e r z o 
e l . i l ometro ,"» in 8'49"8 Circa 
2 57" al c h i l o m e t r o . L a v e l l i è 
invece p i v - i m o , a p a r t e c h e n o n 
ha nini n e p p u r e t e n t a t o d i p a s ­
sare in te.-t.i, s i p o r t a d i e t r o l e 
-carpe in u n a fa lcata troppo 
'tllungata I t e m p i tinnii e l 'or­
d i n e d i arr ivo s o n o i s e g u e n t i : 
Laufer 14'13"2; L a v e l l i {con 
uno scat to ha l a s c i a t o P e p p i ­
c e l l i ) in 1 4 5 9 " . P e p p i c e l l i è 
terzo in 14'59"6 e d è la p r i m a 
vo l ta che v.i s o t t o i 15 m i n u t i . 

N'edi fi00 S c a v o n o n h a p o ­
tuto far m i l i a . c o m e era p r e -
\ i s 1 o B r e n n e r e D i Jan s o n o 
andat i v ia d o p o i 400 p a c a t i 
quasi in c o n s e r v a ( S c a v o 55"2) 
e nes-stino ha p o t u t o p i ù a v v i ­
c inars i a loro. B r e n n e r l '50"8 , 
Diimi l 'a i"8 e S c a v o 1*34**1. 

P.M «i s fo l la ùi .«-ordina. E 
oni è sfato l ' errore . Ci v o l e v a n o 
'-filata e m u s i c a L o s-itadio è c o ­
sì v a - : o . b i ^ o c n a v a far v e d e r e 
ai v e n t i m i l a , u n p o ' p i ù d a v i ­
c ino a l m e n o Nils-son. M a c o m e 
d i c e v o a i r i n i z i o . t u t t o è a n d a t o 
b e n e Si a -pet ta o r a u n a r i u ­
n i o n e a c - o r m i c l i o r e n e l l a p r o s -

A R o m a a n -i i è la J F » - - j - 1 n n n n m a w r a . 
) <U 2(5*5. ter-'fi""'*'"-'0 l>cni-«im< rar io c o n i» t e m p o d i 2<» *5. ter- , fI""»'"''0 '>cni-«imo. i er i « r n m a -

za l a C o n v e r g o <26"'7». L a n ì h a n n o d i m o s t r a t o d i c.=*-ere 
B o h m e r è U"i d »lusio-ie. 
s?nte . l e n t a , cro l la neu l i 
t imi 3 0 m e t r i 

C o n - o l i n i \ i : . v c il di.-co. 

p e ­
l l i -

compatent i a n c h e in a t l e t i c i 
l e cgcra . Il c h e è m o l t o i m p o r ­
tante e c o n f o r t e v o l e . 

G I U L I O C R O S T I 

fC'J l ' IO 
q c e / l . t 

Vii li­
ti foan 
e vani 

e Dar. 
vuUa, 

"topp.a ri'iiiiiu - tutto h i tra-
c o l t o , da meta aura in poi - -
dd qi((lu(fo. n o e . .Munte <• D e -
lilippii Intimo o ' d u t o la po­
sizioni ih comando ( oppi < 
Filippi hanno lineato, \impre 
pili fondo, ti s o d o ilei riluttai-
<JIO svi/li avversari Non soi> 
ruLse hi frenesia e la Jotju ih 
Hranktirt e d i Jdn.sxeiis, protu-
yojii.s-fi d'un violento e veloce 
~serra-<,otto -. e di Amiuelii 
clic, di futuro, ffiunuiti Jii pol­
vere] iVflft lui fatto nini brutta 
nitrii, A n ^ n c t i ! Il iinale da 
Dtirrti/title e st i l lo In n utntulo 
Mu Coppi e uitcoru piti potente, 
.se non p.a uoile. e la potenza. 
ut mia (/ara inatto il 
su ut nula p ima i (un'i­
dei Trofeo Unnici hi, 
più ihll'uoilitit 

Vane la frenesia e 
di Itrauì.nrt e Juii.isen-, 
pli sforzi di Autp-ietil 
riu'idr, diiintue. Mutuo < 
non e bastala, l'irruenza di Afo­
se/- t» Manin; ini-itle au-he lit 

spavalderia d- Manie ,• Hi-fi-
f i ' ipis. d i e s o n o p t i i iu i io»»»» 
pnlle da M-luopno e i / te . infi­
ne, limino d o r a t o seo in ire il 
pi isso. Inutile la vivacità di 
Fortuna e ì'liuna Inutile "u 
buona volontà di C.rnf e Streh-
ler , d i A l b a n i e Bti / ; i , di M i ­
nardi e Grass i £ , si , uriche 
. /nel/ i l di Astrila e .Monli. 

Coppi e Filippi sono r imast i . 
p e r m 2J-*. ut d i s o t t o de l re­
cord l'X,4. Ma Coppi ha detto: 

un mino ja. ahlnumo com­
piuto un e x p l o i t che. io credo. 
trrtiMHiitiiiitbiie-. F. poi, l'ini no 
p«.s'.s(ifo. non e'i'rn nell'tiriu lu 
umidità d'oupt. almeno m par­
tenza. D'al tru par te . C o p p i . 
l'anno pnsittto. non aveva fat­
to, il inorilo prima, la «pio­
vra - di Pertipia. che ieri l'ha 
costretto n un lamio chinina tu 
automobile lomluso a Herpa-
mo nelle ore piccole della notte 

Freddo e n e b b i a , d u e c o . F. 
strade tirate a lucido (latl'umi-
ditù. Un po' ili confusione, pri­
ma del « r iu », p e r c h è due so­
no le case che vogliono seguire 
la corsa di Graf e Strehler: hi 
- G u e r r a » e hi " F i o r e l l i ^ . F i -
iti.s-ce cos ì : due ctitfomobt*' « e l ­

la . ( .a ilei o'oi ani inmp.om d» 
Svizzere. .Vess imi n o e t a , noe-
n e s s u n a c m Ki^'orie a! ciuujio 
dei pirtentt l'i'riamo. ecio 
{'online di cor.-.u, di .T m J. a 
luminelli e dalle ore '.Kit Mi 
nnrdi-Criiiti, lìrankart -Jens-
.scfts. Album -Baffi, Ctraf-Strvh-
ler. Mulini .Mowr, .Astrna-.Mon-
(i. . ' lnqitefi l-Diirr'f iude. Formi -
Ki - LIMIIUI. Coppi - f i / ippt e 
Vitttle-lìehlippin l.a linfa — 
ionie nolo - si svolile sulla 
distanza dì km /OS; parte da 
lìeriiumo e pa^-iiiiido per Fon-
t'tla. L e n o , .Melate. Ari ore , 
.Mutua. .Seietino e lie^.o. arri­
va a Milano, si Ila • pigiti m i-
{/.( a -

Veline a: imi- il Maule-De 
f.llppi . the Mino incalzai1 ila 
Coppi-Fihpn'. foniara-l liana 
e . \ i i i | i ie t i ' -D( irr i ( iude B u o n o 
e 'I idititi i it iarc di .M.1KJ1I1-.M0-
MT I iptiill. pero, nei - cambi -
noi' se ('iure adotto ti opini Co. i 
cosi l'azione ili lìruukart-Jans-
M-iis, AlbtJiii-B'iOi, firuf-Sfi'h-
ler Lento il p a s s o di A.sfnta-
.Montt e .MwKirdt-Gruxs't. 

A/(i 1 eco 1/ pat i to a Lecco . 
d o p o tre quart i d'ora di corso , 
(.•ll'iiii'irca: 1) Mua'-e-Defihppis. 
IVO! '; J) Coppi-Filippi u 2S": 

Foin i i r i ì - l i"i t t a a J S ' ; 4) 
~>) MllH'l .Ifii, ' ' C M ! - D I : I / ipa.it'; 

a Vi" hi lirankart-Jausiens 
a 120 . Ti Albani-limfi a l'27"J; 
ì-t C.rul-StieUlcr il I -tV ; 'O 
.i-tirint-Mo-if. a l'4\', IO) Mi-
iiardi-i 'ra•>^/ 1; ' JS' 

ùnte, \-nramente pai sol i l i u-
l o s> iti il pn so (Il AltQitt'til-
Dartui i i i / e . a ti c h e C o p p t - F . h p -
pi e Fornar i-I 'l'atta s t i i -rat t -
tiui'intiio sulla coppia di punte 
che era e resta / / t i f i la formata 
da Manie e lìefihppis; pU altri, 
luti', pe ijoito terreno Coni tu'-
q u e , I. 110.1 : in.i r 'nianuoito, 
n,*r OHI Micaria:»' Feto. 111/at-
f. al ' tioin ni ai pus-alpi;: t> da 
Ari ore , I in li • I) Man'.e-De-
li'ipp-- ! 2n I !', a 43.2 il: 2) 
Coppi-Ftl'pp. a 21. :>) Forna-
Kj-L l.at.a e .Li( /ne; . ! -Ziarri ( ;a-
de e. I ' I ' . 1) Manin Moser u 
l'2't", l'I Ilraill:iirt-Junsien-> a 
i'-r'.; ; TI Aibam-lialU a IIS', 
s) C.rai Strehler a 2 IT '; H) A-
"triiu-Moiit> a 2'.<2": 10) M-nar-
di-Cìrussi « 2'.lj" 

Il 1 elo .st t is i h'aru e t u n 
inori f i 'jalli'fo s o l e Clamoro­
so 1 t' r i c u p e r o di lìruukari-
Jea-,ìeit e / o r i u i d a b i l e e l'«il-
( n a a o (ii C o p p i e F i l i p p i , lan­
ciati dupli " op, op, o/)-- di 

T O T O C A L C I O 
I iorenti i i i i Tortai» 
Genoa-AIiian 
Inter-Lazio 
Juventus-Atuilanta 
LanerossI -Novara 
Napoli-Bologna, 
Roma-Padova 
Spa lSampi lo r i . i 
Tric*»tina-J*ro l 'atri . i 
Lcgnano-lTdinese 
Taran to -Marzo t to 
Mes t r lna -Sanrcm. 
Molfetla-Veneziu 
(Par t i te d i r isei vai 
Modena-Pa le rmo 
Fiaccnza-Carbosar tU 

1 X 
ti 
i x 2 
1 
l x 2 
1 
1 
1 X 
1 
x 2 
I 
x 2 
» 

1 
X 

DAVANTI AL COMPAGNO DI FOGA MANNELLI 

Bella vittoria di Bruni 
nel Trofeo Fenaroli 

Piscaglia, primo degli inseguitori, è terzo a l ' I0" 

L' . i /z l ir iu D i n o Brun i , in tali- i volnit lite al sui c e s s o t ina ie de l -
deni con M a n n e l l i , ha v i n t o per 
d i s t a c c o il T r o t e o Fermi ol i a l la 
m e d i a d i c h i l o m e t r i 40 orari . 
L 'u l t ima g l a n d e corsa c ic l i s t i ca 
d e l L a z i o s'è c o n c l u s a , perc iò , 
c o l t r ionfo di u n azzurro la cu i 
p r e s e n z a è s e r v i t a a d a r e sp i ­
r i to a l la gara c h e d a l l a p a r t e n ­
za a l l ' arr ivo ha reg i s t ra to una 
s e r i e f i t t iss ima di f u g h e e c o n ­
trat tacchi 

I l a v i n t o B r u n i d i m o s t r a t o s i , 
c o m e d e l resto e i a Licite p r e ­
v e d e r e , i l m i g l i o r e in s e n s o as ­
s o l u t o : B r u n i h a d a t o v i ta a 
t u t t e l e f u g h e d a n d o ad e s s e 
q u e l c o n t r i b u t o d i p o t e n z a e 
di s o l i d i t à c h e c a r a t t e r i z z a n o 
s e m p r e i l .< s i s t e m a di gara », d e l 
p e d a l a t o r e e m i l i a n o . 

E ' s ta ta l ' u l t i m a gara da d i ­
l e t t a n t e de l l ' azzurro c h e ha v o ­
luto d i m o s t r a r e di e s s e r e dei tno 
d e l sa l to è stata u n po ' la .< bal­
lata >• su l la p a s s e r e l l a d e l m i ­
g l i o r e d i tutti . M a n n e l l i , a l s u o 
fianco, n o n ha s f igurato a f fa t to : 
n e l l a fa se f inale s i è af f iancato 
al v i n c i t o r e c o n t r i b u e n d o n o t e -

DOMANI ALLE CAPANNELLE 

Grande incertezza 
nel Gran Premio Roma 
Norman e Bewitched per la Francia, Theodorica e Gail 
per l'Italia i protagonisti del grande e atteso confronto 

feitcrs-i pesante, sembra doccr \a~ 
corirc il sette anni Norman, spc-

All'ippodromo dette Capannel­
lo e di scena domani il Gran 
Premio Roma, ultima tjrande pro­
va autunnale, che uciini ili i r o n ­
ie per i 12 mil ioni delta sua rie- migl iori numeri di Beiritchcil. 
ca dofarione « ttiialiori cavalli Questo qualitativo tre anni in-

la coppi . ! azzurra c h e s e pre­
senta ta al t r a g u a r d o c o n l ' i n " 
di v a n t a g g i o s u <li un g i u p -
p e t t o c o m p i e n d e n t e 1 m i g l i o r i 
corr idor i d e l L u / i o 

Cd e c c o la c r o n a c a : p a r t e n z a 
a l l e o r e D. M a n n e l l i , c o n Frez ­
za, T u r c h e t t i e d a l t r i d a n n o i l 
. v ia ,. a l la p r i m a fuga c h e si 
m e g n e in v i s t a d e l l a M e r l u z z a . 
A l l ' in i z io d e l l a s a l i t a t o r n a la 
c a l m a , m a p a c o p r i m a d e l cul ­
m i n e M o r u c c i s c a t t a e s 'avvali* 
ia?4j;i,i s u l g r u p p o s g r e t o l a t o . In 
c i m a a l l a sa l i ta M o r u c c i h a 20" 
s u M a r c o t u l l i , S c o t t i e M a g q i n i 
c h e f a n n o d ' a v a n g u a r d i a a l p lo ­
tone . V e r s o M o n t e r o s i i l fugg i ­
t i v o è r a g g i u n t o da Z e v i n i , B r u ­
ni . Co labat t i s ta , M a g g i n i . T u r ­
che t t i e M a r t e l l o t t i c h e f u g g o ­
n o a p ien i p e d a l i . 

Il g r u p p o r e a g i s c e s u b i t o t a n ­
to c l ic a l l e p o r t e di Ci vi t a c i -
s t e l l a n a si t rova a por ta ta di 
ruota de i f u n g h i v i . Q u e s t i s'av­
v e d o n o . r i p r e n d o n o a n i m o e . . 
v a n t a g g i o Ma s u l l a s a l i t a d o p o 
la c i t tad ina , i s e t t e d e p o n g o n o 
o g n i v e l l e i t à di a t t a c c o e s i la­
s c i a n o r a g g i u n g e r e L e v i c e n d e 
d e l l a corsa n o n s o n o , p e r ò , a n ­
cora t e r m i n a t e , e d o p o a l t r i t en­
tat iv i , q u e l l o c h e p r e n d e m a g ­
g iore c o n s i s t e n z a è q u e l l o o p e ­
rato p o c o p r i m a di R i g n a n o da 
Brun i , M a n n e l l i . B a r b a rossa. 
L e o n a r d i , M a r c o t u l l i e D e i G i u ­
dic i c h e , a f f ia ta t i s s imi . g u a d a ­
g n a n o d e c i s a m e n t e t e r r e n o fino 
a g u a d a g n a r e 4 0 " S u l l ' i m p e n ­
nata d i G r o t t a r o s s a . B r u n i e 
M a n n e l l i , c o n un d e c i s o .. col­
p o di codi •• . s taccano i c o m p a ­
gni di fuga c h e v e n g o n o r ias­
sorb i t i d a l g r u p p o r i n v e n u t o 
ni forza. 

A l c o m a n d o r e s t a n o s o l o B r u -

P ! • ' , he he pi t . o l! jifsto 
d" coiiiittidu .sii!!'- i i i i i i i it i 'doi. i ,-
in b u l i n o e c e l e s t e i ' n . n l . u ' i 
e Jiittsset's scalzano d a l i e jtos! 
r io ip .Maoni-.Moser. . Inqi i i ' t i ì -
lìiirnpude, I ortiuru-l liana e 
Maa'e - Pefil.ppis Continua, 
•\eiiipre ]>ia decisa e veloce li 
i m i ' o ì t ' e n ' e a c o i i e d ' u n t i n o il 
C o p p : t. "'litui»! 

F a c c i a m o il p a i n o a Scrcji-o 
Km. bt.JOO: ì) Coppi-Filipp' 
l.il'17' a -i.'ij.'il l'ora: 2) lir'uii-
kart-Janiscns a 4:> ': J) Manie-
Dcfilipp'.s a 4,-. 41 Anuiift.ì-
Diirrupule a 4(* '. .>> f o r - u n i -
i liana a l'OJ', ti) .M«pM-.Moj,i t 
a l'42'. 7) Haffi-Albant a 2 VA' . 
SI Uraf-Strehler a 2 44". i>: 
M, il unii -Crassi a 2 .i9". II)) A 
straa Monti a 4'J > ' 

tinaie r a p i d i s s i m o .%oi t . 
portiamo al t a iu iu i rdo p e r i c -
i i i s truff i/lt arrt f ! f c c o .Munti-
di e G'ras'.s; nel tempo d 
2 •.'.• '.10". Seuitonii a e l l ' o n i i n e . 
Umnkurt e Janssens in 2 22 40' ; 
. t lbni i i e Ha/ / ! iti 2 24\'iV: Crei 

' ,-r e S t r e h l e r HI 
catto poi .Moser 

corirc il sette anni Norman, spe- ni v :M-», lru.iii rUf. . . , - . „ _ rì; 
cialista dei fango e dotalo ài " , ' r t-; , ' " . - % a n , n o .••, rt« 
qratidc fondo, che appare aver -^*?u'a.rr.1 1 : i v i t t o r i a «mi v i a l o n e 

- - - F l a m i n i o Ai c e n t o m e t r i B r u n i 

r'frt'i'tini e francesi del momento. 
Unica e c c c n o n e il /uort'cIas»;c Ri-

latti. ilo/o il secondo posto nel 
Grand P r i x di Panai, e stato bat-

bol nndaio a nj ioso doi<o la •"•° '•'• Mtici]> d* Bousjiic che la 
strepitosa vittoria conseguii* vc>\*c-"ieT,(1 r , »ici .c inferiore a Cor-
Premio Jockey Club, che ha ta-j 
.sciafo alfa comjxijina di alleva-
mento Throdorjru il compi lo di 
difendere in pi\'a t colori della 
scuderia di Tc«no. 

I francesi sono t e n u t i in forze 
ed allineeranno ai nastri ben 4 
soQQclti dominati da Xorman. se­
condo arr iralo ne l lo Jockey Club. 
e da Beu ttched, secondo arriva­
to nel Grand Prtr di Panai die­
tro al crack Phil Drake. Gif i ta­
liani ai-ranno le loro mnpaiori 
iH'diiK* in Theodorica ed Audran 
tifila Ra;;.i D o n n e i l o Oiotata ed 
in Gad ed Alberino della R i r ; i 
del Soldo. 

II tcrrci.o. che contirata a mati-

ìdova v non dovrebbe tjaindt pa­
tere Norman che a .Milano ha am­
piamente preceduto la p c n s i o m 

I h m c a . M a n n e l l i c e r c a di re­
s i s t ere . m a n o n c'è n u l l a da 
far*»: v ì n c e B r u n i n e t t a m e n t e 

D o p o n o " il c r u p p o n e bat ­
t u t o da P i - c a g L a d a v a n t i a Tur­
c h e s i . I < ) / 7 Ì . T n p è e g l i a l tr i 

itmdtsammmmm^mmm 

L'altimo **IM> «file di àflLSSox ^*J'Oliw»icw. l'sstlrrlU a m. 

jnche Bcicitchcd sembra ?iOn[ 
gradire ti terreno pesante. j 

Il pesante porta ella ribalta 
Gail della R a n a del Soldo: sutla 
carra igli appare chiuso da Nor­
man che lo ha largamente prece­
duto n Milano, ma la sua scude­
ria ritiene che la corsa milan'*.sc 
non debba contare molto giacche 
in essa il tre anni si esaurì m 
ctjrra nel fcnfaftro di sbarrare 
il jxisro al JoriTiidabilc Kibot. 

Abbiamo nominato per in f imi . 
tra i concorrenti che hanno cfiai-
cc« (oh rtìfrj dorrebbero coniare 
a « a i meno The)oJorica malgra­
do che le prore jamite fir.o od 
oggi re facciar.o di dintto la con-l 
corrente più dota'a per conlra- l 
stare il p u s o ai francesi, porc*»r[ 
rss.! non gradisce «| perente (mi\ 
lionemca il terreno potrebbe an­
che e«ere buono se non piove­
rai T»J,I -ori-affttffo per una leg-
acra tr.di.<rX>»:i::orc c?ie t'ha col­
pita tìiirantr il riactzto a Ronc 
e che se-nbra le abbia tolto l'ap-
pfti'it In tali condizioni .il rer>-
dimcnfo detta czralla di Tes.o 
n» i o ; : rr.r.'-; così dura cOmc ti 
Prc-nin Ro.r.i ,- problematico e JJ 
n*j-o<la re (.1 fotrà dare so:;i*-!-
ro U pista. Orr :amcnfc c i o u g j -
riar»io che sia un respor.^o r̂ >-
siliro. 

G I O R G I O N l B l 

L'ordine d'arrivo 
I) BRl-NI Dino (Prdalp Csrpi-

riano» eh*- roprf ì n o k m . del 
pi-rcorso tn ore 3 al la m e d i a ora­
ria di km. 40,000: 2) Mannell i 
\ l b c r t o < l \ 5 . Pratese ) a ruota: 
*> Piscanh* An^rlo (Prdalp Bi -
min»sc> a PIO**:; 4) Turchett i 
nnberto (A. S. Tti>ma>: 5> I.OTZÌ 
Fernando (.%. S. R o m a ) ; 6) Trapè 
Ardrlio (S . .»». I -a / io ) ; 7) Salvati 

2 24':, 
2 2Ì"M" .\--r-
<• .Munti:; lat­

italo e Moser tu 2 2t'27"l/~, 
Quindi: .-Itiqnetii e Durri j iudc 
c i ic hanno superato Man:1 e A-
s-tnni ;n 2 2riS". 

Voi un boato della folla' so­
liti. d u n q u e , ni u r n r o C o p p : 
e F i l i p p i c h e h a n n o ucc lnappi i -
to e passalo A.sfrua-.Moii': <• 
Fori iaru-CJiantt fi teniDO d 
C o p p i e Filippi: 'jl'i'oy a 
IJ.'.KÌI) l ora lìruiuli leste nllii 
«coppia regnui -. luta,ilo ta­
p in ino il tnnjKurdo Fot nari:-
l liana (2 24'2tì" 2/Ò) e Astma-
Monti U:\tT40" 2f5) Mentii-
C o p p i e F i l i p p i si p o r t u n o «I 
box Arrivano Manie e Def:-
lippis; in 2 24';tl". Stanco v 
mastra De/if ippi ,s \ E Brankart 
ci dice che Jan.ss-etts ha s u / / e r r o 
di mal ili stomaco. Stanco an 
die Fontani, mentre Anquiv' 
e fa s i inere c h e a ha u d d o s -o 
la 'grippe.-, il raffreddore F. 
Coppi stringe la mitilo a Fi­
lippi 

In p a i o d'ore (i'in.'cri'aJ.'o e 
poi le ^giostre* c h e al Trofeo 
Baracchi fanno da coda. 

l'na gran folla sulla s t r a d a 
(iella corsa, e itiiti certa folla 
in pista Le * giostre- conni'-
cia.ao c o n il u;ro il cronometro 
ini. 397.56) con partenza hir 
c ia ta: ti p i ù b r a c o è D a r r i o c -
d e : 25" 2/5. Segue Vaiistritlitiiiii 
u c o p p i e d o t e <l -19.3-11*, C o p p i 
e Filippi vincono con facilito 
(3" di vantaggio) su Anquetil-
Darrigade. Magni-Maser e 
Brankart-Janssens.. Fra le cop­
pie dei battuti la migliore è 
q u e l l a formata d a G r n / - S t r e h -
ler in S'00" 3/5. 

Finisce, d u n q u e c o m e d o r e -
va finire: col trionfo dt Coppi-
Filippi, la coppia per ta q i ta i e 
il Trofeo Baracchi (• .. tin/linto • 
sulla, jfiiistn m i s u r a . 

A T T I I . I O ^ G A M O K I A N O 

Il dettaglio tecnico 
CORSA CONTRO IL TEMPO 

( K m . 108): 1) Coppi-Fil ippi 2.11' 
e 05" a 45,9.10 f o r a : >) Braukart -
Jansscn a 1*35"; 3) A n q u c t i l - n a r -
ri^adc a 2'U"; 4) Macni-Mosor a 
2~»2"i'5: 5) Kornara-Ullans a X 
15**2 3 : 6) Manlc-Defìl ippls -, 3- e 
2S": 7) c;raf-S«rehler a 3*3|" ; R) 
Albani -Batn a J'50"; 9) Minardì -
Grassl a 4*25": 10) Astrta-Monti 
a 9*35"2 5. 

OIBO A CRON'OMETftO: |> \n-
queti l-DarrlEade 5f'3f5-. l ì ( . ra t -
Strehlrr 5 y 2 / 5 ; 3) Fonrara-L'lia-

na 53"4 5: 4) nrankart -4anssrns . 
Coppi - Fil ippi. Prfìl ippis - Maulr . 
Macni-Moser a 54": 8) Albani -
Bafn 56"! 3. 

A U S T R A L I A N A : 11 Coppi - Fi ­
lippi 4*5|"4 5; •») AnriUftì l -n. irrj-
cadi» 4'*4"4 5: 3) Macni -Moscr ; 
4) l t rankart - janssrns . 

O A R \ BEI BATTUTI: 1) Oraf-
Strehler; 2) Fornara .Ul iana- 31 
Albani-Raffi: 4) Brfi l ippls-Manlr 

CLASSIFICA F I N A L E : 1) Con­
ni-Fil ippi punti "<9; 2) Annnr l ì l -
n a r r i s a d e p. 70: 3i B r a n k a r t -
lansstn»; p . 65; 4 ) Mosrr-Macni 
P 51; 5) F o r n a r a - f l ì a n a 4 L B) 
n r a f - S t . e h l r r 32: 7 i Maule - t ip -
fìlippis 25; 8) A lbani -Baf i IG. 

Maglìoli il più veloce 
nelle prove del CP Venezuela 

CARACAS. 4 — Tut to è p r o n ­
to a Caracas per 1' Gran Prcrr .o 

u*omobili<*'co rie! Vcnezuc;.T. 
che S) coTrerà domeri ic i . 

Xc!;<» pro*.c. r.ori u:Ti;:at:. :1 rr.--
Clior t empo è «tato *.tah'T.-.to da. 
Madio l i su Ferrar:, in I'54"4 « ' l i 
wc(i:a di k m . 12T.1X1; 1! bareno 
Mazzero D e GranfTcrir.cd. pure ?.: 
Ferrar;, ha eirato '.3 med .« d 
km. 126.4» Fanir-o h i provalo a; 

Guido (F.-ttor Antjeji dì Tern i ) ; vo .an:c Ce'.1\ Macerai: rAV-) c^-
*?) O r r o n i ; 9) Morurci. Seguono » i : Mu-v» r.on c*sCr.do :.i s-ia v e t -
ì l tr i corridori in t. m. '• .r.i arcora nronta 

CALA I I SIPARIO SIIUA STA6I0KE CICLISTICA 

li Ciro del Lazio ha trovato 
in Driino Monti il suo favorito? 

I risul(nii di ieri 
alle Capannelle 

I rol>4: 1» Ai.ilvit.s; 2 , L«-s'c".v.: 
To'. \ 2tV. II corv i : 1» Bruni i .r-
v h i : -> Santaniclto Tot \ 50 
p 21-t*.. acc S2: III corsa: t i 
Camjiohir.co: j> P o t a » a t o m i . Tot. 
*.. 2-f. e 15-1!>. ACC. 35; IV rorta: 
11 Onota. 2i S i 'vaplana Tot v . 
101 p. 5?-33. acc. 199-, V corsa: 
Il V:ttor Pi.vani: 2t Talismano; 
3) Onies. Tot. v. 18. p. 13-17-13. 
acc . 1R3; VII ror«a: t i Gauruin; 
2) Re di Q u A h c Tot v. 23 
p. 13-15 a c - ^ ; V i l i ror**a: I l 
\!.ior'cit.<. 2i B.iff'-ne: 3i Vctu-
lenia 
i i i i i i a i f i i i i i i i i i i i n a i i m i M i M i i i i i 

CINODROMO RONDINEIU 
Q u e s t a sera a l l e o r e 16 r iu­

n i o n e c o r s e di l e v r i e r i a par­
z i a l e bene f i c io C.R.I . 

Cor. l 'ade- .va* d. Monti. ;i XIV* 
G.ru c e * : o.-v co. l-ar..-> c h e s: 
iv.tticTi cs rv-.sr.'. ì'a ".rova-.o J»^a'.-
-.».t.i:c :l «ao grande ia^or-.to. 

Pr.rna de.i'adc-*:,).-»; ci, .Mcat: 
.'. pror-o.-t.co g.ocava ;;ilcrr.o a 
\ a - i r .ux . : <ti Grassi a Fabbr. . 
a Zurronclli a RC771 ecc. . tutti 
• c:rcr.t; a; qua. . . braccato : i.a 
:rcp.so d..! .c. .e. zr..~r.c se lu-.z(* 
de'. G.ro del V--7-0 sa .zava a pcn-
"<4 ,o e c r e a i a tin £i«r.o»fora d. 
:r. certe U3. La pre.-<r.i- e . x.-i 
< erox-o » GOTO ch.ar.-s-c »'cr.s-
rcr.te de. 'a oor>a e ìe da . . su.-
fa-- on:-s di onb .gr> 

Gra^ì:. Faatir., Zuccone! . : e c j . . 
coa-.ur.qje r e - U n o e-cmenti <ii 
pT-.-r..j>.mo ord.rie e n o n e dav­
vero e*o'.i-o cric nropr.o da c^si 
ve-.ca tuor. :'. \ . r .c . torc 

Con qucs'a lar^ •.: c..--.:smo 
c'i.i:àc 1 b.it:cnt. i v : '..ì -ta^.r.r^ 
: ..V» per torrarc il. : \ c r j r.f !" 
-s-o-s.ma ì»r.rr.a*.cra V.ncerc a-.e-
-:';:.:.rna c.»r.-.i ^rc.ò e un.i q.:e-
*: e - e d: nre-t.c o ero .n Ter-

V* partenTa ù<-..& g-.,-a « , r „ 
luogo a J e ore *Zo da: i . a . c U -
v.o. da dove 1 c-vrr.cion af lrir . -
icrar.r-o ;'. .»<?jcr.tc trac v ,a tù ; 
Rorr.a. Mf .r terw. . Capr?r"o-,. Vc-
tra'..a. V;terr>o. Pcr .c . s . .or<. S:>-
tr-.. Cat-)rar».:ca. Vetrai a. M'.T.tt.-
rema.-.o. B.v-.r-, Tarq. : ; - .a . C .» . ta -
. t a . - i . a . «".• M.ir.n;- ^ Pa .o . Pa ' . -
doro . 1 a Ar:-i"ire. t-:a A P D . «. 
Ve'Kxiror-s A->D.O ir-cr '.n 1o:^ -» 
.1: Vrr. 2,'o> 

» pere or - s , M T C : ;e"T.ir" 
a*.ra'-.-.o - o t a t o . r s !a *aa la--a 
-> ii <ij-a -*:: C-.TT.-.TO. a!.' '•sz'-'-z 
c-a _ V.:eri>3 per pree:p:tare ora 
zc".\ p.ar.-jra laz.a!e p<r o tre 
T-.C'.À para. S arno <*c'I'aw:*o e'-e 

C.rr.:-.D r o n r:u«c:ra 3 creare 
' i i s <c'e?!ore '.a!c d3 -rea'..ere 

1 v r e t o r e Dal'a ve t ta del rr.L-r-
:e al tracuarilo wiarca'.c» - rà r* 
s-e-.to e h r o m e t r : ed 1 r.tarrl^-
tr^r. ir**e ccrtameritc v» <ar;nr.i» 
.v t -ór ,no .1 loro a d o r . e i t r i r ' -

-<". e f. e. 5 .amo. <pi:n-l;. r ù ~•:",-
"€"•.-: rer a't *o:-.:r.cr.e d. to'? -
.i"e r*rr:c della citta. La v:ttcr.a 

< 

i 
4 

i 

i 

n-, ».-. e ri.*: e: <i traduce p: 
r>->=Mb-.'.*,A ri- r.r.r«svare u n c o n - | - - i ò s i d a r c ad un p a - c - M 
t r a f o o 3'.:larr.e uno p-.ù impor- jt-<svera r.el percor-o .*. u r r - . c 

• tante . ' adat to per una azione a ionio. 
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UNA SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE ATTORNO AL VECCHIO COMPAGNO MARZI 

I lavoratori di Prosinone rievocano domani 
50 anni di lotte, eroismi e vittorie socialiste 

11 comizio di Edoardo D'Onofrio - Dai primi agitatori socialisti alle decine di sezioni del Partito - L'ecci­
dio di Roccagorga - Le terre del principe Doria - La campagna per il tesseramento e reclutamento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F R O S I N O N E , n o v e m b r e . 
A Roccagorga, p iccolo 

paese de l Frus inate , nel 
1913, i p o v e r i bracciant i 

della zona alle dipenden­
ze de l pr inc ipe Doria, sì 
erano ornantezal i i n una 
l ega c h e aveva presce l to 
questo i n c o n s u e t o motto: 
« Dio, Re, Reg ina e S e m ­
p r e a v a n t i Savoia'. ». A 
quel l 'epoca, in tutta la C io­
ciaria il m o u i m e n t o soc ia ­
l ista, a n c h e s e a jatica e 
l e n t a m e n t e , più si andava 
consolita?ido in a lcuni Co­
muni e, ne l 1900, gli ope­
rai delle cartiere di Isola 
del Lìrl avevano s c i o p e ­
rato per la pr ima vojta e 
vittoriosamente. Cinque an­
ni dopo, a Fresinone, era 
stato festeggiato c l a n d e s t i ­
n a m e n t e il pr imo maggio 
con una riunione in cam­
pagna tra studenti di Ala­
tri e operai dell'attuale c a ­
po luogo . Dopo di che si era 
costituita iti città la seda­
ne del Partito socialista e 
i lavoratori avevano parte­
cipato alle e lez ioni a m m i ­
n i s t ra t ive , presentandosi in 
lista con repubbl icani e ad 
altri e sponent i d e m o c r a t i c i 

Miseria 
Più clic la miseria , « Koc-

cnyoraa regnava la faine: 
d'inverno la povera gente 
era arrestata e mu l ta ta sol 
se scoperta a raccogliere un 
po' dì legna nel boschi del 
pr inc ipe . Boschi che, però, 
erano di proprietà comu­
nale e sottoposti agli usi 
civici. Ma chi era sindaco 
di Roccanoroa? Lo s tesso 
ammin i s t ra tore , l 'uomo di 
fiducia dei Doria che, na­
turalmente, nella vertenza 
promossa dalla l ega , si 
s ch ierò dalla parte del pa­
drone. Fu, così che si g i u n ­
s e a l l 'episodio del l 'eccidio. 

Per chieder il rispetto de­
gli ••• usi civici» la popola­
zione stabilì di tenere sulla 
piazza principale del paese 
ìtn comizio. Anche s e s t a c ­
cati dal m o v i m e n t o soc ia ­
lista c h e s i andava svilup­
pando nella zona, i conta­
dini di Roccagorga a v e v a n o 
acqu i s ta to u n a certa e s p e ­
r ienza politica: p r i m a di 
andare al comizio, le povere 
d o n n e di quel miserabi le 
7>acse deposero ne l la sede 
del loro Circolo gli spilloni 

L-A tessera 01 Iscrizione al PCI. uri 
i K n m n u o Marzi 

lUOu Ocl tomp.isnn 

• i n i m i c o Marti . pioniere 
Ori «-neialtsuio nel Frusinate 

d'argento che tenevano nei 
capelli per non farsi accu­
sare da i carabinier i di e s ­
sere « a r m a t e »; ugualmen­
te t loro uomin i si libera­
rono dei temperivi che por­
tavano nelle tasche dei 
pantaloni. Ala q u a n d o la 
]>icco'.a folla si raccolse sot­
to il palco rud imenta l e d o ­
r è pia era salilo l 'oratore, 
improi'visamente iì lenente 
Crcgori, che comandava un 
plotone fatto arrivare ap­
positamente nel paesino. 
diede l'ordine di aprire il 
fuoco e, mentre la gente fi 
disperdeva, sulla piazza ri­
masero sette cadaveri tra 
cui una donna e un bam­
bino. j 

Dopo l'eccidio, numerosi I 
c o n t a d i n i di Roccagorga fu- { 
rono crre s ' c t i e processoli | 
per i eduranza scìiz>'>:a * j 
e i! prorcsso si svolge a I 
Frosir .one, dove cs<. turo- j 
no d i / e s t aa un giovare av­
vocato. allora segretario 
della locale sez ione del 
P a r t i t o soc ia l i s ta: D o m e n i ­
c o Marri. / contadin i , mol­
ti dei qual i avevano evalo 
dei cong iunt i uccis i , furavo 
condannati: ma, da colora. 
sir.'.c pareti della lega di 
Rcccngoraa fu cancellato 
q:;\"i"<ngemio mot to che 
ch-.edera g iust iz ia per i d i ­
s eredat i in nome del re 
e della regina. Anche nel 
paese del prìncipe Doria 
cominciarono a sventolare 
le bandiere rosse del socia­
l i smo. 

Alle elezioni del 7 p iu-
gno 19S3, nella provinc ia di 
Frnsinone che conta 4W 
mila abitanti, il Partito co­
munista raccolse q u a r a n t a -
tremlla ro t i e il Partito 
socialista 15 mila. Un gran­
de sbalzo m a tran *t dal 1946, 

quando social ist i e comuni­
sti assieme a v e v a n o o t t e ­
nuto il suffragio di irenta-
duemila elettori! 

Si contano, in questa pro-
vincia, oltre ottomila comu­
nisti e, su 90 comuni, fun­
zionano novantasc i sezioni 
del PCI. Dieci comuni (tra 
i quali alcuni importantis­
simi come Ferentino, Alla­
gai, Isola del Liri, Pig l io , 
Cuccano) sono { immil l is ira­
ti da sindaci comunis t i o 
social ist i . Dodic i sono retti 
da rappresentanti di liste 
del movimento di R ina ­
sci ta . 

Durante la cerimonia che 
domenica si svolgerà a 
Fresinone, presieduta da 
Edoardo D'Onofrio, sarà 
fatto il bilancio di cin-
quant'anni di lotte demo­
cratiche e socialiste in una 
provincia italiana e verrà 
festeggiato Domenico Mar­
zi, que l lo stesso c o m p a g n o 
c h e n e l lontano 1313 difese, 
davanti alla Corte d ' a s s i ­
s e di Pros inone , i poveri 
superst i t i d e l l 'eccidio di 
Roccagorga e che, per c i n -
quant'anni, a que l l e lot te 
ha costantemente parteci­
pato. 

Domenico Marzi , che ogg i 
conta 74 anni, si iscrisse al 
Partito socialista nel 1906, 
poco dopo che la sezione 
era stata aperta a Prosi­
none. 

Si era a l la fa se eroica 
de l la propaganda social i s ta 
nelle campagne: ogni do­
menica Marzi, sul suo ca­
lesse, si metteva in v i agg io 
e andava di paese in paese, 
di casa in casa, per parlare 
a quei contad in i sfruttati 
come bestie da grandi pro­
prietari quali i Colonna, i 
Drago, i Doria, i Ruffo, e 
intimoriti dalle prediche dei 
parroci, che i n d i c a v a n o ne l 
g i o v a n e a v v o c a t o Satana in 
persona . S o v e n t e i c o n t a d i ­
ni, convìnti dai preti e dai 
fattori degli agrari, acco­
glievano a sassate l 'arrivo 
in paese di Marzi e degl i 
altri propagandis t i . Eppure 
le loro condizioni erano 
inumane: poteva dirsi for­
tunato colui che guadagna­
va 40 c e n t e s i m i al giorno. 
Gli agrari, a l lora, p r e t e n ­
d e v a n o p e r / i n o che i c o ­
loni pagassero essi lo sti­
pendio cos i al guardiano 
che li angariava come al 

* sorciaro * che darà la cuc­
cia al le ta lpe per d i fendere 
il raccolto del padrone. A 
questo si aggiunga il peso 
di pesanti balzel l i impost i 
dai comuni , che erano tutti 
(iniuiiiiisfrati da nomini di 
fiducia delle famiglie nri-
stoc rat idie 

Pr ima vittoria 
E' facile immaginare 

quanta intelligente iniziati­
va e spir i to dt sacr i f ic io 
r ichiese , i n un ambiente 
cosi arretrato, il sorgere 
delle prime organizzazioni 
di classe. Un contr ibuto d e ­
c i s ivo lo d iedero i p r i m i 
nuc le i organizzat i di ope­
rai, ferrovieri di Fros inoue 
e di Sgurgola, cartai di Iso­
la del Lirì e di Cvprano. 

Il 1911 è Vanno della pri­
ma grande vittoria sociali­
sta. A Ceccano la Usta della 
lega dei contadin i c o n q u i ­

sta il Comune e, per la p r i ­
ma volta, ò nominato sin­
daco un mezzadro, Funnri , 
cosi povero che ì paesani 
dovettero aprire una sot­
toscrizione popolare per 
acquistargli un cappotto e 
permetterg l i di recarsi a 
giurare. Galvanizzati dalla 
notizia di quella vittoria, i 
contadini cominc iano a n ­
che in altri paesi a ribel­
larsi apertamente ai se­
colari soprusi. Nel 1912 a 
Patrica e a S u p i n o la p o ­
polazione occupa il M u n i ­
cipio e successivamente 
vince le elezioni a m m i n i -
s trnt ire . 

.\el !>.€.!. 

Di fronte al risveglio e 
all'avanzata popolare, gli 
agrari passano al contrat­
tacco ricorrendo alla v i o ­
lenza; nel 1913 si verifica 
l'eccidio di Roccagorga e, 
nello s tesso anno , a l tre 
quattro persone sono tru­
cidate a Pu'.iano. Dopo lo 
intermezzo della pr ima 
guerra mondia le , ne l 1D1 <•, 
in tutta la prov inc ia si re­
gistra tuia ripresa impe­
tuosa del l 'at t iv i tà de l le l e ­
ghe e di tutto il m o v i m e n ­
to social ista . Le Uste po­
polari v incono in altri co­
muni ancora. A RouiUc, d o ­
ve da trent'anni era s i n ­
daco il conte Lucernari , 
v i e n e e let to l 'operaio Ti to 
Mil ioni . 

.Anche Domenico Marzi 
v iene , per la prima volta, 
e le t to deputato con i vati 
dei contadini. 

Seguono gli anni della 
reazione fascista, con ì ri­
saputi episodi di v io lenza 
e di i l l egal i tà . Nel 1922 
iMarzi è e let to m e m b r o d e l ­
la Direz ione del Partito s o ­
cial ista , da cui si d imet te 
nel 1924 per protesta con­
tro i riformisti e aderisce 
con Maffi alla / raz ione de i 
j t erz in i» . .Alcuni mesi ria­
lto, nel corso di una riu­
nione clandistina tenuta a 
Roma sotto la presidenza dì 
Antonio Gramsci, a s s i e m e 
«i rappresentanti dì molte 
altre organizzazioni del La­
zio, Marzi passa al Partito 
comunista. E' in casa sua 
clic si tiene, poi, la riunio­
ne cos t i tut iva della no­
stra sezione di Frosinoue. 

Durante gli anni oscuri 
della dittatura, attorno a 
Domenico Marzi continuano 
a unirsi le forze antifasci­
ste della prov inc ia e, a i t -
chc se tenui, sopravvivono 
i legami organizzativi tra 
vecchi e n u o v i mil i tant i . 

E' cos i c h e , subito dopo 
VS s e t t embre , in questa 
zona d o v e la tubini aosto 
per nove mes i potevano 
operare numerosi e n'tiri 
nuc le i part ig iani . Dopo la 
l iberazione, Marzi viene 
eletto pr imo sindaco di 
Prosinone; partecipa ai la­
vori della Consull.! e della 
Costituente ed e ridetto 
deputato nel 194S. Alle 
elezioni per la Camera del 
7 giugno egli non si pre­
senta candidato per per­
mettere che il suo posto 
sia preso da compagni più 
giovani. 

* « « 

Domenica i comunisti di 
Fros inoue consegneranno <t 
M o r i i u n a medagl ia d'oro 
per onorare la sita lunaa 
at t iv i tà di fedeli- militante 
e apr iranno la grande c a m ­
p a g n a p e r ti tesseramento 
consegnandogli ì<i prima 
tessera di quella Federa­
z ione per l 'anno /'*5«. 

KICCAItDO l.OXCONE 

CLAMOROSO ESEMPIO DI PERSECUZIONE POLITICA A PIOMBINO 

L'ULVA l i cenz ia u n opera io 
perchè incluso nelle "liste nere „ 

l/opin-nio ora stato licenziato nel 1933 per gli scioperi conilo la legge-trulla 
Trovuto lavoro in un'impresa dell'Uva viene cacciato dopo sole quattro ore 

l.a Dilezione dell'Uva di Piombino si è 
ili nuovo mare Imita eli una gravissima 
violazione dello leggi unitine e sociali. 
L'operalo Biuno Giudici è stuto licenzialo 
quattio ore dopo ehe aveva preso servizio 
p r e s o l'Impre~a COMET, che svolge lavori 
di appalto all'intorno delio .stabilimento 
Uva. 

11 GUulm e ia disoccupato dal 1953, epoca 
ni cui venne licenziato dall'Uva, p i c v o cui 
l iuomvti , in seguito alle glorio^» lotte de­
gli operai piombinosi contio la legge-trutta. 
I.a Dilezione dell'Uva, che ina allora e i a 
schierata in prima fila nella Ì epressione 
uni i-operaia, aveva eseguito delle vere «> 
piopi io decimazioni fra i dipendenti che 
avevano pie.-o parte agli scioperi. Il Giu­
dici era Mato appunto uno dei colpiti dalle 
r a p p r e s a l e . 

Dopo due anni di «luia esistenza, p : o \ o -
cat.i dalla disoccupazione, il Giudici e ia 
misci to ilnulmenle, qualche giorno {,». 
a l iavere la possibilità di lavorine plesso 
l'impresa COMET che, come altre, e af­
fiancata all'Uva per Involi di appalto. Ma 
la Direzione dell'Uva, presso cui esistono 
— come dimostra que-to nuovo caso — 
delle v e i e e piopvie « W t̂e noie-*, appena 
".muta n lonosccnza della nitrazione del 
Giudici, ne intimava alla COMET l'immedia­
to licenziamento. Cosa che avveniva — come I/operalo Uruno GimlL-i 

abbiamo detto — quattro ore dopo l'iniz: "> 
della una prestazione. 

Il fatto ha dentato enoime impressione i \ 
tutta la cHtadinnnza piombinese. l , a Ca­
mera del Lavoio , rendendosi interpiete di 
tale stato d'nnimo, è immediatamente in»e; • 
venuta segnalando l'episodio ai parlamen­
tili i della provincia di Livorno e al r i e ­
letto. La co-a che più iolpi>ce è che, pm 
cambiando governi e ministri e con ~itu.>-
zlonl polit iche diver-e e In vin di continuo 
mutamento, la, Direzione dell'Uva pei-i- i i 
come se nulla fosse accaduto, sull-, Mncl i 
del maccartismo, della rappreanglia che, r.H 
caso del Giudici. Riunge alla vti.» e prop: 11 
condanna alla fame. 

Il minls-tra Tambronl h.< recentemente 
negato iri Parlamento la schedatura di ev­
intimi in bine alla loro tede polìt ici . Il 
taso dell'operaio Giudici dimostra che f i l e 
opera degradante e i l legale viene svoli,. 
non solo dagli organi di polizia, ma nncrw 
dalle polizie private che si sono <.o.-titutt>' 
in questi ult imi tempi nel le principali f. b-
biiche ital iane col pieno appoggio »• (OJ.-
senso delle pubbliche autorità. 

Il l icenziamento di Giudici ripropon-
dunque a lutti i democratici di Piombi' » 
l'esigenza di una decisa azione unitaria ( 1 <* 
t-appia imporre il rispetto della le^ge ..i 
di l igenti dell'Uva 

NEL DISCORSO DI APERTURA AL CONGRESSO NAZIONALE DI BOLOGNA 

Forti crit iche del presidente delle AGLI 
all ' immobilismo sociale dei governi de 

Penazzatu ammonisce Segni a far seguire i fatti alle promesse - Fiducia nella nefasta politica di Pastore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE uifrj minaccio di generare 
diffidenze nella nostra capa-

B O L O G N A . 4 - • AVI 
g iud icare l'et;o!u;ioiic del­
la situazione, politico, con 
s ta t iamo il permanere di una 
viva insoddisfazione JKT la 
l entezza del le realizzazioni 
soc ia l i accompariTiata da qua l ­
c h e arretramento (redi q u e ­
s t ione de i pat t i uoruri), per 
il perdurare delle resistenze 
e degli or ientament i a s s o l u ­
tistici del padronato, jicr le 
r i tardate o addirittura a b b a n ­
donate riforme- per i com­
promessi a volte comprensi­
bili ma pur sempre preoccu­
panti, per il dubbio che in 
realtà non si voglia perse­
guire una politica nuova ». 
C'on queste parole, pronunc ia ­
re co» tono aspro e dec i so , 
D ino Penazzato ha in iz iato la 
sita relazione al quinto con­
gresso nazionale delle Adi, 
apertosi stamane al Teatro 
Duse. 

E così ha proseguito: * In 
molti ambienti tuttocìò pro­
voca un'ansia i m p a z i e n t e , i n 

cita di realizzare i programmi 
da noi s tess i proc lamat i ; e 
citerò il permanere di un va­
sto fenomeno di d i soccupaz io ­
ne e di sotto-occupazione: la 
asprezza della s i tuazione e c o ­
nomica, la precarietà de l l 'oc­
cupazione in rapporto al la 
crisi dei rar i settori , la si­
tuazione in cui si trovano i 
lai'orafori di numerose a z i e n ­
de, la pesantezza di u n b i lan ­
cio s tatale incapace da un la­
to di a s sumere determinati 
oneri e dall'altro di real iz ­
zare una nera perequazione 
tributaria (basti r icordare che 
di recente sono stat i a p p r o ­
vati nuov i aument i del le i m ­
poste sui consumi anziché d e ­
cidersi a fare ardito uso d e l ­
lo s t rumento fiscale per giun­
gere ad una p ih equa d i s tr i ­
buzione del reddito) , l'alta­
lena dei patti agrari, il ri­
tardo nella sistemazione del­
l'l.R.l.*. 

Abbiamo preferito riporta­
re nella sua integrità la par-

TUTTI 1 SETTORI DEL PUBBLICO IMPIEGO RIVENDICANO UN MIGLIORE TRATTAMENTO 

Proposto un Ironie unico dello burocrazìa,, 
I parastatali chiedono l'assegno integrativo 

Oggi riprendono i colloqui fra i Sindacali e Gonella sul conglobamento — La mozione unitaria alla 
P. I. — Cava chiede una riduzione delle insufficienti tabelle elaborate dal ministro Rossi per i professori 

E' prevista per o.agi la ri­
presa dei contatti tra i sinda­
cati dei pubblici dipendenti e 
il ministro Concila per la so­
luzione della vertenza sui con­
globamento. Come è noto le 
questioni ancora in discussio­
ne riguardano particolarmen­
te il trattamento dei ferrovie­
ri e dei postelegrafonici: la 
proposta accettata dalla CGIL, 
por far progredire In compo­
sizione della questione consi­
ste nel rinviare temporanea­
mente il conglobamento del 
premio d'interessamento per 
queste due cV-Cforie. attuando 
il conglobamento parziale per 
le altre catecorie. in i.ttesa di 
provvedere al conglobamento 
definitivo entro il 10 gennaio. 

Nel qua-iro dell'agitazione 
dezli statali e interessante ri­
levare le decisioni votate aita 
unanimità dal i ersonale del 
ministero della pubblica Istru­
zione. riunito nei giorni scorsi 
in un'assemblea convocata u-

nitariamente dai due sindacati ma vitale o alla redistribuzio 
ivi esistenti, quel lo aderente 
alla CGIL e quello autono­
mo. L'ordine del giorno vota­
to - plaude al conseguito ac­
cordo in merito alla seconda 
fase del conglobamento d"g'»i 
stipendi in relazione al mini-

Alla Motcmetcanira 
l'86% dei voti aita FIOM 

MILANO, 4 — u ««u «miu-u 
della FIOM h* Tinto le elezioni 
delia Coatmiisione Interna »V* 
Motomeccanica, riportando i'86 
per cento dei roti. Ecco i risultati 
tra parentesi quelli dell'aa-n 
Korio: »oti validi 563 (622): 
FIOM 467 (527) 5 serri; CÌSL 
77 (61) 1 «ejfio. Impiegati. 
FIOM 69; CISL 73. Il «ejjio 
de(l> impiegati è stato assegna­
to atla CISL 

Presa di posizione dei ferrovieri 
sul progetto per la cessione delle case 

Gravi deficienze del disegno di legge presentato dall'on. Sel­
vaggi — Indetta un'ampia discussione fra gli interessali 

li Com-tato eer.traie deL'En-
•o riscatto alìogei ferrovieri 
italiani — aderente all 'Unione 
nazionale inquilini e senza tet­
to — si è riunito nei g.orni 
scorsi p^r c . ; wiiaa:o. Aida oa-
-<: dc/.c ii.formazioni trapela­
te, il precetto per la cessione 
:n proprietà i e l l e ca?e dolio 
S'a"o, presentato dall'on Sel­
vaggi al'.a competente Commis-
.-ione ridila C-mera 

L ' a e r a z i o n e al ri?catto della 
propria casa è grandemente 
sentita dalla totalità àegli Im­
piegati del lo Stato e da molti 
inquilini del le case popolari 

Ti progetto, invece, prevede-
rebbe il riscatto abbinato ed 
una assicurazione sul'.a vita Da 
un primo ca ir . e òi qje.~a pro­
posta emerge chiaramente il 
fatto che un tale sistema rende­
rebbe praticamente impossibi­
le aJla maggioranza degli inte­
ressati il riscatto dcMe case 

Infatti, s* D riscatto v e n i s « 
abbinato obbligatoriamente al-

t ^s.-.ciiraZiOr.<.' SIUÌH . l u * , 
prezzo aa corrispondere per la 
stessa casa sareboe nat~iraur.cn-
te determinato cal la vUa ae l 
n-cattanie. 

£ ' stato ad t ien .p:o c«»icoiato 
che per un •. ca>a \Viut<ita 2 
milioni. u*i inquilino ni 30 an­
ni ci ota verrt-Obe ««ppro^sima-
tivamvnte a pacare, per 20 ^nni 
\s. il 6J6 al rr.u-t-; uno e : 40 an­
ni I* ir, ?-£6 r- uno di 50 anni 
15 943 Per gli inquilini c i ol­
tre 60 ar.ni, non essendo più 
possibile l'assicurazione sulla 
\ i ta , il progetto vorrebbe intro­
durre il principio che il ri-
vcatto pos .^ essere fat'o attra­
verso un parente Comf SÌ ve­
de \f qua'e =-r.o elevate e in^c-
eesjtbili ai più; a c iò si at;ciun-
ga il fatto che dal r ù c i f o di­
rebbero praticamente? e-- . . i 
pensionati. 

L'Ente riscatto alloggi pe-ciò, 
sensibile ade reazioni al pro-
e^tto pervenu'e • d i l l e provm-
i . c — ..iicrrr.-i un cornur.idto 

il cir.i.'n'ito alla stampa — Jî  
; ioera:j di indire tra gii inte­
ressati un'ampia discussione, e 
di farsi promotore di un ac­
cordo fra tutte le organizzazio­
ni che .«i interessano del pro-
fciema de'.la ca.^i alio scopo di 
sviluppare un tarso movimento 
.mi'ario, chiedendo su qae^to 
^nr.p l'appoggio dfi sinsr.eati 
o dei parlamentari c i U.r; 1 
se-.-, ri perché la com;nÌ£<>iC«".e 
rer.^a il progetto attuabile at­
traverso sostanziali modifiche a 
favore degli inquilini meno ab­
bienti e pensionati 

A questo proposito l'Ente 
r ibat to ritiene che il progetto 
non debba difeostarsi da quel-
'.o già approvalo alTur.ar.imità 
rial:,. IV Commissione F.r.an-
re e Tesoro della Camera i e l ­
la oasìata legislatura, o da 
M - -esentati dail'on Ber-
mrdi e dall'on Riccio i quali 
effettivamente, m '.inca 11 mas 
- r i . po'ev^r.o r5co3vere il prò 
b'.en i 

ne dei fondi comunque stan­
ziati nel hi! .ncio deilo Stato 
pr-r i pubblici dipendenti, e 
impegna le <ine organizzazioni 
a consoìidir" l'unita d'azione -. 
Infine l'o-l : - r i v o i c e un ap­
pello a tuf i dipendenti ci­
vili df Ilo S* .to o a tutte le 
organi?/i.'.-c.i sindacali e di 
categoria p'-n'hò contribuisca­
no alla cr^a/ ino di un Fronte 
unico drll.i burocrazia al fine 
di rcaliz/. r- le fondamentali 
esigenze di vita comuni a tutti 
gii imipegat. f ia ta l i - . 

L'intere o .-.'•• proposta del 
dipendenti <! -.la I*. I si richia­
ma ali e.-p<-.-.- nza dell'agitazio­
ne dei prò:- .--ori e dei pre.-idi, 
la quale r< ^i*tra per ora una 
battìi*.i d'a-> sa. m vista dei 
colloqui rì'-.i i prossima setti­
mana degli riponenti del Fron­
te delia S c i l l a con il Presi­
ti onte G~o chi e. prima .vi 
cora. con l'on. Segni La ver­
tenza sembra però di difficile 
situazione poiché il ministro 
Gava ha r>%s'p'.nto le pur insuf­
ficienti t.-.bt.'e elaborate dal 
ministro Ko^ i, chiedendo che 
esse vengano - ridimensionate » 
in modo a<t comportare una 
spesa di ?.3 miliardi invece de ­
gli attuali 4.' miliardi previsti 
per la SCIMII media, e lemen­
tare ed universitaria. 

Infine, sempre nel settore del 
pubbliTj Ì T piego, è da segna­
lare 7H r : para5tatali la ri­
chiesta. ->v >r.7-ita dalla Federa­
zione aderente alla CGIL, di 
estendere a tutti i dipendenti 
l'assrcno integrativo, dando 
corso alle relative delibere già 
prese dai consigli d'ammini­
strazione dei vari Enti, prima 
che la commissione mista, in 
cor*o di costituzione, inìzi Io 
studio generale del trattamen­
to «-cor.omico Come sì ricor­
derà. t?.!e richiesta fu alla ba­
se degli sc.operi di un mese 
nella scorsa <state; un accon­
to su tale a .segno fu corrispo­
sto a titolo di anticipo sulla 
tred.co^ima mensilità 

A proposito del la commissio­
ne mista — nella quale la pre­
sidenza del Consiglio ha ir.vi-
ta-o 1 rappresentanti del le or­
ganizzazioni aderenti alla CGIL, 
alla CISL, all'UTL e del sin­
dacato autonomo — la CGIL 
ha chiesto che sia Invitato » 
f a m e parte anche o n rappre­
sentante del sindacato autono­
mo dei dipendenti d e l H N A l L . 
che non aderisce ad alcuna 
deilo organizzazioni citate 

Richiesta una legge 
sull'indennità caro 

Anche la CISL — dopo la 
recente analoga decisione del­
la CGIL — ha indirizzato una 
lettera al Presidente- del Con­
siglio Segni chiedendo l'ema­
nazione di una legge che isti­
tuisca una indennità di caro-
fitto, atta a compensare i la­
voratori occupati e disoccupa­
ti, nonché i pensionati, del­
l'aumento dei fitti bloccati. 

Dal canto suo la Confmdu-
s tna , in una sua nota polemi­
ca. ha sostenuto l'inutilità di 
.̂ -irmìe provvedimento con il 
proto-.».*» < hi' il r.iro-fitti sareb­
be già conteegi.ii«> i-ome e l e ­
m e n t i del ct> t o della Ml,i ?:"!-
Vindenii 'à <ii conti'igen«i 

589 reclutati alla CGIL 
nella provincia di Ferii 

FORLÌ' . 4. — Nel la g iorna­
ta di l anc io del la campagna 
per il t e s seramentn b iennale 
alla C G I L sono già state di­
stribuite . a Forl ì , 13.736 tes­
sere fra le qual i 589 a nuov i 
reclutati . L o ha annunc ia to il 
c o m p a g n o Serg io Flamigni 
al Cons ig l io genera le de l i e l e ­
ghe e dei sindacati svoltosi 
ogcì jn -eduta pubblica al 
te.V"'> E-"pena 

tt* iiti-riftk' del discorso sia 
perchè essa è stata p iù chiara 
ed esplicita, sia per la vali­
dità della dura critica che 
queste parole comportano per 
gli uomini che dirigono il 
partito cattolico di maggio­
ranza e per i Governi d.c. s u c ­
cedutis i neoli ul t imi anni . Al 
uouerno Segni il presidente 
centrale delle Adi ha rivolto 
parole che s a n n o di ammo­
nimento: e Vopiiamo qui r i n ­
novare la nostra fiducia — ha 
detto f o n . Penazzato — che i l 
nuouo ministero dcll'on. Senni 
sappia coordinare una 7)olitica 
sociale r imiouatrice . N o n d i ­
ment i ch iamo che questo p o -
l'crno è all 'opera da sol i p o ­
chi mes i , quindi le p r o s p e t ­
t i l e r imangono pos i t ive . T u t ­
tavia all 'ou. Senni r icordiamo 
che eol i è persona lmente i m -
pegnato in un'opera di rifor­
ma e d i e su questo terreno 
diventeranno sempre più ur­
genti le realizzazioni ». 

Penazzato ha proseguito 
chiedendo « quando tniricrà la 
fase applicativa del p iano V e ­
rloni » e quando si darà corso 
ad una « ser ia e duratura po­
litica di invest iment i »: c o n ­
c ludendo .su questa parte egli 
ha posto l'esigenza pregiudi­
ziale di « un ampio ricono-
reimcnto nei fatti della par­
tecipazione, permanente e 
non marginale, dei lavuratori 
alle grandi decisioni politiche 
e .stx'iali ». 

S u c c e s s i v a m e n t e V oratore 
hu suolto un upprojondito 
esame dei rapporti tra i l mo­
vimento delle Adì, i s indacat i 
Cisl ed fi partito della DC. 
Nei confronti della Cisl il di­
scorso dell' on. Penazzato è 
stato di moderata polemica, 
come previsto. Egli ha insi­
stito molto bui fatto che la 
Cisl è stata tenuta a batte­
simo dalle Adi nel 1S4S, ri­
conoscendo però ne l c o n t e m ­
po alla Cisl una funzione di­
stinta da quella delle AclL 
Penazzato ha poi ripetuta­
mente r ibadito i l compi to d i 
indirizzo, di guida, di orien­
tamento che gli aclisti •— co­
me movimento dei lavoratori 
crist iani — si riserrano al lo 
interno della Cisl ed in rap­
porto alla sua azione sinda­
cale. 

E' da prevedere il de l incar ­
si di una < corrente ac l i s ta > 
in s eno al la Cisl? Penazzato 
l'ha escluso * nella s i tuazione 
attuale »>, ma ha negato che 
« in astratto un'orione di 
corrente debba essere ine­
vitabilmente errata o danno­
sa ». In sostanza, il Presidente 
delle Adi ha lasc iato i n t e n -
derr che la Cisl non deve tra­
lignare dai compiti stretta­
mente sindacali assegnatigli; 
ma nello stesso tempo nessun 
rimprovero sia pur larvato è 
stato mosso ai principi di Pa­
store che mettono a repenta­
glio l ' intera struttura tradi ­
z ionale del sindacato italiano. 

Nei confronti dell'azione po­
litica diretta, e quindi delta 
D.C. l'or». Penarrato ha ac­
cennato a l l 'es iocnra di ca­
ratterizzare *cmpr>' più e 

meglio le Adi e gli uomini 
delle Adi nell'ambito del p a r ­
tito e delle due diverse estrin­
secazioni, in pr imo luogo nel 
gruppo par lamentare . 

Sul terreno de i rapporti con 
le altre forze politiche del 
Paese, la relazione P e n a t a l o 
è apparsa del tutto ch iusa e 
priva di prospet t ive . Egli si 
è detto soddisfatto per il « ra­
dicato rifiuto •> di quals ias i 
apertura verso destra, ma ha 
aaniunto che anche un'aper­
tura v e r s o s inistra n o n è a t ­
tuabile a causa dello <t im­
mobilismo » del P.S.I., c ioè 
del ri/ iuto de i social ist i di 
staccarsi dai comunis t i . In 
una t pol i t ica fortemente so­
ciale e aperta alle esigenze 
dei lavoratori » l 'ou. P e n a z ­
zato vede la via per conso l i ­
dare la democrazia , jier c o m -
baffere il comunismo. 

In questo rifiuto di tener 
conto — p e r la realizzazione 
stessa deol i ob ie t t iv i p r o p o ­
sti — del le forze dec i s ive del 
proletariato, in questa osti­
nata tendenza a rinchiudere 
in sé stesso il movimento dei 

lavoratori crist iani , .sono ap­
parsi i limiti e le debolezze 
della relazione. Tanto da far 
affiorare in molti cot ioress i -
sfi il oiusfificafo timore che 
una sorta di « integralismo di 
sinistra» venga a sosfifuirt-
— nei dirigenti de l le Adi — 
l ' intpgrat ismo centr is ta di 
Fanfani . 

Dopo la refazione dcft'on. 
Penazzato ù iniziata la d iscus­
sione con un saluto del car­
dinale Lercaro e con dirers i 
interessanti infrrueiifi di de­
legati su cui riferiremo do­
mani. 

LUCA l 'AVOUNI 

Oggi alla Federbracctanti 
il ricevimento della stampa 

Nella nuova sede romana del­
la Federbraccianti nazionale, in 
via Nomentana 16, avrà luogo 
oggi alle ore 11 un ricevimento 
al quale parteciperanno espo­
nenti del mondo politico e cul­
turale e numerosi giornalis'i 
italiani e stranieri. 

LO SCANDALO DELL'AGRICOLTURA 

Gli uomini della Federconsorzi 
ancora ai loro posti al ministero ! 

Voci non confermate sulla destituzione tU al­
cuni capi-divisione - Le intenzioni di Colombo 

Secondo una informazione 
dell'agenzia «Arnia-, -il iniiii-
stro dell'Agricoltura è interve­
nuto energicamente perche sia 
normalizzala Ja situazione dil­
le divisioni IV e V e della di­
rezione g«»nerale por la tutela 
economica dei prodotti agri­
coli. Tali divisioni erano sta­
te in precedenza affidate alla 
reggenza di funzionari non 
statali, comandati dall'ente 
gestore degli ammassi - cioè 
dalla Federco.'isorzi. 

Questa notizia, se conferma­
ta, dovrebbe essere salutata 
conn: un primo importante 
successo della campagna con 
dotta in Parlamento e sulla 
stampa dall'Opposizione per 
moralizzare l'amministrazione 
pubblici . In particolare Io 
.scandalo dei posti-chiave dei 
ministero dell'Agricoltura ri­
coperti da elrmenti della F e -
dcrconsorzi (uno dei tanti 
5cand.. i risuardanti questo 
colo.v.ile ente) era stato de­
nunciato con forza e con ric­
chezza di dati dal nostro gior­
nale il 20 luglio di quest'anno. 
Nel nostro articolo s i rivela 
va come le divisioni quarta 
^vigilanza sugli Enti incari 
Citi degli ammassi) quinta 
«disciplina degli ammassi) 
settima (controlio dei rendi­
conti di gestione degli am 
massi) e dodicesima (rivela­
zioni statistico-economiche) 
dc'.li direzione generale r ° r 

NEL MONDO DEL LAVORO 
TESSILI — J~< «egrf u n a p i a un «alano in t d u n i casi 

r.-.ZK.nale della HOT. VIMI i 
rr.ntir.ui provvedimenti di chiu­
sura »U f.ibr/tirhe tt-Mli. ha 
nr.n't-.ato al m.m^tro Vigorelli 
la richiesta di proroga e di 
e.<:er.5if'ne del decreto per l'in-
tervtr.to della ca?<=a integra­
zione guadagni a favore dei 
cotonieri licenziati» 

MENSA — I lavoratori della 
Magn«dyne hr.nno ottenuto «-On 
la lotta un acconto di 4000 li­
re sug'.i a i r m a t i dell'i-ìdenr.ità 
di imr.M 

ITAI.CEMEVn — Ne Ita cc-
menteria di Cagliari i 350 ope­
rai proseguono Io sciopero, 
giunto oggi al 24. giorno, ri­
vendicando un'indennità di 
p r o d ^ m n e E-.-1 percepiso-no 

inferiore di 7000 lire a quello 
percepito nelle fabbriche con­
tinentali dello -te^co mono­
polio 

TORINO — I lavoratori 
della Campanile di Torino, in 
sciopero da 13 giorni per l'au­
mento delle retribuzioni e per 
migliori condizioni di lavoro, 
hanno presentato alla Prefet­
tura un memoriale sulla situa­
zione esistente nella fabbrica. 

CUNEO — I 350 lavoratori 
dipendenti dal cantiere edile 
Mot tur a e Zaccheo, che co­
struisce In giande centrale 
elettrica di Valle Stura, ieri 
sono sce«i in sciopero per 
24 ore in seguito al rifiuto 
opposto a tutte le richieste 
avanzate I lavoratori, infatti, 

rivendicano 4 000 l ire mensili 
ciascuno quale indennità di 
alta montagna; un aumento 
del 25 per cento mila Paga 
oraria per ti lavoro notturno; 
aumento de l l ' l l per cento sul­
la paga oraria degli addetti 
alla costruzione dei piani in­
clinati. 

CAGLIARI — I disoccupati 
di Assommi h«tnno manifestato 
per le v ie del pae.*e. Una d e ­
legazione è stata ricevuta dal 
sindaco e dal maresciallo dei 
carabinieri ai quali tono sta­
te e«po<te le rivendicazioni: 
che vengano assegnate ai brac­
cianti le terre scorporate dal­
l'Ulte Flumendosa, e l'assorbi­
mento di nuova manodopera 
per la esecuzione di lavori di 
miglioramento fondiario. 

l i -'utel.i economica dei pro­
dotti agricoli- fossero d i r e f e 
da quattro funzionari estra­
ne i all'amministrazione st .*. i-
le e appartenenti alla Feder­
consorzi. cioè proprio au'or-
ganismo del quale essi a no­
me d<_'llo Stato dovevano con­
trollare le iucroiissimy ,a..\.-
tà liei maneggio dell i produ­
zione agricola »• dei pubbli, o 
danaro 

Purtroppo, però. J t r;o-'re 
indas i i i non risulta ohe i in­
formazione diramata d ù . i 
agenzia -Arnia- 5:.i ael !ut:j 
esatta In primo luoi;o c'è <: i 
osservare che la notizia a. 
agenzia fa riferimento a di.--
sole divisioni, mentrv i -pò-
Mi-chiave- in discussione so­
no più numerosi: sembra an­
zi che in quest'ultimo per iodi 
un altro e lemento dell i >\ -
derconsorzi àia stato nomina­
to reggente di una importan­
te direzione generali-. 

In secondo luo^o. a q j .n o 
ci riju'.ta. nessuno dei funzio­
nar; citati è stato rimosso d ti 
-po-to-chiave- , che attual­
mente occupa. Corrono anzi a 
questo propojito T&ZÌÌ am­
bienti del ministero dell'Agr.-
coitura allarmanti voci a 
proposito delle intenzioni che 
il ministro Colombo nutr.reb-
bo: t.ili misure, lungi d i . t i -
vorirv la auspicata mo- i i i zr .-
none , tenderebbero a s.-tn.iro 
lo scandalo con un cspodion-
*e di carattere formale. I !u-.-
zionari in questione, s econdj 
ta^i voci, verrebbero press.-
mamento « s u n t i dall'Alto 
cornmiisariato per l'Aliir.en-
t.izione allo scopo di farli c i -
trare nei ruoli statali in TT.OAJ 
che essi possano continuare 
a i occupare z'A attuali alti :r.-
car.chi d : r e f l \ j nel Mini­
stero 

Per trarxjuillizzare non sn'o 
i funzionari regolarmente ap­
partenenti ai ruoli organici 
del Ministero dell'Agricoltu­
ra, ma anche l'opinione pub­
blica, giustamente gelosa del­
la moralità della airuninistr-i-
zione statale, è ora più che 
mai urgente che il ministro 
C o l v n b o chiarisca le prapr.e 
inter.zioni e soprattutto pro\ -
\ e d i a riitabi'.ire raoMamen-
te la normalità Se egli sap-a 
f irlo con coraggio ed energ: ». 
vincendo i'.ntricata rete di 
omertà e di corruzione ehf 
soffoca la vita di certi orga­
nismi ministeriali, noi sarem­
mo ben lieti di dar£i:-cr.c 
v t o 
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PER IMPORRE LA SVOLTA VERSO UNA POLITICA NAZIONALE 

Thorez propone che comunisti e socialdemocratici 
si presentino uniti alle imminenti elezioni polìtiche 

Continua la lotta per la proporzionale - Le sinistre unite possono conquistare la vittoria nella maggioranza dei 
dipartimenti - I punti di accordo già esistenti fra socialdemocratici e comunisti - Battaglia fra Mendès-France e Faure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 4. — « G l i operai 
social ist i non possono non 
proclamare con noi che non 
es i s te politica popolare, non 
es i s te politica di progresso e 
di pace senza che tutta la 
c lasse operaia sia unita, s e n ­
za la stretta unità di tutto le 
forze democratiche e naz io ­
nali =>: cosi s tamane il c o m ­
pagno Maurice Thorez c o n ­
c ludeva la sua relazione ni 
Comitato centrale del l 'urti­
l o comunista francese, c o n ­
vocato per esaminare la s i ­
tuazione politica at tuale e i 
rompiti che si presentano al 
Partito nel l ' immediato a v v e ­
nire elettorale. 

Il compagno Thorez è p a r ­
tito, ne l la sua analisi , dal r e ­
cente voto del l 'Assemblea n a ­
zionale che anticipa a metà 
d icembre le elezioni pol i t iche 
francesi , e Perchè — egli si 
è chiesto — governo e m a g ­
gioranza hanno provocato 
ques te elezioni affrettate? P e r ­
chè essi vorrebbero sch ivare 
l e loro responsabil i tà in u n a 
politica il cui fa l l imento g ià 
più c h e ev idente non può 
mancare di aggravars i nei 
sei prossimi mesi . 11 nostro 
Part i to non si è opposto a 
questa misura perchè noi 
s t i m i a m o sempre ut i le dare 
la parola al popolo ». 

Dopo a v e r ricordato g l i e r ­
rori e i fal l imenti accumulat i 
dai governi di destra ne i c i n ­
q u e annj del la presente l e g i ­
slatura, il segretario generale 
«lei P.C.F. ha sottol ineato l e 
prospett ive es is tent i a t t u a l ­

m e n t e per u n a vittoria del la 
s inistra e per u n ritorno a 
quella unità che già a v e v a 
avuto la sua consacrazione 
nel Fronte popolare. E* a s s o ­
lutamente cer io — egli r i b a ­
diva — c h e l e forze n e c e s ­
sar ie per determinare il m u ­
tamento politico es istono ne l 
paese. Il compito presente è 
di ass icurare l 'unione di tutte 
ques te forze. Lu c lasse o p e ­
raia, tutt i i lavoratori c o m ­
prendono con chiarezza c h e 
la s i tuazione at tuale non è 
tifata resa possibile c h e dalla 
d iv is ione de l l e loro forze. 
I /os trac i smo è s tato get tato 
sui rappresentanti di c inque 
milioni di francesi , di cui s i 
è preteso annul lare l e s c h e ­
de. Ancora una volta , l e v i t ­
torie de l la reazione sono s t a ­
l e il frutto del la d i sunione 
dei lavoratori e dei d e m o ­
cratici . Eppure, a lcuni che si 
dicono uomini di sinistra s i 
ost inano in un ant i comunismo 
volgare e cont inuano a fare 
opera di sciss ione. Essi d i ­
ment icano che, anche ne l l 'As­
semblea arrivata al la c o n ­
c lus ione del suo mandato , l e 
so le decis ioni pos i t ive per il 
paese non sono s tate poss i ­
bili c h e con la partecipazione 
dei comunist i . 

Invece, provvediment i così 
perniciosi come l e leggi a n t i -
laiche non sarebbero mai s ta ­
ti adottati se hi truffa degli 
apparentament i non aves se 
rubato i seggi di 60 o 80 d e ­
putati comunist i . E' questa 
truffa c h e ha dato il potere 
al la reazione per 5 anni-

A questo punto, il c o m p a ­
gno Thorez i l lustrava la r e ­
cente battaglia combattuta a l ­
la camera dai deputat i c o m u ­
nisti per imporre u n s i s tema 
e le t tora le chiaro e g ius to : 
que l lo basato su l principio 
del la proporzionale. Nel r e ­
cente dibatt i to — egl i r i l e ­
v a v a — noi abbiamo mostra ­
to c h e in tendevamo restar 
fedeli al la rappresentanza 
proporzionale. Il nostro g r u p ­
po. sot to la guida di Jacques 
Duc los . per la proporzionale 
si è battuto v igorosamente . 
Noi s i a m o stati pers ino i soli 
a votare per il progetto c h e 
prevedeva la soppress ione d e ­
gli apparentament i . 

Ma s e quest 'ult imo s i s tema 
mostruoso fosse m a n t e n u t o a 
dispetto del la vo lontà p o p o ­
lare , egl i ha proseguito, a l ­
lora noi faremmo di tutto per 
ritorcerlo contro la reazione. 
In vent i dipartimenti , soc ia ­
l ist i e comunist i raccolgono 
ins i eme la maggioranza dei 

quistare tutti i seggi ne l le 
circoscrizioni proletarie del 
Nord e de l Passo di Calais, 
a Marsigl ia e nel l 'Aisne. c o ­
me pure i n numerosi d ipar­
timenti rurali del centro e 
del mezzogiorno del la F r a n ­
cia. Noi non e s i t e r e m m o più 
a proporre ad a lcuni altri r e ­
pubblicani di unirs i a questa 
al leanza d i lotta che potrebbe, 
realizzata, portare al s u c c e s ­
so nel la maggioranza de l le 
circoscrizioni, 

Concludendo. Thorez indi ­
cava i problemi per i quali 
socialisti e comunis t i sono già 
d'accordo: d i fesa del la la ic i ­
tà, secondo il programma m i ­
nimo proposto dal Comitato 
nazionale d'azione laica, a u ­
mento de i salari e sv i luppo 
del le istituzioni social i , po l i ­
tica di negoziato in Africa 
del nord, lotta per proteggere 

i contadini poveri contro lo 
sfruttamento dei grandi cap i ­
talisti, lotta per il d i sarmo e 
per l'util izzazione de l la e n e r ­
gia utomica a lini pacìfici. Di 
più, la s i tuazione rispetto al 
1947 e al 1051 è profonda­
m e n t e mutata sia sul piano 
interno che nei rapporti i n -
ternai.ionali: l'idea e la pra­
tica dell'unità hanno g u a d a ­
gnato terreno, la guerra si è 
al lontanata grazie allo in iz ia­
t ive di pace prese dal l 'Unio­
ne soviet ica e ,-igli sforzi del 
m o v i m e n t o della pace nel 
mondo intero. 

Noi abbiamo coscienza d e l ­
la gravità dell'ora, a i fermava 
Thorez, e s iamo decisi a non 
risparmiar nulla per arrivare 
al l 'unione di tutte le forze 
operaie e democrat iche, per 
determinare il mutamento di 
politica che il paese vuole . 

Quasi nelle stesse ore in 
cui il Comitato centrale del 
Partito comunista prendeva 
così in esame le prospett ive 
della lotta per una vittoria 
delie s inistrerai congresso ra­
dicale si iniziava l'aspra bat ­
taglia fra mendesist i e fau-
riani, che già si provedeva 
nei giorni scorsi. Il terreno 
di lotta è dato, naturalmente, 
dal s i s tema elettorale. Nella 
commiss ione politica, i m e n ­
desisti hanno approvato a 
maggioranza una mozione che 
verrà sottoposta a l l ' A s s e m ­
blea e in cui si richiede che 
i ministri si d imettano dal 
governo o. in caso contrario, 
siano esclusi dal Partito qua­
lora all 'Assemblea non fosse 
approvato il s i s tema unino­
minale basato sullo scrut i ­
nio di. circoscrizione. 

Di fronte al pericolo che si 

mani fes tava contro di lui e, 
tenuto conto che in m a g g i o ­
ranza le federazioni radicali 
si sono schierate dietro M e n -
dès per quanto riguarda la 
adozione de l sistema u n i n o ­
minale , questa sera Faure è 
salito alla tribuna per d i fen­
dersi. L'Assemblea ha ass i ­
stito allora ad un vero e pro­
prio duello. Dopo una scialba 
perorazione di Faure, Mendès 
controbatteva tracciando un 
tragico bi lancio della presen­
te legislatura, ma solo per 
concludere che solo l 'appro­
vazione del suo sistema po­
teva r innovare l 'Assemblea e 
consent ire una diversa m a g ­
gioranza, Ogni decis ione è 
stata, tuttavia, rinviata alla 
seduta di domani, mentre 
questa notte è proseguito il 
dibatt i to generale. 

MICHELI-: R A « 0 

DURANTE UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE 

Fornelli ad energia solare 
presentati negli Stati Uniti 

l.a e casa solare» diverrà ira breve una reali a 

NEW YORK, 4. — Un folto 
gruppo di scienziat i parteci ­
panti alla prima conferenza 
internazionale per l'energia 
solare, che si svolge a P h o e ­
nix , nel l 'Arizona, è stato osp i ­
te, ieri sera, del libane.se A d -
nan 'Farci.si il quale ha fatto 
-servire degli ottimi « h a m ­
burger » cotti su un fornel lo 
da lui ideato e costruito nel 
Libano, il qua le funziona ad 
energìa y i l a i e . 

Questa è stata la prima 
« dimostrazione pratica » dei 
molti progetti tecnici pre sen ­
tati durante le sedute del la 
conferenza: progetti dai quali 
risulta comunque un fatto 
fondamentale: che la <• casa 
solare <• si avv ic ina a grandi 
passi \ e r s o la realizzazione 
pratica, e non soltanto per 
quei paesi in cui il sole brilla 
per gran parte de l l 'anno ne l 
cielo, ma anche per altre r e ­
gioni, come ad e s e m p i o il 
nord ovest degli Stat i Unit i , 

la Francia e la Germania , che 
sembrano m e n o favoriti n e l ­
la distribuzione di questa g e ­
nerale e gratuita fonte di 
energia. 

« Casa solare », è stato sp i e ­
gato, è la abitazione umana 
in cui la mass ima parte dei 
servizi funziona con energia 
solare: e principalmente il ri­
scaldamento, la cucina ed il 
raffreddamento. Il problema 
più grave per lo svi luppo d e l ­
l'energia solare è quel lo del la 
possibilità di accumularla: e 
si d e v e dire che finora tale 
problema è ancora nella fase 
teorica: ma se ne intravvede 
la possibile soluzione, che 
permetterebbe appunto anche 
al le regioni più « temperate » 
di sfruttare il calore del sole. 

Por i paesi p iù caldi, in ­
vece, è stato avviato a .solu­
zione un problema fondamen­
tale: que l lo c ioè di sfruttare 
il calore de l sole per abbas­
sare la temperatura degli ani-

AMMONENDO COBMTRO I PERICOLI PER LA PACE IN QUESTA ZONA 

La Siria denuncia al le Nazioni Unite 
§rli attacchi israeliani alle sue frontiere 

/ / governo di Damasco e quello di Bagdad pronti ad appoggiare l'Egitto in caso di aggressione 
Si delineano nuovi contrasti anglo - americani sulla politica da seguire nel Medio Oriente 

D A M A S C O . 4. _ - La Siria 
ha indirizzato oggi al la s e ­
greteria de l l 'ONU una l e t ­
tera nel la quale r ichiama la 
attenzione dell 'organizzazione 
internazionale .sui c o n c e n -
tramenti di truppe e sugli 
attacchi effettuati da Israele 
al le frontiere siriana e i s rae ­
liana, in violazione de l l e d i ­
sposizioni «late dal l 'organiz­
zazione stessa . La lettera 
precisa che « se questa s i ­
tuazione perdurasse, le forze 
s iriane s i vedrebbero cos tre t ­
te ad eserci tare i l loro diritto 
di autodifesa >. 

Il pr imo ministro s ir iano. 
Said El Ghazi , ha comunicato 
intanto al l 'Egitto che il suo 
paese è pronto a in trapren­
dere. ins i eme ad esso , i m m e ­
diatamente , quals ias i az ione 
mil itare si rivelasse n e c e s s a ­
ria in segu i to a l l 'a t tegg ia­
mento i srael iano, s econdo i 
termini de l patto di mutua 
difesa f irmato il mese scorso 
e che d o m a n i sarà sot toposto 
al par lamento s ir iano per una 
ratifica con procedura d'ur­
genza. 

A Bagdad, i l governo i r a ­
cheno ha de l pari comuni 
cato che esso considera « u n 
attacco d i Israele contro 

qualsiasi Stato arabo come 
un attacco compiuto contro 
l'Irak stesso > ed è pronto a 
dare allo Stato che fosse 
eventua lmente attaccato p i e ­
na assistenza mil itare. 11 g o ­
verno iracheno ha protestato 
altresì presso le tre potenze 
occidental i per gli attacchi 
d'Israele nel la zona di El 
Auja. 

Contrasti 
anglo-americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , -t. — Gli inc i ­
denti alla frontiera i s r a e l o -
egiziana sono stati discussi 
oggi al « F o r e i g n O f f i c e » tra 
il minis tro di Stato Nut t ing 
e il generale Burns , presiden­
te del la Commiss ione di c o n ­
trollo dell 'O.N.U. su l l 'armi ­
stizio in Palest ina, di passag ­
gio per Londra e diretto al 
Cairo. S i r i t iene che sia s t a ­
ta presa in e s a m e la poss i ­
bi le reazione de l le due parti 
alla richiesta del segretario 
del l ' O.N.U. l laminarskjoe ld 
che l e truppe i srael iane ed 
egiz iane s iano ritirate dalla 
zona smilitarizzata. 

lu matt inata era stato ri 
covato al •< Foreign Oflice » 
anche l 'ambasciatore egizia 
no, al quale Nut t ing ha e 
spres>o « l'ansia del governo 
britannico jH'r la situazione o, 
formulando il desiderio che 
il governo del Cairo v coope­
ri al mass imo con il genera­
le B u r n s nei suoi tentativi 
per ristabilire la pace >•. Più 
aspro è s tato invece il tono 
del col loquio avuto ieri da 
Nutting con l 'ambasciatore di 
Israele, al euì governo, ch ia ­
ramente responsabi le degli 
ultimi incidenti , è stato ch ie ­
sto di rispettare l'appello del 
generale B u m s . 

Il problema uiù immediato 
che si pone oggi a l le can 
cel lerie occidental i è quel lo 
se convenga loro o meno 
chiedere la convocaz ione del 
Consigl io di sicurezza de l ­
l'O.N.U. per discutere gli in ­
cidenti. La quest ione sarà 
esaminata domani da Eden e 
Macmil lan, il q u a l e è atteso 
in mattinata ne l la capitale 
i n g l e s e II p o r t a v w e del « F o ­
reign Office >» ha aire rinato 
s tamane che Londra des ide ­
rerebbe attendere d i vedere 
quale effetto abbiano l 'appel ­
lo al la tregua lanciato saba-

I compiti del P.C. dell'URSS 
in MI articolo della Pravda 
Centralismo e democrazia nel Partito - L'edificazione della società comunista 
Fedeltà ai principi del marxismo - leninismo e lotta al dogmatismo 

M O S C A , 4. — In u n l u n g o 
art icolo in cu i v i e n e i l lustra­
ta la pol i t ica del Part i to co­
muni s ta d e l l ' U R S S al la v ig i ­
l ia de l l 'anniversar io de l la Ri­
vo luz ione d'Ottobre, la Prau-
da r ibadisce i l pr incipio del­
la e l e z i o n e e de l la revoca­
bi l i tà p e r tutt i i d ir igent i 
n e l l ' U R S S , dal p iù a l t o al 
p iù basso , e ricorda c h e i l 
Part i to s i a t t i ene ai s e g u e n t i 
principi i: disc ipl ina di ferro 
n e l l e s u e file, centra l i smo 
de l la d irez ione che d e v e ri­
m a n e r e co l l e t t iva , so t tomis ­
s i o n e de l la minoranza alla 
maggioranza , con l 'osservan­
za de l la p i ù larga d e m o c r a ­
zia. s v i l u p p o del la crit ica e 
del l 'autocrit ica, c o m e pure 
del l 'at t iv i tà de l l e m a s s e . 

Il g iorna le p r o s e g u e di­
chiarando che l 'attuale Co­
mitato Centra le ha « a e c u m u -

suffragi: noi potremmo c o n - Iato u n a n u o v a esper ienza 

Clienti in lacrime 
in una banca a Detroit 
Per un errore, erano stati diffusi gas lacri­
mogeni impiegati contro assalti di banditi 

DETROIT, 4. — I cl ienti 
di una agenzia del la « C o m ­
m o n w e a l t h B a n k » che s ta ­
v a n o effettuando l e opera­
zioni davant i agli sportell i . 
si sono trovati improvvisa­
m e n t e sottoposti ad u n in ten­
s o ge t to di gas lacrimogeni 
provenient i dagl i sportell i 
stessi , e sono stati costretti 
a precipitarsi al l 'aperto per 
respirare aria pura-

L' insol i to inc idente è d o ­
v u t o ad Un errore di u n f u n ­
z ionario del la banca, che , 
trovandosi in ispezione al la 
agenzia , aveva p r e m u t o per 
sbagl io u n bottone, co l l egato 
con sei bombole di gas l a ­
cr imogeni , poste sopra j?H 
sportel l i defili impiegat i e v i ­

dentemente come misura di 
protezione contro eventua l i 
attacchi di banditi . 

Clark fobie non avrà 
l'atteso figliolo 

HOLLYWOOD. 4. — L'attore 
Clark Gab'.c e la moglie Kay 
Williams Sprcckels non avran­
no il figlio, che l'attore atten­
deva con ansia poiché sarebbe 
stato il suo primo figlio. 

La signora Gable ha avuto un 
parto prematuro nell'ospedale 
presbiteriano di Hollywood s 
causa di un brutto caso di in­
fluenza che tre settimane t.\ la 
aveva colpita. Indebolendone 
fortemente la resistenza fisica. 

ed ha riportato n u o v e v i t to ­
rie » ed osservando che oyjji 
il c o m u n i s m o non è p i ù un 
s o g n o ; m a al contrario la sua 
edif icazione è d ivenuta una 
real tà de i nostri giorni , s e m ­
pre p iù v i s ib i le e concreta . 

L a Pravda condanna nuo­
v a m e n t e la formula che met ­
terebbe in dubbio la c o m p i u ­
ta rea l izzaz ione de l sociali­
s m o in U R S S , e r icorda che 
l 'affermazione s e c o n d o cui in 
U R S S sarebbero s ta te getta­
te so l tanto le basi de l so­
c ia l i smo e q u i v a l e a sot tova­
lutare Je s lor iche v i t tor ie del 
popolo sov ie t ico , a ge t tare il 
d u b b i o sul la e v i d e n z a del la 
es i s tenza del la soc ie tà socia­
l i s ta in U R S S , che è stata 
già real izzata ne l la par te e s ­
senz ia le . a disorientprc i 
quadri e a deformare l e pro­
spe t t i ve del l 'ul teriore s v i l u p -
lo. Il part i to — dichiara il 
c i o m a l e — ritiene che nel la 
U n i o n e S o v i e t i c a es i s tono 
tutti g l i e l e m e n t i necessar i 
per costruire u n a soc ie tà in­
teramente comunis ta . , 

La Pravda r icorda che è j 
necessar ia u n a lotta dec i s iva 
e implacabi l e contro tut te le 
s o p r a v v i v e n z e de l capital i­
s m o n e l l e cosc ienze de# l i 
uomin i , la l iquidaz ione tota­
le d e l l e tracce deH'ideolo«ia 
e de l la m o r a l e borghes i ed 
indica che il part i to si pro­
p o n e c o m e compi to principa­
le di superare in teramente 
ogni mani fes taz ione s ia de l lo 
s c i o v i n i s m o panrusso s ia del 
naz iona l i smo locale , c o m e 
pure l 'ogget t iv i smo borghese 
e l 'assenza di ideologia ne l l e 
s c i enze e ne l l e arti . 

Il Part i to — prosegue il 
g iorna le — è intrans igente 
verso quals ias i r inuncia ai 
principi i fondamenta l i del 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o o vrrso 
la loro interpretaz ione dog­
matica . clic non tiene conto 
dei compi t i storici nuovi . 

La Pravda insiste nuova­
m e n t e sul la necess i tà del la 
assoluta precedenza dell ' in­
dustria pesante nel l 'econo­
mia p e r c h è per costruire i l 

comuni smo , occorre aumenta­
re il l ive l lo di tutta la pro­
duzione industr ia le e anzitut­
to de l la industria metal lur­
gica, di quel la dei combust i ­
bil i . di costruzione di mac­
chine e, infine, de l l e fonti di 
energ ia e lettr ica, o t tenere 
ne l la produzione un rendi­
m e n t o super iore a que l lo del 
capi ta l i smo, in particolare 
ass icurando il progresso tec­
nico. 

L'ordine di Lenin 
eon feri lo a Seepilov 

MOSCA. 4 — 11 redattore 
capo della « Pravda ». S e e ­
pilov. è stato insignito de l ­
l'ordine di Lenin in occasione 
del ^uo aOsimo compleanno. 

Seepi lov è membro effett ivo 
del Comitato Centrale del 
Partito Comunista del l 'Unione 
Soviet ica e segretario del Co­
mitato Centrale. 

to dal generale Burns e il r i levare che l 'equil ibrio di 
n u o v o passo effettuato dal s e -
gretario generale d e l l ' O c . U . 
prima di decidere. * 

N o n si esc lude qui che il 
governo inglese passa cog l i e ­
re l 'occasione che gli si offre 
per tentare di rientrare d a l ­
la porta d i servizio ne l le b a ­
si su l cana le di Suez che esso 
ha dovuto abbandonare e in 
questo senso la convocazione 
del Cons ig l io di sicurezza p o ­
trebbe e s sere ritenuta oppor ­
tuna a Londra. 

N o n è probabi lmente una 
sempl ice coincidenza, infatti , 
se tanto i l T imes quanto il 
Daily Mail avanzano oggi la 
proposta di stanziare « t r u p ­
pe dell'O.N.U. » ne l la zona 
smilitarizzata, onde separare 
i due contendenti e non è 
davvero azzardato pensare che 
i «lue giornali intendano p a r ­
lare in realtà di truppe a n ­
gloamericane. 

U n riesame polìt ico del la 
situazione med io - orientale 

forze fra Israele ed i suoi 
vicini non è stato alterato n e l ­
l 'ultimo periodo, quasi a v o ­
ler prendere posizione contro 
l 'eventuale spediz ione di ar ­
mi americane al governo B e n 
Gurion. 

Ta le at teggiamento n o n d o ­
r r e b b e essere , tuttavìa, i n t e ­
s o come una manifes taz ione 
d'ostilità verso Israele , m a 
piuttosto c o m e u n a m a n o v r a 
difensiva contro un rafforza­
mento dei l egami fra Israele 
e «li Stati Uni t i . 

In realtà, secondo fonti 
giornalist iche, es i s terebbe n e ­
gli ambient i polit ici br i tan­
nici una corrente abbastanza 
forte favorevo le ad tuia r e ­
vis ione sostanzia le del la pò 
litica britannica per il M e 
dio Oriente, che cons i s t ereb­
be nel lo .f spostare i l fronte » 
a favore di Israele , pur raf­
forzando i l egami con le p o ­
tenze del patto di Bagdad 
che verrebbero potenziate mi-

scmbrn a t tua lmente in corso 
a Washington e Londra su 
due l inee probabi lmente a s ­
sai diverse . Ne l la capi ta le i n ­
glese n o n si nasconde di rite­
nere che Israele abbia p r o ­
vocato i recenti incidenti per 
indurre d i Stati Uni t i ad i n ­
viare sostanziali r i forn imen­
ti militari e n o n è u n caso 
.-e oggi il Times si affretta a 

NELLA CAPITALE GIAPPONESE 

Un giovane rapisce 
l'amante del padre 
TOKIO. 4. — La polizia ha 

tratto in arresto un g iovane 
di 17 anni , il quale ha c o n ­
tessalo di aver rapito r a m a n ­
te di s u o padre, il c o m m e r ­
ciante di carbone Taizo S c i -
g j . di 47 anni . 

Il g i o v a n e ha dichiarato di 
aver compiuto il rat to per ­
chè la donna a v e v a indotto il 
padre ad abbandonare lo fa ­
miglia. 

L i donna rapita si ch iama 
Ge-.ko Ando ed ha 23 a n n i : fu 
rapita martedì not te mentre 
era nel la sua abitazione. La 
polizia r . trovava la ragazza 
nelle pr ime ore di ieri r in ­
chiusa. m a i l lesa, in u n a p -
oartamento del centro. 

La polizia ha fermato i l r a ­

pitore e sua madre , la s i g n o ­
ra Sc i sa . accusata d i compl i ­
cità nel ratto. 

Affonda un traghetto 
nel Brahmapntra 

XL"OV.\ DELHI. 4. — Tren­
ta persone -si teme siano an-
r.ogate noi fiume Brahmapu-
tra in seguito all'affondamento 
di un traghetto. Non si hanno 
particolari sull'Incidente, che 
è avvenuto a Pandu, presso 
Gauhati, ma si sa che il tra­
ghetto è affondato dopo una 
collisione con un vapore. Otto 
passeggeri, fecondo te notizie 
sinora pervenute, sono stati 
sa lvat i 

' i l a r m e n t e . L'argomento a 
favore di tato tesi è che il 
deterioramento de l l e pos iz io ­
ni occidental i , e d i que l la i n -
S'.IKC in particolare, ne l m o n ­
do arabo, ha raggiunto uno 
stadio cosi avanzato , da r e n ­
dere necessar ia la ricerca di 
nuove bnsi di appoggio: I srae ­
le. si afferma, sarebbe d i s p o ­
sta a mettere a disposiz ione 
delia Gran Bretagna la base 
di Haifa. ed in vista del fatto 
che la Turchia ha buone r e ­
dazioni con Israele n o n s a r e b ­
be impossibi le mantenere in 
piedi il patto di Bagdad n o ­
nostante l 'avv ic inamento a n ­
eto- i srae l iano. 

Quanto a l l e reazioni che 
tate rovesc iamento di pos iz io ­
ni susc i terebbe neg l i altri 
Paesi arabi, ess i v e n g o n o c o n ­
siderati s i n d'ora « perduti » 
in senso mi l i tare a l l ' inf luen­
za del le potenze imper ia l i s t i ­
che . ed una virata pro-Isr . te-
le del la polit ica inglese n o n 
potrebbe dannegg iare gran 
che posizioni già tanto c o m -
oromesse . S e c o n d o l e fonti c i ­
tate. un a v v i c i n a m e n t o di 
Londra ad Israele sarebbe 
tanto oh i indispensabi le , ino l ­
tro. in q u a n t o gli stessi g o ­

v e r n i del pat to di Bagdad. 
Irak compreso , n o n possono 
essere considerati a lunga i 
scadenza immuni dal la « i n - ; 
fezione w ant icolonial is t ica e 
neutralista. N o n mancano 
n e m m e n o uoei secondo cui 
Londra non sarebbe in ulti 
m a analis i , 

s favorevole ad una conferen­
za de l le quattro grandi p o ­
tenze dedicata ai problemi 
del Medio Oriente . 

D iversa appare la pos iz io­
ne degl i Stati Unit i i qual i . 
tenendo conto dei sent imenti 
anticolonial ist i dei Paes i ara­
bi, appaiono sempre m e n ò 
desiderosi di associare la 
Gran Bretagna , paese colo­
nial ista per ecce l lenza , a 
qualsiasi p iano diretto a r i ­
sal ire la china de l l e sconfitte 
subite n e l Medio Oriente . Si 
deve r i levare ad esempio , che 
Washington n o n è entrata a 
far parte de l patto di Bagdad, 
che pure era u n a sua c r e a ­
tura, dopo c h e la Gran B r e ­
tagna v i ha aderi to essa s t e s ­
sa, e n o n si può esc ludere 
che l e v i s i te di Dulle.s a R o ­
ma e Madrid s iano l e pr ime 
mosse di una polit ica « m e ­
di terranea ». n u o v a : tocche ­
rebbe ora al governo di R o ­
ma ed a que l lo di Madrid 
aiutare W a s h i n g t o n a r icost i ­
tuire que l la catena di patti 
mil itari c h e l e potenze arabe 
hanno già respinto . 

LUCA TREVISANI 

Un nuovo cappellano 
cattolico a Mosca 

NEW YORK. 4. — Il gover­
no sovietico ha accordato a pa­
dre Louis Dion il visto per re­
carsi a Mosca in qualità di 
cappellano delle missioni di­
plomatiche cattoliche nella ca­
pitale sovietica. 

Padre Dion partirà por Mosca 
probabilmente ai primi di di­
cembre. 

bienti che lo stesso sole rende 
torridi. 

L'applicazione più e l e m e n ­
tare del l 'energia solare è 
sempre, comunque , quel la r i­
volta alla cottura del le v i ­
vande. Il problema non è 
nuovo se, come è stato ricor­
dato da alcuni delegati f ran­
cesi , fin dal 1878 il professor 
Muchot presentò al l 'Esposi­
zione universa le di Parigi un 
forno solare capace di c u o ­
cere in vent i minut i un pez ­
zo di carne di vitel la di circa 
mezzo chilo. Il problema non 
è dunque quel lo di cuocere. 
ma piuttosto di studiare la 
possibilità di » cucinare in 
cucina » con l'energia solare, 
di « trasportare » l 'energia 
i accolta fuori — servendosi 
di un selettore, ad esempio — 
fino al fornello istallato in 
cucina. 

Un delegato francese, il 
professor Fe l ix Trombe, ha 
ricordato che il Centro n a ­
zionale del le r icerche sc i en­
tifiche del suo paese ha s tan­
ziato i fondi necessari per la 
costruzione di una «centra le 
solare » da mi l le chi lowatt 
che potrà aprire nuove strade 
al p r o c e s s o tecnico. 

Un colloquio di Brosio 
sull'ammissione all'ONU 

WASHINGTON 4. — L'am­
basciatore d'Italia a Washing­
ton, Manlio Brosio, si è recato 
ieri dal vice segretario di Sfa­
to Francis Wilcox. incaricato 
cicali affari connessi con le 
Nazioni Unite. .< per fare il 
punto sulla situazione dei pro­
blema dell'ammissione di nuo­
vi membri all'ONU. In parti­
colare è stato esaminato il ca­
so doll'lTMlia. 

Tale visita, è stato precisato, 
rientra va. corno le altre che 
l'ambasciatore Brosio ha fatto 
sullo stesso argomento in va­
rie occasioni nel quadro della 
azione che l'ambasciata d'Ita­
lia a Washington sta svolgendo 
su tale questiono... 

Il colloquio con Wilcox al 
Dipartimento di Stato «<ha da­
to modo «ll'ambasciatore Bro­
sio di essere messo al corrente 
degli ultimi sviluppi della si­
tuazione, specie dopo le ulti­
me proposte per ammissioni di 
nuovi paesi in seno alle Nazio­
ni Unite ... 

La D.C. tedesca sconfessa 
i sindacalisti scissionisti 

BONN, 4 — Per la prima 
volta la commissione sociale 
del Partito cristiano democra­
tico — di cui è presidente il 
Cancelliere Adenauer — ha 
preso oggi posizione in meri­
to alla fondazione del « Movi­
mento cristiano sociale » au­
tonomo promosso dai membri 
d. e. scissionisti della dire­
zione della Federazione dei 
sindacati unici tedeschi. 

La commissione, in un ap­
pello ai lavoratori membri del 
partito cristiano - democratico, 
dice di sentirsi obbligata a 
consigliare loro di non rom­
pere l'unità sindacale, e di 
rimanere fedeli alla Federa­
zione dei sindacati unici t e ­
deschi ». 

PER RIENTRARE A BRUXELLES 

Il colonnello Townsend 
ha lasciato r Inghilterra 

P A R I G I . 4. — 11 colonnel lo 
Peter T o w s e n d ha lasciate» o g ­
gi l 'Inghilterra per riprendere 
il suo posto di addetto aero ­
naut ico presso l 'ambasciata 
inglese di Bruxe l l e s . 

D a Ucklic ld House, d o v e 
domenica scorsa egli • e la 
principessa Margaret si e r a ­
no detti addio. T o w n s e n d si 
è recato d ire t tamente , a bor­
do dei la sua Renaul t , a l l 'aero­
porto di Lydd, ne l Kent . d o v e 
è milito su di u n apparecchio 
che lo ha portato a Le T r o -
quet . s ito presso Calais . 

Qui. dopo pochi minut i da l ­
l 'arrivo. il co lonnel lo è salito 
a bordo del la sua vettura ped­
o n a l e ( c h e era stata scari ­

cata dal l 'apparecchio) ed è ri­
partito diretto, probabi lmente . 
alla volta di Bruxe l l e s , d o v e 
d e v e riprendere lunedi le sue 
funzioni d i addetto aeronau­
tico presso l 'ambasciata i n ­
glese. 

T o w n s e n d era giunto al lo 
aeroporto di Lydd n m e z z o ­
giorno. accompagnato dal suo 
amico ed ospite lord Rupert 
Xevi l l . ne l la cui villa ad 
Uckfield aveva trascorso gli 
ult imi giorni. 

S i era creduto finora che 
T o w n s e n d sarebbe rimasto ad 
Uckfield fino alla fine àeV.? 
sett imana: ev identemnte egli 
ha deciso di mutare i propri 
oiani a l l 'u l t imo m o m e n t o e 
Hi n'entrare in anticipo a 
TJ-iixo!!e.~. 

Peron verrebbe 
presentarsi alle elezioni 

RIO DE JANEIRO 4 — L'ae­
reo sul quale viaggia l'ex pre­
sidente argentino Juan Peron, 
diretto al Nicaracua. è atter-

c o m p l e t a m e n t e I r a t o ieri sera a Macapa. presso 

la costa settentrionale brasilia­
na. dove l'ospite ha pernottato. 
L'aereo era decollalo in matti­
nata da Salvador «Stato di 
Bahia1) dove aveva sostato d u ­
rante la nottcr. 

Durante la sua sosta in que­
sta città, Peron ha dichiarato 
in una intervista accordata ad 
un redattore dell'accozza «Me­
ridionale». di volersi presenta­
re alle prossime elezioni in 
Argentina e di aver la certez­
za di esservi eletto, poiché il 
7órr deqli elettori, a suo giu­
dizio. voterebbero per lui. 

Nuovo confronto 
fra Dominici e i figli 

MARSIGLIA. 4. — Clovis e 
Gustave Domini sono arrivati 
s tamane alle carceri di Bau-
mettes per un ennesimo con­
fronto col padre, il vecchio 
Gaston. condannato a morte 
per la strage della famiglia in­
glese Drummond. 

I due figli, entrambi sulla 
quarantina, erano accompagna­
ti dai loro avvocati. 

II medico del carcere aveva 
fatto sapere ieri che il dete­
nuto — il quale ha 78 anni — 
si trovava in condizioni di sa­
lute sufficientemente buone 
per consentire il confronto coi 
figli, uno dei qu3li lo accusò 
della strage. 

Gustave Dominici dapprima 
disse che il padre aveva s m 
messo di avere ucciso ì coniu­
gi Drummond e la loro ficliola 
netl'ae.os:o 195?- Successi va -
mente ritirò l'accusa. Cìovi-
invece. insistè che il padre ?!• 
confidò di avere ucciso i XTC m 
glesi. 

L'odierno interrogatorio è 
stato condotto d:>l g'Udìce 
istruttore Jacques Battane e 
dal commissari.? Charles Chc-
nevier. uno d?i mì3liori eie-
menti della polizia francese. 

Ginevra 
(continuazione dalla 1. par;.) 

sfa realtà. La strada — si 
aggiunge — potrebbe essere 
data da una operazione: il 
trasferimento, o se si prefe­
risce i l ritorno, del progetto 
per la creazione in Europa 
di tino zona di tensione ri­
dotta, al secondo punto del­
l'ordine del giorno: il di­
sarmo. 

La giornata di oggi , ultima 
prima di una vacanza di tra 
giorni, è stata assai intensa: 
Molotou si è incontrato nel­
la mattinata con Mac Millau 
e Pina», con i quali ha avuto 
modo di discutere sulla situa­
zione in ì i idocitia relariun-
mente all'applicazione degli 
accordi di Ginevra dell'anno 
scorso. Dul les , dal canto suo, 
ha ricevuto l'osservatore ita­
liano Bova Scoppa. Piiuiy ha 
ricevuto i giornalisti francesi 
ai quali ha comunicato che, 
a suo parere, m i o coii/eretizu 
sul Medio Oriente è tra U' 
questioni che formano attual­
mente oggetto di s tudio e ài 
trattative. 

Nel corso della seduta, i tre 
ministri degli esferi occiden­
tali hanno compiuto quello 
che viene comunemente de­
finito stasera l'ultimo o il pe­
nultimo gesto spettacolare. 
per convincere i tedeschi del 
loro appoggio uicondiriojin'o 
alla causa della riuniflcazio-
ne: essi hanno infatti preseti-
tato la proposta di organiz­
zare. « libere elezioni» in Ger­
mania nel settembre del 
1956, previa creazione di u>i 
comitato quadripartito C/H-
dourebbe preparare la lepov 
elettorale, in collaborazione 
con esperti tedeschi. 

Ma, come Zia acutamente 
osservato un g iornalista fran­
cese, si è trattato soltanto 
del frutto di una pirotecnia 
artificiale che lascia gli spet­
tatori increduli e delusi. Il 
progetto, infatti, distacca TIC! 
modo più completo la que­
stione della riunifìcnzione te­
desca da quella della sicurez­
za europea; concepisce, an­
cora una volta, la riunìfica-
zionc in modo meccanico >' 
formale, prescindendo dalla 
esistenza di dite diversi Sta'': 
tedeschi: ignora del tutto 
il parere del popolo tedesco. 
affidando perfino l'elaborazio-
m; della legge elettorale al­
le quattro potenze. 

Molotov, dal canto suo, do­
po aver inimitato i suoi col 
leghi ad accedere all'idea d'­
una consultazione dei raopre 
sentanti dei governi di Bonn 
e di Ber l ino per dar tuorlo 
ai tedeschi di pronunciarsi 
sul progetto occidentale e su 
quello sovietico, ha ricordato 
ai suoi colleghi che sarebbe 
ormai opportuno che la trat­
tativa si concentrasse sul 
punti comuni finora affiora 
ti, e. che egli ita indicato 
nei seguenti: 

1) volontà comune da par­
te dei due blocchi di no.i 
ricorrere alla forza: 

2) opportunità della cren-
ione in Europa di una zona 

di limitazione e di controllo 
degli armamenti: 

3} volontà comune di non 
prestare aiuto a una even­
tuale aggressione. 

Egli si è ad ogni modo ri­
servato di esaminare, in det­
taglio il progetto occidenta­
le. e di riferire le sue n<-
servaziont nel corso della 
prossima seduta. 

Nel corso dei prossimi tre 
giorni i quattro saranno as­
senti da Ginevra: Molotov an 
drà a Mosca. DiiHcs n V i c i ­
na e Belgrado. Pinaii a Pa­
rigi p Mac Afilla» a Londra. 

Accordo commerciale 
fra Polonia e Birmania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 4. — Due nuovi 
accordi commerciali sono stati 
firmati in questi giorni dal go­
verno polacco. Il primo, con 
l'Olanda, prevede la fornitura 
da parte della Polonia di pro­
dotti chimici, agricoli e alimen­
tari. nonché di laminati. L'altro. 
concludo con la Birmania, so­
prattutto di macchine utensili 
e di istallazioni industriali. 

L'accordo commerciale con 
la Birmania, che avrà la dura­
ta di tre anni, è stato firmato 
a Rangun. Contemporaneamen­
te una delegazione governativa 
birmana, con a capo il mini­
stro dell'Industria U Ba Tun. >; 
trova in Polonia, su invito <it I 
governo popolare, al fine di 
esaminare i problemi relativi 
a un ulteriore sviluppo dc^ti 
scambi commerciali 

La delegazione si è interessa­
ta particolarmente alle m-iccri!-
ne e al materiale impiegato nel­
l'industria estrattiva, convincen­
dosi che esso può essere benis­
simo utilizzato dalla Birmani . . 
tanto più che la Polonia ne pro­
duce a sufficienza. .. Da quello 
che abbiamo visto in Poloni: 
— ha dichiarato il mir.is*ro bir­
mano •— ricaviamo l i r> -<iia-io-
ne che esistono gran !' o.-ssioi-
tà di sviluppo in CI .TT-VCÌO tra 

nostri P a e s i - Ol ir- e'-.- ali* 
installazioni minerari. . : at le­
gati birmani si sono interessi­
ti a numerose altre nv-cch:-.'> 
polacche che. importate ncli^ 
Birmania, possono contribuire 
al sw> incremento ir.dustr.alc 

A Mosca, intanto, nei cors« 
di una conferenza stampa. •; 
primo ministro birmano U \ u 
ha confermato la sua intenzione 
di visitare la Polonia. Il viaggio 
avrà luogo dopo brevi visite i" 
r intanala. Svezia e Danimarca. 
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